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CHURCHILL SI RECHERÀ A WASHINGTON 


PER INCONTRARSI CON EISENHOWER 


Il Premier, che sarà accompegnato dal Ministro Eden, partirà in volo ira una settimana 
I colloqui si protrarranno per fre o quatiro giorni e dovrebbero servire a superare le diver= 


genze, recentemente accentuatesi, fra i due Governi amici soprattutto nella politica asiatica 


DAL’ NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 15 

Winsion Churchill ed Antho- 
ny Eden partiranno in aereo 
per Washington giovedì 24 giu- 
‘gno, e sì tratteranno nella ca- 
ritale americana quali ospiti 
del Presidente Hisenhower, per. 
tre o quattro giorni, L'annuncio 
Ufficiale — che è stato dato 0g- 
gi da Winston Churchill alla 
Camera’ dei Comuni, e contem- 
‘poraneamente a. Washington 
dalla Casa Bianca — parla.anzì 
di una visita «per il week-end». 
‘Si ritiene che le conversazioni 
si protrarranno probabilmente 
fino al lunedì successivo: esse 
avranno carattere non ufficia- 
le, tanto che non verrà neppu- | 
re formulato un ordine del gior- 
«no dei lavori, 

Ai Comuni, il Primo Ministro 
si è limitato a dire che la vi- 
sita ha luogo dietro invito del 
Presidente Bisenhower: l’invi- 
to era stato anzi ricevuto @ 
Londra parecchie settimane fa. 
Churchill non ha voluto dare 
la minima indicazione su quelli 
che saranno gli argomenti. del- 
le conversazioni, 

L'annuncio dato dal Primo 
Ministro ha evidentemente col- 
to di sorpresa la Camera dei 
Comuni. Attlee, per ‘'opposizio- 
ne, ha fatto in primo luogo — 
come vuole l'etichetta ‘parla 
mentare: inglese —i migliori 
Quguri al Primo Ministro e al 
Ministro degli. Esteri, e ha 
quindi aggiunto dî sperare che 
i colloqui iano coronati da suc- 


to di non sapere se Eden tor- 
nerà successivamente a Gine- 
vra, Churchill ha poi rifiutato 
dì jare dichiarazioni în merito 
alla notizia diffusasi oggi a 
Londra che la.Cina aveva accet- 
tato» di, inviare una propria 
missione diplomatica in Inghil- 
terra (finora vì era un incari- 
cato d'affari inglese a Pechino, 
ma non ùn rappresentante del- 
la Cina comunista a Londra). 
Ha aggiunto però che una co- 
municazione in proposito si a- 
vrà jorse anche jra breve: è 
questo fa ritenere che la noti- 
zia originale fosse esatta. Ti 


Ti 


La CED e gli aiuti 


DULLES GHIARISCE 
la portata della minaccia 


SI TRATTA DI UNA MISURA 
CHE VERREBBE ADOTTATA 
SOLO IN UN SECONDO TEMPO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New. York, 15 

La. previsione della, visita di 
Churchill a Washington e del 
suo incontro icon Eisenhower, 
si è avanzata questa’ mattina 
in qualche ambiente della ca- 
pitale americana prontamente 
realizzata attraverso l’annun- 
cio dato dalla Casa Bianca, 
Il fatto che il Premier britan- 
nico sarà accompagnato da 
Eden dà ancora maggiore im- 


cesso e possano portare in un 
* secondo tempo a'‘quelle conver- 


è sazioni «ad altissimo livello» — 


fra Eisenhower, Churchill. e 
Malenkov — che la Camera dei 
Comuni aveva auspicato in una 
sua mozione di qualche setti 
mana fa. 

‘Appare però alquanto impro- 
babile che scopo del prossimo 
incontro di Washingion possa 
essere quello’ di preparare un 
successivo incontro dei tre 
«Grandi». Il problema princi- 
pale sarà. di sanare la frattura 
che si è verificata già da pa- 


è recchie ‘settimane nell'alleanza 


anglo- americana: a partire. — 
per essere precisi — ‘dalla fa- 
mosa visita di Dulles a Lon- 
dra, del 12-18 aprile, al termine 
della quale fu annunciata, co- 
me sì. ricorderò; . l'intenzione 
‘dei due paesi di «prendere in| 
esame, la possibilità» di costì- 
tuire un“Patto difensivo del- 
l'Asia sud-orientale, che avreb-|' 
be dovuto fra l’altro servire da 
baluardo’ contro, î comunisti 
nell'Indocina. Ma l'accordo jra 
Eden e Dulles fu solo appa- 
rente: si ‘scoprì ben presto che 
il Segretario di Stato america- 
nio era partito da Londra con 
l'impressione che questo esa- 
me congiunto. della «possibilità 
di costituire» il nuovo patto a- 
urebbe avuto inizio subito. E 
invece — sì tratti di malinie- 
so (come giurano gli inglesi) 
o di un voltafaccia inglese (co- 
‘me’ dicono gli ‘americani) 
Londra fece capire ben presto 
che.non erà disposta ad assu- 
mere alcun impegno e neppure 
nd iniziare i negoziati, fin do- 
po la conferenza di ‘Ginevra. 
Poi cì furono altri gravi dis- 
sensi sull'opportunità di miuta- 
té o meno le forze francesi as 
‘sediate a Dien Bien-phu e sul 
‘modo di condurre la conferen- 
za di Ginevra (se usando la 
maniera’ forte, 0, puntando în- 
vece a, un compromesso). 

Ora è diventato indispensa- 
bile, se non si vuole che i rap- 
‘porti anglo- americani peggio- 
rino ulteriormente, ‘che Vinter 
problema della \ politica 100 
dentale in Asia venga riestmi 


portanza al-convegno che, per 
quanto annunciato come non 
‘ufficiale, toccherà argomenti di 
grande. strategia diplomatica, 
Anche .se il convegno sarà 
«amichevole», tanto da non ri- 
chiedere. la formulazione dì 
una agenda, la sua importanza 
trascende di molto quella di 
una semplice «conversazione di 
Week-ends. 

Si sa che durante gli dini 
tempi la politica americana e 
quella britannica non sono an- 
date troppo d’accordo; ma sa- 
rebbe grave errore esagerare 
la portata pratica di tali di- 
vergenze, tanto più. facili da 


eliminare quanto. più difficile 
è la situazione che i due pae- 
sì si trovano a fronteggiare. E 


la situazione attuale è pur 
troppo tale da rendere neces- 
sario il superamento delle di- 
vergenze fra la politica di Wa- 
shington e quella di Londra. 

Si parlerà certamente, nei 
prossimi colloqui di Washing- 
ton, delle decisioni da prende- 
re per-superare le difficoltà co- 
muni, sia in Asia ‘che in Euro- 
pa. Le prime potranno presen- 
tare caratteristiche preminen- 
temente militarifle seconde ca- 
ratteristiche prevalentemente 
diplomatiche, . soprattutto in 
quanto riguarda la possibilità 
di procedere al’ riarmo della. 
Germania in vista delle diffi- 
coltà per la ratifica francese 
alla CED. 

Molte sono le ipotesi ‘e le 
proposte sui mezzi-per dare al- 
la difesa europea una’ efficien- 
za pari ‘a quella che sarebbe 
stata ottenuta <on. l’Esercito 
unificato: una delle vie sareb- 
be quella di far prendere a 
delle divisioni inglesi il’ posto 
di quelle francesi; una ottima 
Via, ma che è ostacolata dalla 
‘opposizione ‘laburista, e forsè 
non solo laburista. dl 

Un altro/mezzo consistereb- 
be ‘nel riorganizzare alcune 
unità tedesche di Polizia e di 
frontiera attualmente molto li- 
mitate:nel numero e nell’arma- 
mento; una, volta che queste 
fossero accresciute di numero 
e provviste di adeguato, arma- 
mento, si potrebbe pensare al- 
la loro immissione nelle forze 
della NATO, i cui aderenti non 
sarebbero più tenuti a fornire 
divisioni per l'Esercito, della 
CED ma dovrebbero tenere i 
loro Eserciti nazionali a dispo 
sizione del comando della NA- 
TO: questa soluzione, basata 
su corpi d’Armata nazionali, 
anzichè su Semplici divisioni 
come era, previsto nell’Esercito 
‘(della CED, sarebbe dal punto 
di vista militare un vantaggio, 
in. quanto :semplificherebbe di 
molto una infinità di problemi 
organizzativi e strategici. 

E' stata persino avanzata la 
proposta che gli Stati Uniti e 
la- Granbretagna potrebbero 
organizzare în Germania una 
«Legione tedesca» composta di 


palmente, ma non esclusiva- 
‘mente, nella stessa Germania 
occidentale e ‘che sarebbe ad- 
destrata a cura e spese di Wa- 
shington e Londra: una. specie 
di «Legione straniera», modifi: 
cata nel senso che sarebbe più 
tedesca ‘che ‘stràniera. E una 
idea che ha incontrato un cer 
to favore, ma i\circoli più pon- 
derati notano che essa potreb- 
be ereare più difficoltà in Po 
litica interna che vantaggigi 
'ternazionali per il Oo tdi 
Bonn, 

Ci sono delle buone parate 
ze a Washington che nell’im- 
minente incontro fra Eisenho- 
wer e Dulles da una parte e 
Churchill'ed Eden dall'altra si 
riesca a formulare delle propo- 
ste definitive ed accettabili agli. 
alleati della NATO, compresa 
la Francia. La quale ultima, 
per quanto sia considerata re- 
sponsabile per’ il blocco all'E- 
sercito europeo, sarà trattata 
con tutti i riguardi: Washing- 
ton e Londra, anche se indi- 
spettite verso Parigi, non han- 
no intenzione alcuna di accre- 
‘scere le difficoltà interne di 
una nazione non soltanto tra- 
dizionalmente amica, ma. alme- 
no geograficamente molto im- 
portante in quanto le linee mi- 
gliori di comunicazione per la 
difesa della Germania — e del- 
l'Europa — passano su terri 
torio francese. 

Dulles, in sede di conferenza 
stampa, ha commentato bre- 
vemente l'imminente Visita dei, 
due uomini di Stato britanni- 
ci: ha. detto che l'invito era 
stato fatto da tempo, il che 
vuol dire che vi è stato modo 
‘di procedere a scambi di vs- 
dute preparatorie. Fra paren- 
tesi si può notare ‘che Eden 
e Bedell Smith hanno avuto 
frequenti ‘occasioni per incon- 
trarsi a Ginevra, e si dice che 
Bedell Smith, mentre da una 
parte ha da vecchia data lal 
stima è l'amicizia di Eisenho- 
wer, «ingrani» con Eden me- 
glio di.quanto questi riesca a 
ingranare (0, come\dice qual 
che cattiva lingua, a «grippà- 
res) con Dulles. 

Dopo i brevi. accenni ai col- 
loqui che. si inizieranno il 26 


volontari da reclutare princi- 


giugno, Dulles ha. parlato, na. 


L'INTRANSIGENZA COMUNISTA A GINEVRA 


COMPLETO FALLIMENTO | 


delle trattative per la Corea 


Una dichiarazione comune ‘del acco scciioniale - Il pro- 


‘blema deferito all’O. N. U. - «La conferenza si (parce 


di Ginevra, 15 
‘| La conferenza di Ginevra ha 
pertanto terminato i suoi la- 
vori sulla Corea. I 19 parteci 
panti, sono. séparati ricono: 
scendo il loro insuccesso, Era 
noto che i 16 Paesi rion, comu- 
nisti erano decisi a porre fine 
ad un dibattito. che essi rite- 
nevano giunto ‘ad un punto 
morto. Ufficialmente l'ostacolo 
che ha determinato il fallimen- 
‘to della ‘conferenza è il rifiuto 
comunista di riconoscere l’au- 
torità delle Nazioni Unite cui 
i Paesi. non comunisti voglio- 
no affidare il controllo delle 
| elezioni. 


‘nato în conversazioni fra i Ca- 
pi di Governo. ‘Tanto più che 
la situazione ora è mutatà: la 
conferenza di Ginevra è ‘prati: 
camente terminata — 0 verrà 
almeno sospesa ‘per qualche 
tempo — e tutti gli sforzi di 
Eden not sono bastati ad evi- 
tare quello che è praticamente | 
un fallimento, Intanto, il Go-| 
verno indiano (del cui nto 
di vista. Londra. tiene ‘an 
conto). ha avuto modo di con- 
vincersi a Ginevra che ‘se un] 
accordo sull’Indocina non 
possibile, la: colpa è dei comu. 
 nisti e della loro politica e- 
‘spansionistica, e non Cop 0c- 
O 
hi ‘relazione’ a questi fatti 
TO, si ha anche l'impressio- 
ne che l'atteggiamento” vidi 
‘dra nei confronti del Patto del- 
l'Asia sud-orientale sia nel frat- 
tempo gradualmente cambiato: 
ed è quindi più che probabile 
che il problema della costitu- 
ione del nuovo patto (alla lu- 
‘ce anche delle conclusioni del- 
la recente conferenza «tecnica» 
di Washington dei Capi di ‘Sta- 
sto maggiori ‘occidentali) sarà 
‘al centro; delle prossime con 
do | versazioni. alla Casa Bianca. 
Forse nom si giungerà ad i 
| mediate decisioni, ‘ma pare pro- 
‘babile che si inizi almeno | 
| questo tanto sospirato «e. same: 
deciso da Eden e Dulles due 


mesi ja, Se. poîè l'Inghilterro 
tiuscirà a portare con. sé: nell; 
© nuovo patto anche l'India e gli| ri 
Î o altri «neutrali È 


iatici» (questi 
‘era lo scopo, fondo, 
lunga e paziente manovra te 


| poreggiatrice di Eden a Gine- pe 


‘vra) si vedrà, forse nel giro di, 
qualche settimana. Jk i 
Un nuovo importante ele- 
mento della situazione, che: do-| 
‘vrà essere preso accuratamente 
“in esame a Washington, è poll 
l'incognita oreata dalla crisi mi- 
‘ nisteriale. { icese ‘e dai suot 
possibil | sviluppi, } 
Ai Comuni, Churchill ha an 
che annunciato oggi ci 
‘ farà martedì prossimo un’'am- 
via relazione alla Camera sulla 
eerna di Ginevra. Ha det- 


Lon-|te Nazioni: 


Nel corso della seduta odier- 
na che è stata la più lunga 
della conferenza (cinque ore e 
35 minuti), i comunisti, per 
bocca del delegato della «Corea. 
del Nord, gen. Nami Il; han-| 
no dapprima. proposto che la 
‘conferenza lasci cadere la que. | 
stione dell’unificazione corea-| 
na ed approvi un nuovo. piano 
per la limitazione della. consi 
stenza delle truppe'e per ia co- 
istituzione di, una commissione 
‘pan-coreana incaricata di Qu: | 
|mentare i contatti. Poi è stata | 
‘la volta del cinese Chu En-lai, 
il quale ha proposto di tenere 
| sedute segrete onde discutere |. 
‘come «consolidare la pacé» in 
|Corea: le sedute avrebbero do- 
| vuto. avere er solo fra set- 
i quattro Grandi, 
|la Gina e le due Coree. Quin- 
‘di Moltov ha riassunto il ca- 
so. comunista chiedendo, che i 
diciannove: Paesi s'impegnino 
a non intraprendere alcuna a- 
izione che possa, costituire una 
minaccia al mantenimento del- 
la pace in Corea. | ‘_. 

Con questi tre discorsì è'tra- 
‘scorsa. la prima parte della se- 
duta. Durante. l'intervallo per 


|il tè i sedici Paesi si sono riu- 
‘ {initi in una sala accanto per 


‘decidere se. diramare 0 meno|; 
luna dichiarazione che era già 


(Vi sono state poche discussio- 


istata preparata ieri e stansane.| 


mi. Quando la seduta è stata 

RE Ho degli Este 

( ao o Serie, pa 

‘pro; comuniste 

HA continuazio- 

‘ed il princi 

‘Wan, della. Tailandia  hal 
Tp lettura. ‘del documento. 

jo i ‘sedici ‘paesi | delle 

'nite biasimano. i 


unisti 
lirattative del paese 
cia l'intenzione «degli alleati: 
‘porre termine ai negoziati e 
deferire l’intero DIGRICo alle 
Nazioni Unite. La dichiarazio-| 
ne. precisa che la decisione è| 


di 


| stata. presa in .seguito! al -rifiu- 
to. comunista di ammettere la|. 


autorità e la competenza delle 
Nazioni Puo in Corea e al Li 


02 | Conferenza Si Separa», 
_.T sedi 
-| Unite hanno firmato. tre copie 


di|bp 


Conferenza. Fi 
Prima, della seduta’ odierna, |l'Aj 


v 


‘fiuto di accettare una sorve- 


glianza imparziale ed effettiva 
»sulle libere elezioni.in Corea. 
La Conferenza si è conclusa 
in una baraonda, Chu En-lai in 
Un intervento finale ha, propo- 
sto che la, Conferenza si riu 
nisca ancora in un luogo e a 
data da fissarsi succeSsivamen- 
te. Il belga Spaak ed Eden, a 
quanto sembra, hanno frainte- 
so la proposta e l'hanno, pare, 
approvata, L'americani ith, 
allora, è prontamente erve: 
i nuto. ‘dicendo che, per. quanto 
egli poteva comprendere, il de 
legato cinese "chiedeva . una 
‘estensione, delle trattative nel- 
l'ambito delle Nazioni Unite. 
Diversamente egli non’ pote- 
Va e non voleva. accettare. la | 
proposta senza istruzioni, da 
Washington. Chu En-lai ha ri 
sposto con un sarcasmo ed ha 


detto nel. corso del | collogilio, 
mna se stamane si attribuiva. a 
Molotov l'intenzione di presen- | 
tare una muova proposta alla 
conferenza, il capo della dele- 
gazione. sovietica. nella seduta 
dierna ha riconosciuto formal- 
‘mente il fallimento della ton- 
ferenza e si è limitato a chie- 
dere che i 19 paesi si impegnino 
ad evitare qualsiasi ripresa del- 
le ostilità. 

Domani a Ginevra si avrà 
una seduta ristretta sull’Indo- 
cina, e più ‘precisamente sulla 
questione del Laos e della, Cam- 
bogiai Secondo alcuni osserva- 
tori, Molotov intenderebbe ; 

‘che. ufficiali laotiani e 
ambogiani 
‘partecipare alla conferenza mi- 
re sulla cessazione delle osti- 
nferenza cui oggi pari er 

lo ufficiali del Viet. 


tipetuto che gli Stati Uniti o- 
|stacolavano la. Conferenza e. 
che l’America era responsabile 
‘per l'interruzione dei negoziati 

A sua volta il Ministro degli 
Esterì sudista Pyun rivolto a 
Spaak ha. detto che il Belgio 
non poteva decidere per la Co». 
rea. Spaak, rosso in. volto, ha |' 
prontamente risposto che era | 
favorevole a ‘giungere ad, unal 
conclusione; dei negoziati, mal 
che non intendeva che le trat-. 
tative venissero continuate. al 
di fuori dell'ONU. —. 

Eden e Spaak ‘hanno . quindi 
chiarito che essi si attenevano | 
alla dichiarazione in ‘base alla 
[quale le trat; 
venivano sospese, 

La Conferenza, pertanto, 
è conclusa Si nota, 


ha detto. che questa era «ulti 
ma» riunione. La seduta — ha | 
detto un Mino britannico 
— è stai ta semplicemente ag- 
ia In realtà, la, | “Confe: 
renza sil è conclusa, allorchè 
Eden. oggi presidente della se 
duta, ha ottenuto l'accordo su 
Una innocua dichiarazione, la 
quale diceva che tutte le propo- 
Ste e le dichiarazioni dovevano |. 


essere messe a verbale, Eden ha 


«ufficiali francesi, 


oltre a osservatori militari del | li 


Vietnam. 


siano ammessi 8|. 


‘mici. 


turalmente, della CED. ed ha 
chiarito, nispondendo alla do- 
manda di un giornalista, quan- 
ta è-stato detto alle commi 
‘sioni parlamentari -per gli E, 
steriî da Livingston Merchant 
a. proposito della sospensione 
degli aiuti americani ai paesi 
«che non hanno. ratificato la 
CED. Da. quanto ha detto 
Dulles. si è capito che se il 
Dipartimento. di Stato non a- 
vesse fatto tale suggerimento, | 
il Congresso avrebbé tagliato 
gli aiuti a tutti e sei gli allea 
ti che hanno firmato i tratta- 
ti per la costituzione dell'Eser- 
cito europeo: era meglio dun: 
que limitare la sospensione ai 
due che non hanno-ancona ra: 
tificato. 
spiudesimaoio îl Segreta: 
rio di Stato. ha !chiarito poi 
che la sospensione degli aiuti 
è in un certo senso, e per un 
certo periodo ‘di tempo, teorì- 
ca La sospensione. infatti, si 
riferisce alla legge sul bilan- 
cio del prossimo esercizio .fi- 
nanziario, non per quello cor- 
rente. che. è regolato della 
clausola passata l’anno scorso, 
secondo cui le somme autoriz- |. 
zate per ciascun paese ‘sareb- | 
bero ridotte a metà se la CED 
non fosse realizzata. 
Bisogna poi tener conto di 
un altro fattore, anche se va- 
lido limitatamente alle fornitu- 
re di materiale agli ‘alleati e, 
per analogia, applicabile anche 
alle commesse «off shore»: sic- 
come c'è un differenziale di 
circa un anno fra il momento 
dell'autorizzazione alla spesa, 
la fabbricazione e la, consegna 
dei prodotti, il flusso degli ar- 
imamenti ai due paesi che non 
hanno ancora ratificato la CED 
non sarà sospeso immediata- 
mente: c’è del materiale desti- 
nato alla Francia. ed all'Italia, 
la cui spesa è stata autorizza- 
ta diciotto e perfino ventiquat- 
‘tro mesi or sono, e le relative 
‘consegne ‘non sono ancora av- 
venute e. continueranno a 
fluire. 
Per dare una. visione sem. 
plice di queste complessità 
gislative produttive ed ammi- 
nistrative, si pensi alla sorgen- 
te ed alla foce di un fiume: 
ad un certo punto. si decide di 
calare una ‘saracinesca. Ma, 
questo avviene alla «sorgente» 
(i fondi votati dal Congresso), 
non alla foce, quindi quel tan- 
to che c'è di acqua a valle del 
la saracinesca continua a scor 


rere, 
LEO REA 


Inaugurata a -fioma 
la Mostra atomica 


Roma; 15 

IL'Ambasciatore degli Stati 

iti, Clara Luce, ha inaugu- 
rato questa sera, in ‘piazza del 
Popolo, la mostra atomica, mo- 
stra che — come Clara Luce ha 
‘sottolineato nel suo discorsi 
inaugurale — è stata allestita 
dal Governo americano, in col- 
laborazione. con quelli italiano 
e inglese, «nella speranza che 
possa contribuire a diffondere 
la conoscenza dei fattori po- 
‘tenziali atti a favorire il benes- 
seré dell'umanità». 

La mostra, infatti, illustra i 
vantaggi del «pool» internazio- 
‘nale dell'energia atomica, pro- 
| posto da Eisenhower, e i pro- 
gressi ottenuti applicando la 
‘energia atomica nel campo del- 
la medicina, dell'agricoltura, 
dell'industria ed in tutti gli al- 
tri settori della produzione e 
della scie 

Alla: ci ionia;. inaugurale 
è intervenuto il Vicepresidente 
del > glio on, Saragat. 

Nel discorso inaugurale, Cla- 
ta Luce ha ricordato l'immenso 
contributo dato dal genio ita- 

no nel catano degli studi ato- 


LA CONTROVERSIA PER PER L'ORO; 


La Corte 


si dichiara incompetente 


del ja 


L’Aja, 15 
La Corte internazionale del 
(TAja ha pronunciato» questa 
mattina il suo 
(vertenza ‘relativa. ‘al seque- 
strato, dai tedeschi a Roma nel 
11943, alla Banca d'Albania (si 


‘tratta di oltre 2 tonnellate di d 


‘e di quasi 
‘un ‘miliardo e mezzo di lire). 
La Corte ha dichiarato che, in 


concluso la seduta, e quindi la 
Conferenza. esprimendo tutto 
il. suo «sinicero, rinerescimento 
per la mancanza di progressi» 
ed'esprimendo la «speranza che 
fra non molto venga il giorno 
in cui si possano riprendere le 
trattative con migliore 
soy. Infine ha, dichi: 


‘paesi. delle Nazioni 


della dichiarazione comune che 
poneva termine ai negoziati gi- 
evrini. Una copia è andata a 
Molotov, una alle Nazioni Uni- 
te. ed Una all’archivio della 


Molotov aveva conferito con 
Eden. S'ignora ciò che è stato 


‘assenza dell'Albania, essa è in- 
È ; 


su Deo ‘oro, “derivi 
to che la Banca d' 


‘2) Alla precedenza di questi di. 
Reel su quelli della ‘Granbreta- 


e agli ‘accord di ‘ashington|, 
del 25 aprile 1953, l'oro in que- 
stione dovrebbe ‘essere ‘conse- 
gnato. dall’Albania come par- 
ziale indennizzo dei danni su- 

ti ‘da navi militari britanni- 
che nello stretto di Sorfù ad 
opera di mine albanesi. 


sone i tenderebbero 


I verdetto è è SOSTE alla tesi btaizà 


‘sere considerata puramente e 


non avvenuta». 


CONTINUO ESODO 


jugoslavi in Austria 


lè ‘annunziato per la pavessina 


64 persone) 
ivato il loro esodo| 
tenore di vita ‘esistente |. 


lî emigrare. ‘oltremare; ìi 
hanno affermato di n 
erseguitati politici: tre pe; 
trasfi 
parenti in AE 


um 


imiplicemente come. «nulla el Co; 


SI SCRRo di non rallentare l'esame 


i: della ‘formulazione di 


Ultimatum dell’ Esercito 
al Presidente del Gualemala? 


Città del Messico, 15 


Secondo notizie qui giunte 
da una capitale dell'America 
centrale, l'Esercito del Guate- 
mala avrebbe trasmesso al 
Presidente della Repubblica 
| Jacobo Arbenz un preciso ulti 
matum in cui lo sì invita xo a 
fornire Ie prove che il suo Go. 
vemo non è controllato 0 do- 
minato dai comunisti, oppure 
a lasciare la carica a partire 
da questa notte». Sempre se- 
condo le stesse fonti, l’ultima- 
tum sarebbe stato trasmesso la 
notte scorsa ad Arbenz da un 
gruppo di ottanta alti ufficiali 
dell'Esercito, i quali avrebbe- 
ro concesso al Presidente wén- 
tiquattro ore per la risposta. 
‘Per ora la notizia non ha al 
cuma conferma da fonte uffi- 
ciale; peraltro vi sono sintomi 
collaterali uno ‘stato di e- 
Strema tensione nel Guatemala. 


Nel pomeriggio si è saputo 
dal Guatemala che.tre partiti 
‘politici fedeli ad Arbenz han- 
no pubblicato un manifesto in 
cui si dice che «in un momen- 
to in cui forze interne ed e- 
sterne complottano per rove- 
sciare il regime costituzionale» 
i partiti appoggiano il Presi 
a ed esortano la popola- 
zione a fare altrettanto, 

Aître. informazioni parlano 
di un «clima di terrore» in tut- 
to il Guatemala, con arresti a 
catena degli oppositori antico- 
munisti di Arbenz. < 


00GI STINIUGURA LA PIERA MI TRIESTE 


(«Giornalfoto») 


N sole non è tramontato ‘în questi giorni ‘dall’orizzonte della cittadella degli affari di Montebello, 
e un febbrile lavoro ha abbracciato tutta l’area della Fiera, Nelle ultime ore l’attività ha assunto toni 
che gli sportivi definirebbero da primato, e Ja perfetta orchestrazione dei tecnici e degli operai è stata 
coronata dalla, consapevolezza di avere creato un centro di affari e di svago, curato. dall’ffisieme al 
Pardegare: che \questa sera si Ri, -dppo l'inaugurazione ufficiale, all’ammirazione dei triestini 


Roma, 15 

L'atteso colloquio tra VYAm- 
basciatore d’Italia Brosio ed il 
Sottosegretario permanente del|. 
Foreign Office, Sir Ivone Kirk- 
patrick, è avvenuto oggi a Lon- 
dra, al. Foreign. Office. Un 
estremo. riserbo ,da ambe le 
parti circonda l'incontro, du- 
tante il quale l'inviato italiano 
ha illustrato il punto di vista 
del suo Governo su taluni L aspet- 
ti della proposta. siste; fonte 
da SOR ROIO. «libero triestino. 
È ierno colloquio Brosio- 
Kirkpatrick apre la fase dei 
tra l’Italia e gli an- 
cani sulla proposta 
soluzione. Si suppone che que- 
sta non durerà altrettanto di 
quella precedente tra la JTugo- 
slavia e gli alleati, ma non esi- 
stono ragi i per eredere che 
essa sarà, breve. Di, sicuro. si 
sa che seguiranno presto altri 
contatti, sia a Londra che .al- 
trove, nessuno dei quali. di 
sensazionale rilievo, ma tutti 
egualmente importanti ai fini 
della. soluzione finale, i 

La discussione iniziatasi og- 
gi a Palazzo Madama, sul. bi- 
lancio degli Esteri non ha por- 
tato elementi originali di po- 
lemica e chiarificazione, ma ha 
servito a puntualizzare l’orien- 
tamento di taluni settori del 
Parlamento in ordine alla no- 
stra. politica ‘estera e segnata- 
mente al problema di Trieste. 
Nell’aula ‘di Palazzo Madama 
è riecheggiata la tesi, e non 
soltanto da parte dell'opposi- 
zione, di subordinare il ‘proble- 
ma. di Trieste alla ratifica del: |. 
la CED. 

Sul piano più squisitamente 
interno gli argomenti predomi- 


nanti sono quelli relativi alla] 


discussione per la ratifica del- 
la CED, alla definizione della| 
nuova legge elettorale e ‘alla 
nomina dei giudici della Corte 
‘costituzionale. Per fo n 
riferisce alla CED è pi 
ta stamane la I sn 
seno alla commissione di giu- 
stizia, a Montecitorio, con l'in: 
tervento del’ Sottosegretario 
‘agli Esteri on, Badini Confa- 
‘lonieri. Ha svolto la sua rela- 
zione l’on. Paolo Rossi (PSDI) 
soffermandosi ad esaminare il 
provvedimento sia dal punto di 
vista dico sia da quello po- 
gli ha invitato la Com- 
missione. ad ‘esprimere rere 
‘favorevole ed ha. quindi con- 
cluso sottolineando che le n. 
me da ratificare non sono af 
fatto in ‘contrasto, come sostie- 
‘ne l'opposizione, con la Costi- 
tuzione italiana. 

Domani sullo stesso. argi 
[mento si intratterrà la Commi 
sione di Difesa, pi 

Cc 


P: 
ila mi ttina del 23, co ‘prose- 
guire l'esame sulla CED. senza 
‘attendere pe; e 
Commissioni 
no ‘ultimato 
è evidente lo 


. Perla nuova legge elettorale | meni 


| settima: un incontro 

| presideni dei gruppi, 

| mentari della maggioranza ‘al 

lo scopo di avere. un i 

scambio di idee su quello. cl 
lovrà essere il progetto (che. il 

| Governo si è impegnato 


n l'aggiunta di La Malfa in 
presentanza del PRI) i 


con l'assistenza del Sottosegre- 
tario agli Interni. on, Russo. 

* Sebbene nessuna decisione 
‘sia stata ancora presa dal Pre- 
sidente della "Camera circa la 
seduta comune dei" due rami 
del Parlamento per l'elezione 
dei cinque giudici della Corte 
costituzionale, negli ‘ambienti 
parlamentari si. delinea. una 
(possibile, leggera divergenza di 
pareri tra Gronchi e Merzago- 
ra: il primo infatti ha preso 
impegno con il gruppo del PSI 
di convocare la seduta non ol 
tre il 26 giugno, mentre il se- 
condo ha espresso l'opportunità 


che la discussione in corso sul 
bilancio degli Esteri non venga 
interrotta, in modo ‘che essa. 


possa concludersi primà. della 
fine di giugno. Da parte dei 
socialcomunisti ‘si insiste per- 
chè il Parlamento elegga i i giu- 
dici costituzionali in ogni caso, 
prima delle vacanze estive. T 


ziato di avere, l'intenzione di 
richiedere, una. volta indetta Ja. 
votazione, che. la stessa pro- 
segua ininterrottamente fino a 
quando. i giudici non risulte 
ranno elettip 

Dopo l'approvazione da. par- 
te ‘del Consiglio dei Ministri de- 
gli emendamenti al provvedi 
mento sugli affitti, il Guardasi- 


gilli ha trasmesso il testo defi | 


nitivo alla commissione compe- 
tente del. Senato, che li esa- 
minerà nella prossima settima- 
na, La decorrenza degli aumen- 
ti fissata dal 1.0 luglio sembra 
ormai di difficile attuazione e 
(sì dovrà \probabilmente farli 
decorrere dal 1.0 agosto, Per 


socialistì infine hanno annun- h24; 


I NEGOZIATI A LONDRA PER IL T.L. 


evitare un ulteriore spostamen- 
to, si‘ rende necessario che l'as- 
semblea. di Palazzo Madama 
esamini al più presto il prov- 
vedimento per trasmetterlo a 
Montecitorio, dove dovrà esse- 
re usata una identica procedu- 
ra accelerata, 
topo il colloquio. al Foreign Office 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
(7 ‘Londra, 15 

L’Ambasciatore d'Italia. @ 
Londra, Manlio Brosio, ha avu- 
to oggi l'atteso colloquio con il 
Segretario generale del Foreign 
Office, Sir Jvone Kirkpatrick. 
L'incontro è durato una mezza 
ora: si sapeva che esso costitui- 
va ‘la prima presa di contatto 
fra la nostra Ambasciata e il 
tero degli Esteri britan- 
nico, în relazione alla questio- 
ne di Trieste, e segnava anzi 
l'inizio della «seconda fase» dei. 
negoziati su Trieste, che werrà, 
‘condotta però, oltre ‘che a Lon- 
dra, anche a Roma e a Wa- 
shington. 

Sugli argomenti discussì tra 
Brosio e Kirkpatrick si conser- 
va il più assoluto riserbo da 
parte” sià ‘inglese the italiana, 
a' parte la conferma che si è 
parlato di Trieste, ma non sol- 
tanto di tale questione. Un al- 
tto problema toccato sarebbe 
quello. dell'«oro albanese»: si 
tratta ‘dell'oro già di proprietà 
della Banca nazionale d’Alba- 
nia, poi confiscato dopo Ta guer- 


APERTA LA NUOVA FASE 


incontro Brosio-Kirkpatrick 


Si suppone che il nuovo ciclo di contatti sarà meno lungo di quello lc 
ricano: è tuttavia opinione diffusa che non sia possibile una rapida conclusione 


ra dagli alleati, e quindi recla- 
mato sia dall'Italia — in quan 
tochè la Banca nazionale d'Al- 
bania era stata fondata con ca- 
pitali italiani — sia dall'Inghil- 
terra che vantava un. credito 
nei confronti dell’Albania a ti- 
tolo. dî risarcimento per la 
morte dì marînai inglesi în ac- 
que albanesi, in seguito ad un 
attacco contro navi britanni- 
Che. Proprio oggi è venuta dal- 
l’Aja la notizia che quella Cor- 
te internazionale di giustizia, 
a cui la vertenza era stata sot- 
toposta, dopo un preliminare. 
giudizio a favore dell’Inghilter-. 
ta, ha accolto la tesi italiana 
dichiarandosi non. competente 
@ giudicare: la questione è però 
tuttora in Niscussione, 

Circa Trieste, ci risulta che.il' 
colloquio odierno è stato dedi- 
cato essenzialmente ad una-ri- 
presa di contatti di “carattere 
preliminare, e si può supporre 
che l’Ambasciatore Brosio ab- 
bia fatto una generica esposi- 
zione del punto di vista italia- 
no. Ma non vi sono stati, nè po-. 
tevano esservi, sviluppi di ca- 
tattere sensazionale. Si sa che 
oitri colloqui seguiranno, for-. > 
‘se anche entro i prossimi gior- 
inî,. ma î circoli Ufficiali sia ita- 
liani che inglesì hanno una 
comprensibile. riluttanza «a en- 
trare“in dettagli sull’argomen- 
to: si fa notare':che questi con- 
tatti ‘notranno durare “anche 
parecchie settimane prima di 
giungere a\un qualche risultato 
concreto; e si ritiene pertanto 
‘preferibile che l'atmosfera non 
‘sia turbata da indiscrezioni di 
aleun' genere. 

AL 


dipendenza: tuttavia è neces 


Ina detto 
le 


La CED e Trieste al centro 
: del dibattito sulla politica estera 


Ha a orientamento dei vari ae nei primi ‘interventi al Suo 
I bilanci dei Trasporti e della Marina mercantile alia Camera 


‘nale particolarmente delicato e 
caratterizzato fra l’altro dal 
fallimento della tonferenza di 


Ginevra, dalla ‘crisi francese, È à 


dall'imminente incontro Bisen 


teresse:. èsso sarà lungo e ap- 
‘(profondito e il Governo lo, se- 
Daga con il massimo interesse 

er poì precisare qual è il suo 
Algeiamente Sena ai tanti 
‘probiei h 


A priqnatolie,| socialisti; 
emissini hanno avi 
to. SAR già di delineare le ri 


(GHI, ‘paris delle ex colonie; 
rerito. 


averi e per 

sviluppo agri icolo e _ indu- 

Ha della S lia, Parlan: 

do poi della ratifica della CED 

ha detto ‘che tra essa. g_il pro- 
ema di Tri 


sario che gli all 
l'Itai 


it dell'emigrazione che 
ò contribuire isolvere 
la crisi € 


l'unico organismo. 


| me PUnione Sovietica. 


‘tori vengano riordinati in uni 


Il socialista CIANCA, dopo 


‘sostenuto ‘che la soluzione pi 
‘favorevole all'Italia per T: 

i| ste è quella di applica; 

tato di pace così come sòstie- 


‘© Anche il democristiano GRA- 
VA. ha. trattato dèi problemi/ 
dell'emigrazione, proponendo di 


che presieda e ‘eoordini il reclu- |. 


tamento e l'assistenza agli emi- que 


‘anti italiani ed ‘auspicando 
ina liberalizzazione della mano 
d’opera in -Europa. 
Il comunista SERENI ha cri 
icato la po 
ropea perchè è antisovietica € 
non ha mancato di oa 


di feconda collaborazione. 
DI monarchico Da vor 


pporti ‘con l'Etiopia, 
‘11 presidente della Commis- 
sione per l'istruzione, sen, CIA-, 


tarne i fondi, 

Per ultimo il missino. FER- 
RETTI ha ‘affermato che il 
‘suo partito non ha per 


‘del trattato di pace e Gea, O 
ione del problema di Trie- 
‘Ste, su cui il'Govergio deve con- 
siderare la dichiarazione del- 
18 ottobre Well'amno scorso co- 
me ùn primo passo verso lap- 
plicaziéne integrale» della’ di- 
chiarazione tripartita del mar- 
zo 1948. È 

I deputati ‘intanto oggi han- 
no coneluso la discussione gen 
‘herale sui bilanci dei Traspor- 
ti e della Marina mercantile Il 
relatore TROISI ha auspicato 
un. coordinamento maggiore 
dei. trasporti. su strada. e di 


borazione ha già dato proficui 
risultati in altri paesi come la 
Svizzera, ed ha ricordato che 
le comunicazioni con. 
giorno sono in.via di, 
mento. con. l'elettrificazione 
della Bari-Foggia e-la .costru 
zione del doppio binario sut 
to il litorale adriatico. Circa le 
tariffe ferroviarie ha. afferma» 
to che non bisogna: dimentica» 
re che esse sono le più basse 
praticate in Eùropa. 

Il relatore GATTO. per la 
Marina. mercantile. ha detto 
che risolto. brillantemente il. 
problema” della ricostruzione 
quantitativa della. flotta ita» 
iliann sì pone oggi il problema 
del suo miglioramento qualita» 


|tivo. Il Governo sta. facendo 


‘tutto il possibile: per favorire 
infatti il rimodernamento delle 
navi. E' vero che gli stanzia- 
menti per la Marina mercantile 
sono diminuiti ma ciò è dovuto 
al fatto che il Governo non de- 
ve più ‘integrare i bilanci delle 


alcun pregiudizio come i comu- 
nisti, ma chiede soltanto che 


lell'I 


esione dell’Italia non ven- 


, 


grandi compagnie finanziate 
dallo Stato perchè la loro atti 
vità si va facendo sempre più 


vizi emigra- | ga data prima della revisione | rimunerativa. 


a 
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GIORNALE DI TRIESTE 


Mercoledì 16 


CRONACA DELLA CITTA 


OGGI L'INAUGURAZIONE A MONTEBELLO DELLA TRADIZIONALE: RASSEGNA DEL LAVORO 


Le bandiere di 23 Nazioni 
. sui pennoni della Fiera di Trieste 


1 cancelli saranno aperti al pubblico stasera alle 20 - Enorme interesse per gli impianti 
sorteggiati tra i visitatori - Un calendario denso di avvenimenti 


televisivi - Tre premi 


Nel pomeriggio d'oggi, alle 
17.30, alla presenza del Ministro 
del Commercio e dell'Industria 
on. Bruno Villabruna, in rap- 
presentanza del Governo nazio» 
nale, e delle massime autorità 
cittadine e della zona, con l’in- 
tervento degli Ambasciatori C'E- 
gitto e del Guatemala, sui pen 
noni della ‘Fiera sì innalzeran- 
no le 23 bandiere delle Nazioni 
che alla rassegna triestina e* 
spongono i loro prodotti. 

La cerimonia inauguraie, che 
avrà luogo sulla terrazzo del 
Palazzo delle Nazioni — con in- 
gresso per gli invitati da via Re- 
voltella — sarà la celebrazione 
prima di questa festa della pro- 
duzione e del lavoro quale ap- 
punto vuol essere la rassegna 
fieristica triestina. La presiden- 
za dell'Ente preposto all'inau- 
gurazione ha dovuto suo mal- 
grado, limitare ad un ristretto 
numero di personalità l'invito 
alla cerimonia, in quanto lo 
spazio a disposizione, come sì 
sa, è troppo scarso per ospita 
re tutti coloro ehe vorrebbero 
pèrtecipare alla visita ufficiale 
delle mltorità ai padiglioni. Per 
altro già lle ore 20 d'oggi stes- 
so i cancelli ‘di viale Ippodro- 
mo e di via, Revoltella saranno 
aperti alla gran massa del pub- 
blico e agli operatori commer- 
ciali, e la «magica: visione della 
serie dei prodotti più diversi. e- 
posti organicamente negli ampi 
padiglioni e lungo î viali potrà 
essere ‘da. tutti ammirata.. La 
Fiera si presenta completa e pie- 
ma di suggestione, curata com'è 
stata dai migliori. architetti e 
tecnici della città, gli stands al- 
lestiti da mani di specializzati 
e di artisti non sembrano dave 
vero fatti per avere una vita di 
solî diciannove giorni. 

Il servizio tranviario sulle li 
mee ile 18 sarà rinforzato già 
da oggi e il pubblico così potrà 
accgdere comodimente. alla cit- 
tadella degli affari. Accanto al 
l'indubbio grande richiamo che 
la Fiera offre di per sè, si ag- 
giunge la ‘probabilità per ogni 
visitatore di essere agciuffato dal- 
la dea bendata che ogni sera 
distribuirà tre premi di notevo- 
le valore. Ma un altro elemento 
di grande richiamo offre la Fie- 
ra 1954 ai suoi visitatori: gli 
impianti televisivi installati sia 
dalla RAI che da molti esposito- 
ri, consentendo ai triestini, di 
seguite nel perimetro fieristico, 
i campionati internazionali di 
calcio che hanno svolgimento 
in Svizzera. 

Accanto al programma già. e- 
saminato, possiamo comunicare 
ogoi che venerdì alle 17 il dott 
Carlo Wessely. capo dell'ufficio 
per il Commercio estero della 
Camera federale austriaca di 
commercio di Vienna, svolgerà 
una conferenza stampa sulle re- 


| lazioni economiche e sulla vita 


commerciale ed industriale della 
sua mazione. Dal 21 al 30 cor- 
rente, la grande orchestra napo- 
letana del ‘maestro Rigo svolge- 
rè. con î tre-cantanti di Radio 
Napoli, Enza Dorian, Alberto A- 
mato e Rino Palumbo, concerti 
caratteristici. di primissimo or- 
dine destinati a entusiasmare 
il pubblico. 

Il 25 giugno si celebrerà alla 
Fiera la «Giornata del legno» 
con un convegno di particolare 


importanza anche per la parte- 
cipazione dell'Ente nazionale u- 
nificazione nomenclatura, men- 
tre il 26 corrente la Fiera sarà 
onorata della visita del Mini- 
stro dell'Irak-a Roma e il giorno 
successivo arriverà in Fiera ‘il 
Ministro di Thailandia. Per il 
giorno 27, accanto alla «Giornata 
del miele, con il Convegno re 
gionale degli apicoltori, è pre- 
vist; pure la visita degli junio- 
res della Federazione industria 
li della Repubblica austriaca. 
Per gli amanti della musica, poi, 
la sera del 27 giugno ci. sarà 
un grande. concerto del fisarmo- 
nicista Gervasio Marcosignori. 
Il 28 giugno il Ministro d’Au- 
stralia a Roma, S. E. MeGuire, 


terrà una conferenza sull’econo- 
mia del suo Paese e contempo- 
raneamente avrà svolgimento la 
Giornata del libro, con la parte- 
cipazione di editori ed autori i- 
taliani di larga fama. In città 
avrà luogo la riunione del conì 
siglio d’amministrazione della 
Federazione delle Casse di Ri- 
sparmio delle Venezie e dell'I- 
stituto federale delle ‘Casse di 
Risparmio, i di cui consiglieti 
in serata visiteranno la rassegna 
fieristica triestina. Altri avveni- 
menti: il giorno 29 la Fiera sa- 
rà onorata dalla visita di S. E. 


Anzilotti, Ambasciatore d’Italia 
a Vienna e del suo addetto com- 
merciale dott. Ziglioli. Nella 
stessa giornata, î tecnici degli 
Enti locali convenuti a Trieste 
per il Convegno interregionale 
della loro associazione, visiteran- 
no pure la dre di! Monte- 
bello. 

Il 30 giugno, a chiusura della 
seconda settimana fieristica, vi- 
siterà la/ Fiera, l’Addetto. com- 
merciale dell'Ambasciata — di 
Francia ‘a’ Roma. Mr. Robert 
Vergnaud, che il giorno succes- 
sivo terrà una conferenza sul- 
l'economia dell'Unione ‘rancsese. 
Il 30 «corrente avrà inizio il 
Convegno internazionale dei tra- 
sporti, con.la partecipazione del 
le massime personalità di \tec- 
mici, esperti e studiosi di que- 
sto settore di attività produt?»- 
va. Il 1 luglio si aprirà il «Con- 
vegno internazionale del petro- 
lio» promosso dall'Università de- 
gli Studi in collaborazione con. 
la Fiera; nello stesso giorno la 
Fiera avrà un altro visitatore di 
primo piano, il presidente della 
Tabakregio . austriaca, dr. An- 
tonio Walter. Il 2 luglio giun- 
gerà a Trieste una forte comi- 
tiva di giornalisti stranieri; è 
segnalato pure l’arrivo del Borgo- 
mastro di Francoforte, dr. Kolb, 
presidente della. Società per la 
Fiera internazionale di quella 
città. 


Il Ministro Villabrona. 
giunto a Trieste per la Fiera 


RIUNIONE DEGLI ESPONENTI 
DELL'ECONOMIA CITTADINA 


Il Ministro dell’Industria e. 
Commercio on. Bruno Villabru- 
na, è giunto ieri sera a Trieste. 
Com'è noto, il Ministro presen= 
zierà, in rappresentanza del 
Governo nazionale, alla cerimo- 
nia inaugurale della sesta Fiera 
campionaria triestina, domani 
a Montebello. 

L'on, Villabruna è stato rice- 
vuto dal consigliere politico i- 


DECISIONI DEL HII. CONGRESSO PROVINCIALE DELLA D.C 


Orientamenti di politica interna 
per i delegati al Congresso di Napoli 


Oltre a discutere ampiamente. 
la, questione triestitia, nello spi- 
tito che ha trovato espressione 
nella mozione da noi pubblicata 
ieri, il XII Congresso provincia- 
Je della D.C. di Trieste è del- 
Y'Istria ha trattato anche i mol- 
teplici aspetti del tema «per ia 
‘affermazione dello. Stato demo- 
craticoy, che.formeranno ogget- 
to di discussione al prossimu 
Congresso nazionale di Napoli. 

I delegati triestini hanno rice- 
vuto ti mandato di seguire il se- 
guente indirizzo di politica in- 
terna: | ®% 


«Politica sociale» a) Difesa e 
consolidamento della democrazia 
e attuazione di una dinamica 
politica sociale che permetta ed 
acceleri l'inserimento deile clas- 
si lavoratrìci nelle responsabili. 
tà della vita pubblica ed econo 
mica per realizzare il nuovo Sta- 
to democratico; in particolare 
tempestivo adeguamento degli 
organi dello Stato alle esigenze 
della vita moderna; 
attuazione delle riforme e. delle 
leggi previste dal programma 
della D.C. e dalla Costituzione 
repubblicana, diretta a raggiun- 
gere gli obiettivi più urgenti 
quali: un alto e stabile livello 
di occupazione, una più equa di- 
stribuzione della ricchezza e del 
reddito nazionale, l'incremento 
dell'edilizia popolare, una sana 
politica di rafforzamento ed e- 
spansione nel settore industria- 
«le, con un più coordinato impie- 
‘go delle aziende controllate dal- 
lo Stato, l'espansione dei piani] 
‘per le zone sottosviluppate, l'in- 
troduzione di formule di valida 
collaborazione aziendale e di av- 
vio a più ampie riforme dell'im- 
presa; l'estensione e il migliora- 


+6 previdenziale e degli assegni 
‘familiari. Per il particolare pro- 
blema riguardante la situazione 
degli esuli giuliani, dopo la pri- 
ma fase assistenziale che deve 
essere ispirata a criteri di solt- 
darietà nazionale e comprensio- 
ne umana, realizzazione di un 
organico piano che li inserisca 
nel ciclo dell'economia nazio- 
nale», 


«Problema. delle alleanze: a) 
Rafforzamento, dell'alleanza. fra |. 
le forze democratiche e costitu- 


b) Rapida| 


zionali operando per allargarne 
la base nel Paese, favorendo at- 
traverso i partiti democratici la 
espressione e la confluenza di 
interessi del ceto operaio e. del 
ceto medio, puntando in parti 
colare sul ricupero delle forze 
giovanili; ) Esclusione di ogni 
apertura con le forze conserva- 
trici di destra, ripudiando le al- 
leanze con i partiti monarchici 
e con gli schieramenti estremi- 
sti, che impedirebbero l’attua- 
zione di una politica, democra- 
tica e sociale», 

«Problema della moralizzazio- 
ne: Impegno per un’opera di se- 
vera, moralizzazione e di rinno- 
vamento cristiano tel costume 
all'interno del partito e nella vi. 
ta del-Paese, ai fini di una com- 
bleta educazione democratica 
che ‘elimini: ogni forma, di per- 
sonalismo e favorisca un ampio 
e naturale ricambio nei posti di 
responsabilità». 


taliano presso il G.M.A., Fra- 
cassi, e stamane vedrà il gen. 
Winterton. Quindi parteciperà 
ad una riunione degli esponen- 
ti dell'economia triestina. 


IS ARRO TE IE 


Un Convegno a Trieste 
degli agenti di commercio 


Promosso, dalla Federazione na- 
zionale Associazioni agenti e rap- 
presentanti di commercio di Mili 
no (F.N.A.A.R.C.), cui aderisce la 
Associazione agenti e rappresen. 
tanti di Trieste, avrà luogo nella 
nostra città, il giorno 20, un Con- 
vegno degli agenti é rappresentan- 
ti di commercio. Il Convegno — 
che rientra nel quadro delle ma- 
nifestazioni indette . in occasione 
della Fiera di "Trieste Avrà. 
quale unico argomento di pertrat- 
tazione, il problema dell'assisten- 
za e'della previdenza agli agenti e 


L 


Interverrà al Convegno il presi. 
dente dell'E.N.A,S.A.R.C.0.. on. 
Ottorino Momoli, che svolgerà una 
attesa relazione sull'attività attua. 
le dell'Ente e sui programmi fu- 
turi. Il Convegno avrà inizio alle 
10 del giorno. 20, presso la sala 
maggiore della Federazione dei 
‘(commercio di ‘Trieste, via S. Ni. 
colò n. 7, cui l'Associazione agen» 
ti è pure aderente. Dato. l'argo- 
mento all'ordine del giorno, l'As. 
sociazione ha ritenuto di estende. 
re l'invito di partecipare ai lavori 
del Convegno va tutti gli agenit e 
rappresentanti di "Trieste, siano 
essi aderenti o non all'Associazio. 
ne stessa. Al Convegno, che è in- 
terregionale, parteciperanno. i di- 
rigenti della F.N.A.A.R.C. e nu- 
merosi agenti e rappresentanti di 
altre province. Per il pranzo, in 
programma dopo il ricevimento al 
Municipio, l'Associazione invita gli 
agenti ad effettuare le prenotazio- 


Combattenti romani UN APPELLO DELLA CAMERA DEL LAVORO 1II libro nell’ interpretazione 
Opporsi allo sciopero 
proclamato dai comunisti 


ricevuti in Municipio 


Una delegazione di combattenti 
romani, guidata dal signor Fer- 
nando Menighetti, della Federa- 
zione! Drovintiale ‘combattenti e res 
duci di Roma é accompagnata dal 

magg. Corubolo, ‘presidente della 
‘Federazione di. Gorizia, è stata 
ricevuta ieri mattina in Munici- 
pio, Per..la, nostra città. era. pre- 
sente il comm. Petrucco, commis» 
sario della Federazione combat- 
tenti di Trieste, il quale ha porto 
agli ospiti un caloroso saluto, ‘a 
nome di tutte le associazioni com. 
battentistiche @ d'arma 


‘L'assessore Furlani, in rappre- 
sentanza del Sindaco, mel porgere 
l’affettuoso saluto ai combattenti 
dieRoma, ha, ricordato brevemente 
quale è la sorte delle nostre terre 
di.confine per Ja mala volontà, dei, 
vincitori che ‘hanno fatto ‘opera 
di vendetta e non di giustizia e 
che hanno voluto persino frodare 
Trieste del merito di essersi libe- 
rata da sola /dall'oppressione te- 
desca. L'assessore Furlani-ha con- 
cluso invitando. i visitatori; che 
hanno ‘avuto Itéccasione di consta- 
tare l'assurdità del confine ‘gori 
ziano, a convincersi quanto sareb- 
‘be inconcepibile che la stessa in- 
famia venisse consumata ora ai 
danni. di Trieste con la cessione 
delle italianissime cittadine del 
golfo. 


rr ————_—= 


I soci del P. L. I. sono invitati 
a trovarsi oggi 16 corr., alle, ore 16, 


rappresentanti, oggi affidate ad uni|ni.entro il giorno 18, presso la sede | per rivolgere un saluto a S. E, ol 
apposito Ente, l'E.N.A.S.A.R.C.0, |] di via S. Nicolò 7. (stanza n. 6).. | Ministro Bruno Villabruna. 
ro" 


=== 


UN BRILLANTE SPETTACOLO ORGANIZZATO DALLA R. A.I. 


Piccolissimi al microfono 


Giovanni Mosca presenta nella nostra città la manifestazio- 
ne conclusiva’ di un fortunato cielo di trasmissioni nazionali 


Si è svolto ‘ietî nella nostra cit 
tà, al teatro, Auditorium di via 
Giustiniano, l'ultimo programma 
uva Radiotelevisione italiana in- 

olato, «Il microfono dei piccoli». 
Si tratta — come è noto — di una 
bella fortunata trasmissione. che 
la RAI ha, dedicato ai piccoli 
ascoltatori di tutta Italia, consen- 
tendo ‘che i più bravi fra essi ye- 
nissero al. microfono per farsi 
ascoltare e applaudire da, tutti gli 
altri, La trasmissione si è svolta 
ogni quindici giorni, con sempre 
maggior successo, nelle principaii 
città della Penisola, da Torino a 
Bari, da Trento a Palermo. Il ci- 
clo di trasmissioni per il 1954 — 
che si era iniziato il 7 gennaio 
scorso da Torino — si è appunto 
concluso con la serata triestina di 
ierì, in quanto nel periodo estivo, 
in coincidenza con le vacanze nel- 
le scuole, il programma viene mo- 
mentaneamente sospeso: esso ri- 
prenderà. l'anno prossimo, con la 
presentazione, nella serata inau- 
gurale, dei migliori fra i piccoli 
artisti affermatisi ‘nel 1954, 

La partecipazione del pubblico 
allo spettacolo di ieri è ‘stata en- 
tusiastica, Con vivo rincrescimen- 
to la direzione di Radio Trieste, 
la quale ha. collaborato con la 
RAI alla riuscita, della manifesta- 
zione, cha dovuto rimandare gran 
‘parte del pubblico per esaurimen- 
to dei posti: era infatti ammessa 
la partecipazione di non più di 900 
spettatori, mentre il numero del- 
le richieste di inviti ha superato 
lle,quattromila. 

Scopo delle trasmissioni — in 
un anno se ne sono avute quindi- 
ci o sedici — era di selezionare 
in tutta Italia un certo numero 
di ragazzi che avessero qualcosa 
da dire in'un campo qualsiasi del 
lo spettacolo: canto, musica; di- 
zione di versi, eccetera. Ma, tan- 
to per intenderci, non .si trattava 
di andare alla scoperta del «bam- 
‘bino pfodigio», del fenomeno, ma, 
al contrario, di scoprite nei bam- 
bini comuni quelle doti di sensi- 
bilità artistica che in essi sono 
latenti; Vi era una sola norma 
vincolativa per la partecipazione 
alla trasmissione: l'età, che not 
doveva superare i quindici anni; 
sotto ai quindici anni, invece, il 
campo era aperto, tanto, è vero 
che in una delle passate trasmis- 
sioni, — non ricordiamo da Quale 
città venisse diffusa — si era pre- 
sentata al microfono a cantar 
«Fratelli d'Italia» una bambina di 
appena venti mesi. 

A Trieste, la partecipazione dei 


piccoli artisti ‘im erba è stata più 


che confortante, sia. per il loro 
numero che per la qualità delle 
prestazioni. Il regista Enzo Con- 
valli e il maestro Piero Pavesio, 
che dirigono la parte artistica. di 
questa indovinata manifestazione 
radiofonica, hanno trovato da noi 
‘un buon materiale da selezionare 
e sono riusciti a presentare al mi- 
crofono sedici «numeri». diversi, 
sostenuti anche da complessi di 
numerosi interpreti, oltre che da 
solisti. Presentatore e ‘animatore 
di queste trasmissioni è uno serit- 
tore di rara sensibilità, Giovanni 
Mosca, che ieri il pubblico trie- 
stino ha. cordialmente accolto e 
applaudito: e in realtà, dopo di 
averlo, ascoltato, non sapremmo 
vedere al suo posto altri che co- 
me lui sappia trattare i bambini 
con tanta amorosa sollecitudine e 
‘con tanta comprensione, . Proprio 


come un buoîi- papà: un giovane 
saggio buon papà.’ 

«Il microfono dei piccoli» — 1 di 
cevatmo — non va. illa ricerca del 
fenomeno. Ma fra i piccoli triesti- 
ni che si sono presentati ieri alla 
ribalta dell'Auditorium, ve .n'era 
-uno (anzi, una, perchè si tratta 
di una bambina) che ha fatto re- 
stare molto in forse gli organiz- 
zatori, che non sapevano decider- 
si se ammetterla o mo alla tra- 
smissione. E' infatti una bambina 
alquanto fuori dal normale la pic- 
cola Gianna Tenco, che all'età di 
‘undici anni fa sfoggio di Un vo- 
lume di voce considerevolissimo. 
e, canta con grande naturalezza 
sul registro di soprano: la bra- 
vissima Gianna, che è stata ieri 
molto applaudita, approfitterà del- 
le vacanze estive (ha portato a 
termine la quinta elementare) per. 
compiere nientemeno che un giro 
di concerti nell'America del Nord, 
Fra gli ‘altri migliori presentati 
ieri al, microfono, citeremo il pic- 
colo Italo Minervini, di otto a 
ni, pianista piecolissimo che 
rivela ottima. impostazione e no- 
tevoli. doti interpretative; e poi 
‘Rosamì Caunas, che ha detto una, 
bella poesia. di Umberto Saba, e 
il violoncellista tredicenne Mari- 
no Kobal, che si è esibito nella 
Sonata di Pasqualini. Non dimen- 
ticheremo le due più piccole — 
‘Annalisa Marini, di tre anni e 
mezzo, e Mucci Perla, di quattro 
anni e mezzo — e i complessi, ra 
cui quello di fisarmoniche e i cori 
della Scuola elementare. di via 
Giotto (solista Roberto Ursini di 
nove anni) e dell'Educandato fem- 
minile «Gesù Bambino», entram- 
bi istruiti dal maestro Antonio 
Milossi, 

La registrazione del programma 
triestino del «Microfono dei pic- 
coli» verrà. ritrasmessa domani, 
giovedì; alle 14,15 per Trieste, al- 


16.18.45 per il Secondo programma. , 


La seconda parte: dello spetta- 
colo offerto dalla RAI al pubbli- 
co triestino comprendeva anche un 
fuori programma sostenuto dalla 
nuova orchestra della canzone di- 
retta, da Angelini, dai cantanti 
Carla \Boni, Gino Latilla, Dario 
Dalla, Fiorella Bini e dal.duo vo- 
cale Fasano, L'esibizione di que- 
sti beniamini della radio ha in- 
contrato gli entusiastici consensi 
degli spettatori, che hanno più 
volte reclamato il bis delle can- 
zoni più in voga. Simpatico pre- 
sentatore dell'eccezionale spettaco- 
lo è ,statò Ruggero Winter, .di 
Radio Trieste, ì 


Rai E 


- Significativo omaggio 
alla memoria del dott. Petronio 


Significativo omaggio è stato tri. 
butato l’altra sera alla memoria del 


Consorzio per l'istruzione tecnica, 
ing. Crovetti e il direttore del 
Consorzio, prof. Meneghello, han- 
no ricordato la nobile figura del 
dott, Petronio, la cui vita e fe- 
conda attività è stata tutta dedi- 
cata all’elevazione culturale e so- 
ciale dei giovani, animatore e or- 
ganizzatore delle iniziative della 
Lega Nazionale per la gioventù 
prima della Redenzione, 

La figlia del dott. Petronio, la 
gentile signora Lucilla Prezzi, ha 
consegnato i premi, di lire 10 
mila ciascuno, ai seguenti giovani 
classificatisi primi nei corsi: 
Adriano Lonza (scuola di via del 
Teatro Romano); Irene Fermo, 
Livio Pregi, Alberto Sinigoì (scuo 
la. idi Roiano); IlveoSchillani, 
Bruno ‘Tamburini, Giovanni Ja- 
ros (scuola dì via Paolo Verone- 
| se); Alberto. Morgan (via. del- 
l'Istria); Celestino Morgan (Ser- 
vola); Flavio Pecars (Muggia); 
Biancamaria Cravelli, Lidia Ru- 
miz, Maria Marmorio, Antonia Vi- 
trani (Scuola di via S. Francesco); 
‘Romana Colagrande (S. Sabba). A 
nome dei premiati, un apprendi- 
sta e una apprendista hanno ri- 
volto belle parole di, ringrazi: 
mento all'Associazione. degli in- 
dustriali, promettendo impegno e 
dedizione al lavoro. 

Alla simpatica manifestazione e- 
rano presenti gli industriali ing. 
Campiglio, comm. Frandoli. e 
comm. Wagner, della commissione 
amministratrice. del «Fondo dott. 
Antonio Petronio», il signor Sal- 
vador del gruppo industriali gra» 
fici ed il primario prof. Petronio, 


figlio del compianto e benemerito 
|. patriota. 
3230 SALI AE ILE 


I Servizio di. Nettezza urbana 
comunica che domani giovedì «l'a. 


sporto dei. rifiuti dalle case non 
verrà effettuato. 


Uno sciopero di due. ore è stato 
proclamato per oggi dai Sindacati 
Unici mei maggiori ‘stabilimenti 
ìndustriali, con il pretesto di var 
rie. rivendicazioni, che. peraltro 
non giustificano l’astensione dal 
lavoro, ma anzi fanno trasparire 
le ben diverse mire degli agitato- 
ri. Un'energica posizione contro lo 
sciopero è stata presa dalla Ca- 
mera, del lavoro, il cui Sindacato 
dei' lavoratori metalmeccanici ha 
‘emesso il seguente comunicato: 


«Lo sciopero indetto nel mag- 
giori stabilimenti metalmeccani- 
ci.di Trieste. edi. Monfalcone per 
oggi mercoledì, è, stato proclama- 
to dai soli sindacati comunisti; ti- 
picamente comunisti. sono inoltre 
î fini reconditi che lo. sciopero 
‘persegue e l'impostazione ad esso 
data, volutamente disordinata e 
confusa. I lavoratori meditino sul- 
le seguenti considerazioni, Primo: 
lo sciopero non è stato proclamato 
in appoggio a rivendicazioni serie 
e realistiche, viene invece moti- 
vaio quale «protesta» per le più 

‘parate ragioni, talune  pura- 
mente di carattere polemico o teo» 
rico e comunque senza preciso 
nesso, quali l'accordo per il con- 
globamento e la crisi cantieristica, 
ed, ‘altre, Tale sciopero non può 
portare quindi nessun vantaggio 


ai lavoratori, ma tende soltanto 
a determinare uno stato d’esaspe- 
razione sempre più tesa, per dan- 
neggiare le orgamizzazioni sindaca- 
li e sviluppare una situazione. fa- 
vorevole all'attività comunista. Se- 
condo: l'agitazione nei maggiori 
stabilimenti mira appunto a fo- 
mentare l'esasperazione laddove si 
raccolgono più larghe masse di 
lavoratori. Terzo: in sede naziona- 
le' l'accordo per il conglobamento 
delle retribuzioni è stato sotto- 
scritto dalla. C.I.S.L, e.dalla U.L.L. 
con la Confindustria, perchè la 


i| comunista C.I.G.L. aveva abban- 


donato e rotto le trattative senza 
consultare le altre organizzazioni e 
venendo meno quindi a quella uni- 
tà d'azione che i comunisti preten- 
dono di sostenere. Il congloba- 
mento è stato realizzato secondo 
i principi indicati in un documen- 
to comune presentato dalle tre or- 
ganizzazioni dei lavoratori alla 
Confindustria e al Ministero del 
lavoro. Quarto: per quanto riguar- 
da il riassetto zonale, îl proposto 
incasellamento di Trieste nella 
terza zona non è stato e non po- 
trà essere accettato dalla Camera 
del lavoro. Va ricordato in prd- 
posito ‘che lo sgànciamento di 
‘Trieste dalla media retributiva di 
Milano-Torino-Genova, causato ‘per 
ragioni politiche antinazionali dai 
Sindacati Unici nel 1947, ha seria- 
mente compromesso la possibilità 
di parificare le retribuzioni di 
Trieste a quelle dei tre maggiori 
‘centri industriali, che godono di 
emolumenti superiori, nella misu- 
ra del dieci per cento. Quinto: le 
trattative per un migliore incasel- 
lamento di Trieste proseguono.si- 
no a quando non si dovesse giun- 
gere ad un punto di rottura, & 
giudizio dei lavoratori, nonjè nè 
serio nè intelligente iniziare agi- 
tazioni». 


«Il. Sindacato lavoratori metal. 
meccani della C,d.L. invita per- 
tanto i lavoratori ad opporsi allo 
sciopero indetto dai comunisti, 
perchè ingiustificato e inutile ai 
fini degli interessi della catego- 
ria, e di più perchè potrebbe com- 


promettere altre azioni che potran- 
no rendersi necessarie a sostegno, 
del richiesto incasellamento in zo- 


Ancora da chiarire le cause 
della tragica morte dell'oste 


La salma di Attilio Dettoni, l'o. 
ste cinquantaduenne deceduto lu. 
nedì mattina all'ospedale per so. 
spetta intossicazione alimeritare, è 
stata sottoposta ieri pomeriggio alla 
perizia medico legale. Come. rife. 
rito. nella precedente edizione, il 
poveretto, che a quanto hanno nar- 
Tato i suoi soffriva di colecistite, 
aveva accusato i primi dolori dopo 
aver consumato una cenetta a base 
di pollo arrosto e ricotta, cibì che 
sua moglie aveva portato dall’I- 
stria. 

I periti, riscontrata la colecistite 
hanno inoltre. trovato imprecise |,; 
traccé di avvelenamento ma non 
da cibi deteriorati. I visceri del po- 

retto sono stati prelevati per es. 
a ulteriormente analizzati e per 
accertare la natura esatta dell'av. 


dott. ‘Antonio Petronio, l’indimen-|velenamento e la sua ori 
ticato segretario generale del Co-| yopeebbo puche roca Tu 'une pu | no «Flat 666, targato STT 392 


mune e successivamente direttore 
dell'Associazione degli industria- 
li, con il conferimento di premi 
in suo nome a quindici apprendisti | 
distintisi nei corsi di istruzione 
professionale. La cerimonia’ ha 
avuto luogo nella sede dell’Asso- 
ciazione industriali, che al dott. 
Petronio ha dedicato un fondo as: 
sistenziale, destinato appunto a 
incoraggiare la frequentazione dei 
corsi professionali ai giovani/la- 
voratori, 

Il presidente  dell'Associazione 
dott. Doria, il vicedirettore gene- 
rale dei C.R.D.A.‘e presidente del 


ORE DELLA CITT > 


%* Il piroscafo «Italia» della Mug. 
gesana effettua un servizio gior. 
naliero, con partenza da piazza U- 
nità, per i bagni di Punta Sottile. 
S. Bartolomeo, con il seguente 0- 
rario per i giorni feriali: partenze 
da. Trieste alle ore 9.10; da SB Bar. 
tolomeo alle 9.45 e alle Ea 
*% Domani gita a Grado va mare 
con partenza alle oré'8.45 dal 


‘molo Pescheria e al ritorno parten- 


za da Grado alle 18.30; 
CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 27.4, 
minima 19.3; pressione 10f8.2 mb 


ento. del sistema assistenziale |! 


stazionaria, irregolare; umidità 75 
Pe, cento; temperatura del mare 

Ogzi: S. Cecilia. — Il sole sorge 
alle 4.13, tramonta ‘alle 19.58. La 


ipa alle 20.17, tramonta al- 
le 3. 

Maree: OGGI: alta ore 10.10, cm. 
29 sopra il 1. m.; bassa ore 15, cm. 
9 sotto il I. m.; alta ore 20.50, ia 
43 sopra il 1. m. — DOMANI: bas: 
sa ore 3.55, em. 61 sotto ii 1. m. 
alta ore 10.40, cm. 31 sopra il I.,m. 

Tuîno notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via Roma. 16; Manzoni, 
vla Settefontane 2; Marchio, via 
Ginnastica 44; Rovis, piazza Gol- 
doni 8; Rossetti, via Schiaparelli 
58; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 


Servola, n 


STATO CIVILE 


Nati 9, morti 8, matrimoni 10. 


MORTI} Bussani Aronne a. 77; 
Sicuri Ezio a. 17; Kuret in Corbat- 
tl Maria a. 70; Iavazzo Enrico a. 
34; Venier ved. Stefanutti Teresa 
a. 72; Renzi ved. Branderburg Car- 
mela a. 61; Velicogna Maria a. 6; 
Petrina ved. Cervatti Diomira a, 48. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Sroc- 
co Arnaldo impiegato con Cotterli 
Antonietta cassiera; Tirel Giorgio 
impiegato con Grasso Teresa Lu- 
‘cià impiegata; Grisoni Stelio agen- 
te P..C, con Calzi Sofia casalinga; 
Pinguentini Faliero impiegato con 
Castellani-Bencich Rosetta impie- 
gata; Cherin Arcadio' impiegato 
con Calza Isabella impiegata; Zuc- 
co Bruno operaio con Barnardis 
Alearda . casalinga; Jugovaz Um- 
‘berto impiegato con Scrigner Li- 
dia casalinga; Kubat Frank E. ca- 
por. esere. amer. con Raseni Alda 
commessa; Hatfieki Gieen W. Jr. 
capor. eserc. amet. con Vlach Li- 
cia impiegata; Colja Federico brac- 
ciante con Kobal Vida cameriera. 


La Direzione del servizio. bagni 
| comunali rende noto che. gli sta. 
bilimenti di via A. Manzoni e via 
P. Veronese osserveranno doma. 
ni 17. corr, l'orario festivo dalle 7 
allé 12, 


RISAARIA 
SOS NIE 


[LA RADIO 


O 
Di v, IRIESTE 

11: Pet ciascuno qualcosa; 12.15: 
Nuova orchestra della canzone di- 
retta, de Angelini; 13.25: Musica |. 
per corrispondenza; 14.15: 8 mag- 
gio a Yamgè Yoyce — al microfo- |. 
no Stanislao Yoyce; 14.25: Segna- 
ritmo; 17.30: Tè danzante; 18.20: 
Musica per tutti; 19.20: Musica 
d'America; 20.30: Vedette di Pari- 
gi; 20.45: Scatola a sorpresa; 21.5: 
17.0 Maggio. musicale fiorentino: 
«Masepa?, opera in tre atti di Pie- 
tro Ciaikowski. 


PROGRAMMA. NAZIONALE | 


d3. 15: (Album musicale; 17: Mu- 
sica sinfonica; 17.30: Parigi vi 
parla; 18: Orchestra di Walter Co- 
‘Iì; 18.45: Dodici Cesari: Servo Sul-| 
picio, Galba; 19.15: Orchestra Ni- 
celli; 20; Orchestra Cergoli; 


SECONDO PROGRAMMA 


13: Orchestra Ferrari; 14: Or- 
chestra Kramer; 14.30: Attualità 
musicali; 15: Carita Gianni Poggi; 
15.30: Orchestra Savina; 16: Ter- 
za pagina; 17: Plaza de, toros; 
18.30: Programma per i ragazzi; 
19: Classe unica; 19.30: Orchestra 
Segurini; 20: ‘Radiosera; 20.30: At- 
tualità cinematografiche; 21: Ca- 
vallo a dondolo, radiorivista; 22.15; 
Fate largo all'amore, radiocomme-. 
dia di Giovanni Gualta. 


"i 


so di tabacco; 

Nel, pomeriggio. di. oggi, AITSERA 
luogo ì funerali del compianto Di 
toni, e le esequie avranno inizio 
alle 16.30, Trovendo dall'obitorio 
di.via, della Pietà. tft 

puo dino SÈ Filpea 


Nel libro ‘nero 
‘ degli incidenti: stradali. 


Guidando la Fiat «Giardinetta», 
targata ‘TS 10481, l'impiegato Ca. 
sare Gialdini- -Mistrovacchi, ‘di 28} 
anni, abitante in via San, Nicolò 
n.2, percorreva ‘alle 14.30, la Riva 
Tre Novembre diretto verso casa. 
All’altezza della. via, San, Nicolò, 
egli svoltava a. sinistra per ‘portar. 
sì su questa strada, ma mentre 
| eseguiva la conversione sì scontra. 
va con, la moto «Ducati 98» gui 
‘data dall’operaid Giuseppe. Pesca- 


torì, di 88sanni, abitante. in ‘via 
| Nizza 5,/sul cui sellino ‘posterigîe 
era in arcione il bracciante Sabino 
Giacomelli, di 47 anni, abitante in 
via Cavazzeni 5. La moto si è ro. 
vesciata con idue passeggeri, i 
quali, essendo rimasti leggermente 
feriti, sono stati. subito soccorsi 
dall’automobilista, il quale li ha 
accompagnati ‘all'ospedale con ia 
sua macchina. Il medico. astante 
ha riscontrato al. Giacomelli esco. 
riazioni alla gamba sinistra, gua- 
ribili in 6 giorni, e al Pescatori 
analoghe lesioni sebbene più lievi, 
guaribili in 2 giorni; dopo le cure 
entrambi sono stati dimessi. 
Ancora domenica sera, Raffaele | 
Pertot/ di 60 anni, domiciliato ad 
Aurisina Stazione 50, è rimasto vit. 
tima di un incidente della strada. 
Verso le 19 di quel giorno, mentre 
si stava dirigendo in bicicletta da 
Sales al suo villaggio, nelle vici. 
nanze di San Pelagio ìl Pertot si 
è scontrato con una motoretta. 
Tanto lui che il centauro sono fi- 
niti a terra; rialzatisi, ognuno di 
essi si è allontanato per proprio 


conto. Senonchè col passare dei 
giorni, il Pertot ha accusato sem. 
pre più intensi dolori alla spalla 
sinistra, dolori che aveva subito 
avvertito in forma lieve, per cui 
ieri mattina si è presentato all’o- 
spedale di Trieste. Lo sfortunato 
ciclista, al quale i sanitari hanno 
riscontrato la lussazione della spal |a 
la con sospetta infrazione ossea, è 
stato ‘trattenuto nel reparto orto. 
pedico con prognosi di 20 giorni. 
Infine, poco dopo le 22, in sella 
a una motoretta, Mario Coslovich, 
l'di 22 anni, abitante in via Scussa 
n. 6, transitava lungo la via Ro- 
ma in direzione di via' Ghega. ALIÙ 
l'incrocio con la via Valdirivo, lo 
scooter è stato urtato dall'autotra- 


‘che, guidato dall'autistà Mirko 
Skampie, di 81 .anni, domiciliato 
a Semedella di Capodistria, per 
correva la via Valdirivo in dire. 
zione di via Carducci. Il Coslovich, 
che. .è stato sbalzato di sella, è 
stato raccolto dalla CRI, i cui sa. 
nitari lo hanno trasportato allo. 
spedale, dov'egli ha trovato acco» 
glimento nella I divisione chirur- 
gica con prognosi di 10 giorni per 
una vasta e profonda ferita lacero 
| contusa, alla coscia sinistra, 


Da lunedì una vecchia signora 
è scomparsa di casa 


I congiunti angosciati stanno cer- 
cando da lunedì pomeriggio una 
vecchia signora, Maria Veronio ved, 
Maraffa, di 75 anni, abitante in 
via Torricelli 6. Dopo avere bus: 
‘sato alle porte di amici e cono. 
scenti, il figlio della donna, Vitto. 
rio Maratfa, di 35 anni, coabitante; | 
si è rivolto alla Polizia” ‘per denun- 
ciare che la madre s'era allonta- 
nata da ‘casa verso lé 8 di lunedì 
inattina. L'ultima sua traccia ri. 
sale alle 12,30 di quel giorno, quan. 
do una conoscente la vide scendere 
da un convoglio tranviario della li. 
‘nea 9 in sosta alla fermata davanti 
al Caffè Firenze. Da allora non si 
sa più ‘niente. La Maraffa, che è 
di statura media, robusta, capelli 
grigi, occhi azzurri, colorito roseo, 
indossa una gonna grigia con cami. 
cetta e giubbetto nero. La vecchiet. 
ta, oriunda da Lecce, ha umo spic- 
cato accento meridionale. 


Fiamme in Corso 


A causa d'un corto circuito nello 


impianto al neon che illumina, lel' 


vetrine, stanotte alle 0.80 un in. 
cendio si è sviluppato nella mostra 
della camiceria Botteri, in Corso 
Sono stati chiamati i pompieri, 
quali si sono prodigati sino all'1. n 
per estinguere il fuoco, I danni 
sono imprecisati, 


na adeguata al diritto dei lavora- 
tori triestini», 

Un’assemblea sindacale ha avu- 
to luogo ieri a Muggia, dove i la- 
‘voratori hanno confermato alla 
Camera del lavoro il manda:o per 
la prosecuzione delle trattative 
inerenti al conglobamento  sa- 
lariale, 


La morte: del dott..-lavazzo 


E’ motto lunedì scorso a Trie 
ste il dott, Enrico Tavazzo, tenen- 
te dell'Esercito italiano ed ex de- 
portato nei lager tedeschi. Il dott. 
Tavazzo — che aveva compiuto gli 
studi classici al Liceo «C, Combi» 
di Capodistria — ritornò dal cam- 
po di concentramento seriamente 
ammalato. Le sue condizioni sono, 
andate progressivamente peggio- 
tando nel corso di questi anni, 
sino a causarne l’immatura fine. 
Ai funerali, che avranno luogo 
questo pomeriggio alle 16, parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, sono invitati a inter- 
venire \tutti i ‘capodistriani, resi- 
denti a Trieste, 


La Torre dell'INAIL 


Abbiamo notizia che la commis: 
sione edilizia ha- negato l'autoriz- 
zazione per la sopraelevazione della 
torre del costruendo palazzo del. 
VI.N\A.I.L., in via del Teatro Ro- 
mano. La deliberazione sarebbe 
stata présa a grande maggioranza 
(un solo ‘voto a tavore del) proget- 
to); analoga decisione è ora atte- 
sa dalla Soprintendenza ai Monu- 
Îmenti. 


di Brumati 6 Gecovini 


Il pubblico, che affollava ieri 
sera l’Aula magna del Liceo «Dan- 
te Alighieri», ha seguito con la 
‘più grande attenzione ed ha viva. 
mente gustato la doppia confe 
renza Cecovini-Brumati, Non si è 
trattato di un dibattito, perchè i 
due conferenzieri. erano. in par- 
tenza. pienamente d'accordo, ap- 
provando Brumati le idee di Ceco- 
vini sullo scrivere un libro e, dal 
canto suo, Cecovini consentendo al 
modo con cui Brumati intende il 
leggere un libro. Entrambi erano 
un po’ parte in causa, specie Ce- 
covini il quale, dalla sua recente 
esperienza di scrittore, ha tratto 
alcune considerazioni generali 
molto acute sulla relazione fra.lo 
scrittore e’ la propria ‘opera e, 
nell'opera, fra quanto vi è in es- 
sa di derìvato dalla vita vissuta 
e quanto invece vi è frutto di fan- 
tasia. Anche Brumati ha posto 
luomo, in questo caso il critico, 
di fronte*all'opera da indagare e 
inoltre come veicolo di compren- 
sione fra l’opera e il lettore meno 
colto e provveduto. Sono state due 
chiacchierate . molto | intelligenti, 
che hanno servito a chiarire mol- 
ti problemi oggi spesso dibattuti 
in sede teorica, ma-ché ieri sera 
sono apparsi vivificati dall’apporto 
personale dei due interlocutori, che 
il pubblico ha salutato alla fine 
con vivissimi consensi, A questa 
‘prima manifestazione culturale 
nell’ambito della «Settimana Val- 
lecchi per il libro italiano» seguirà 
sabato 19 corr. sempre nell'Aula 
magna del Liceo «Dante Alighie- 


ri» la seconda doppia conferenza; 
affidata a due illustri scrittori 
della. schiera vallecchiana: Bruno 
Cicògnani e Giovanni Spadolini. Il 
pubblico intanto, continua a. visi 
tare numeroso la Mostra del li- 
bro e dei quadri organizzata nella 
Galleria Trieste di viale XX. Set- 
tembre, aperta dalle 17 alle 22. 


—= 


SPETTACOLI 


Giovani attori e cantanti 
nell'operetta di Liviabella 


Fervono al Cinema ‘Teatro «Au- 
Ùitorium» di via Giustiniano 9,, ì 
lavori per l'allestimento ‘ dell'op*- 
retta «In cerca di emozioni», che 
verrà rappresentata domani, sotto 
gli auspici del Festival nazionale 
dei ragazzi. La rappresentazione 
sarà sostenuta. dal complesso «A- 
lessandro . Franch» 
Salesiano di Trieste per la regia 
di Carlo Trost. La bella operetta, 
di cui è autore il maestro Livia. 
bella, vedrà impegnati in numero 
imponente giovani attori e cantan- 
ti, il successo riscosso dall’operet= 
ta in precedenti rappresentazioni. 

Alla rappresentazione, che come 
sì è detto, sarà sotto gli auspici 
del Festival Nazionale dei Ragaz- 
zi, presenzieranno le massime au- 
torità ‘cittadine. 


——_ Ù 
Canti popolari ed alpini all'Hva, 
‘Questa sera alle \ore 20.30, nella 


sede del. Circolo aziendale. «Ilva», | tetto 


di via San Francesco 2, il Gruppo, 
corale dell’Associazione  sportiva- 
culturale Acegat, diretto da Lucio 
Gagliardi, sosterrà un concerto di 
canti popolari e della montagna. 
L'ingresso è libero. 


Concerto di musica. riprodotta. 
Oggi alle 19, avrà luogo alla Sala 
pubblica di lettura, in .via Trento 
n. 2, il concerto settimanale di 
musica sinfonica riprodotta, Sa: 
ranno eseguiti la «Sinfonia n. 2», 
di Moore; il secondo atto de «IH 
Console» di Menotti; «I. preludi» 
di Liszt, ‘e la «Sinfonia n. 1» di 
Schumann. L'ingresso è libero. 


MUGGIA. Stasera 
ore 21: «Siori Todero brontolon». 
Prezzi popolarissimi, Prenotazioni Bi 
glietteria Centrale, tel 36-972, 


Piazza Marconi. 


ROSSETTI. 16.30: «La scala a chioc- 
‘othy 


Brent, Ethel B: lore, Un film 
della serie. «Grandi ritorni dello 
schermo», Ù 

FENICE, 16.30: Sul grande schermo 


panoramico: Aldo F 
Poggio in «Cose da pasziy, um film 
brillantissimo. Ult, 22, 
NAZIONALE. 16.30: «Duello sulla 
Sierra Madre», con Robert Mitchum, 
LHinda Darnell, Jack pia Un 
technicolor RKO, Ult, 22, Prezzi esti- 
vi. Cupola aperta 
ARCOBALENO, Li 80: «Il nodo del 
carnefice» con R, Scott, Donna Reed, 
in technicolor, su schermo panora- 
mico, Punzionano i refrigeratori ad 
aria condizionata. Ultime repliche 
AUDITORIUM. 16.30: «La moglie ce- 
lebréy, con Loretta Young, Joseph 
Cotten, Ethel Barrymore, Un film 
a n ritorni dello Schermo» 


Segui 

16: «I conquistatori |J. 
della Luna», l'emozionante 

precorre la realtà del viaggio nello 
spazio, Eri) visione assoluta. In- 


gresso 1100, lotti 80. 
GRADIACIELO. 16,30: «Violenza sul 
lagoy, Lia Amanda, Erno  Orisa, 
Giacomo Rondinella. Aria refrigerata. 
fee] 


‘Gite e ‘soggiorni 


C. A. I, - SOC, ALPINA DELLE 
‘GIULIE, Domani gita motoscoote: 
ristica al M. Verzegnis. Domenica 


Rossa (m, 2419). Lon sabato pros- 
‘simo avrà inizio ìl: RULE della 
«Corriera dei rifugi», 

e biglietti GI via, 


cietiano 2 
telefono..35: 


ASS. NAZIONALE ALPINI. Do. 
menica prossima gita a Sella Ne- 
Yea in occasione dello scoprimento 
della Mo Divisione «Julia». Da 
Sti salita a) rif. Gilberti, Pro- 

anna e prenotazioni dei pori 
n ‘pullman presso negozio SAI 
Corso 24. 

8: INTMRNAZIONALE. Sog- 
giorni estivi. Le a Villa (Corvara - 
Val ‘Badia), Iscrizioni seralmente 
in sede, via della. Zonta n, 2, te- 
lefono. 38-60. 

I C. EL ‘MONTASTO CE 
per ‘domenica 20 corr. ‘una gita in 
automezzo attrezzato alla volta di 
Sappada con salita. della Creta 
Forata, Informazioni e prenotazio- 
ni seralmente, dalle 20.30. alle 22, 
in sede, via Gallina 3. 

CAL T - ASS, XXX OTTOBRE. 
Con partenza sabato ‘prossimo gi- | 
ta ‘a Misurina - Rifugio Caldart e 
traversata dei Cadini di Misurina. 
Soggiorni estivi a turni settima- 
nali continuati a Solda e Valbru- 


na. Programmi Ana in sede | 
Noi . Rossetti 15, tele- É 


sociale. via. D. 
fono 93-329, 


ENAL - A. S. EDERA, Martedì 
29 corr. gita in pullman al Passo 


Pordoi con escursioni facoltative | 


alla Marmolada, Canazei ‘è Col 
Rodella. ‘Partenza lunedì 28 alle 
ore 23.30. Prenotazioni e informa. |. 
zioni in sede, in via delle Zudec- 
che 1/c, telefono 96-132, 


dell'Oratorio | techn 


ALABARDA, 16.30: «Luci della città», 
il capolavoro di Charlot, rallegra e 
commuove con la sua umanità. Ul- 
fimo giorno. 


ARISTON, 16 (estivo 21):. «Il canto 
del fiume», meraviglioso, originale 
techmicolor musicale con Don Ame- 
che e Al Jolson. 

ARMONIA, 15. «I vitelloni», il 
film italiano di maggior successo a 
grande richiesta, Sulla scena :a cum- 
pagnia Carilli-Gessaga, nello spetta- 
colo comico «Nerone e Manuela». 
AURORA, 16: «El Gringo», con John 
RR, e Arleen Whelan, Drammatico 
icolor d'avventura Zeus Film, 


IDEALE, 16.30: L'ultima e nuova am- 
Ventura di «Tarzan e ì cacciatori di 
avorio» con Lex Barker e Cita. 


AZZURRO, 16: «Duello al 


20 corr. salita dellé Cima di Terra si 


mi Montgomery si Fusi Blyth. 


BIT E 


IMPERO, 16. 30: «Le compagne della. 
i con F. Arnoul e Pierre Cres 
Il capolavoro dei film scandali. 
SAL Distr. Fox. Severamente vieta- 
to ai minori di 16) anni. 
TTALIA, 16.30: «Il mare intorno a 
noiv e «Cacciatori eschimesi», lo spet- 
tacolo degli spettacoli, in technicolor 
R.K. 0. 
MARE. 16.30: «La conquista. dell’E- 
veresti, 
del mondo in un meraviglioso 
lor Dear. 


DERNO. 16: «Viale del tramonto», 
con William Holden e G. Swanson, 
SAN MARCO (Ponziana). 16: James 
Cagney, Bette Davis in. «La sposa 
contro assegno». Aria, SESSO 


SECOLO (San ELIO 
tano ardente». Ives "iiisen 
varietà. 


Prezzi 
VITTORIO. ‘VENETO. 16: at di 
Bohème» Kathryn Gravson, Mery. 
Griffin. La più bella voce e 
dolce sorriso nel technicolor \musica- 
le Warner Bros. 

Rio, d’Ar- 


gento», una città arricchita dall’ar- 
uao, ma distrutta dal piombo. av- 

technicolor con. Audie 
Murphy, Fait Domergue, Susan Ca- 
fon. Grandioso Universal. 
BELVEDERE, 

grandiosi 

Douglas, E. Miller. 
MARCONI ‘16 (estivo 20,30)! «Il so 
le negli occhi», capolavoro PERO 


Me Guire, George | MAS: 


sino», film violento, spietato, com- 
movente. con John Payne e Evelyn 
Keyes. Proibito ai minori. 

ODEON, 16: 


izi, Carla Del | bri 


NOMI OE, Siete desti 
fra valconte espe ras siro lavo- 
Josè Ferrer, Zsa-Zsa Gabor, 
dicetto da John Huston, in techni- 
color. A richiesta ancora. oggi. 
RADIO, 16: «Era lei che lo voleva», 
due ore gaie con Walter Chieri, Lu- 
cia Bosè e C, Campanini. 
VENEZIA, 16: «I conquistatori della 
DIS technicolor con J. Payne £ 
Hara. 


CASTELLO DI SAN GIUSTO, hi: 

e e ‘con Fattori Pampa» 

nini e J. 

ARENA DEI FIORI. fa Ghirlandaio 
Ore 20,30 Con 2: «Hol 


sa LO te 
musicale, con Don Ameche e. Al 
Jolson. 


GARIBALDI ESTIVO. 20.30: «Là do- 
i ‘scende il fiume», porn J. Stewart, 

‘Adams, in technicolor. Preazi: /a- |. 
diuiti reo 100, rag: n 


ire 80. 
ESTIVO ‘GIARDINO, EVO 20,45: 
gna ri con Ida TORE Ro- 


giugno 1954 ——=- 


La sera del 13 m. c, ha ces- 
sato di soffrire la nostra indi- 
menticabile 


Carmela Renzi 


ved. BRANDENBURG 


Col. più profondo dolore ne dàn- 
no il triste annuncio, a tumula- 
zione avvenuta, le figlie BRUNA 
col marito prof. ANTONIO DEID- 
DA (assenti). e BIANCA col ma? 
rito rag. CARLO MASE", i fratelli 
arch. CARLO e dott. ALDO, le 
cognate, i nipoti e le famiglie 
corigiunte. s 


Un sentito ringraziamento a 
tutti coloro che in vario modo 
hanno voluto onorare‘ la memoria 
della cara Estinta. 

7, 


T n 14 corr., dopo brevi soffe- 
renize, lontano dalla sua Albo- 
na, rendeva la bell’anima a Dio 


Attilio” Dettoni 


d'anni 52 


Ne danno il triste annunciò a 
quiero Lo cono&bero e amarono, 
la moglie LUCIA DOBRINI, con 
i figli MARIA e AUGUSTO, le 
sorelle MENINA e MARIA, la co- 
‘gnata, î cognati ed i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 16 
corr, alle ore 16.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 

Trieste, 16 giugno 1954. 


ZII NEI TE NZ 
Lontano dalla sua terra natìa 


è morta ‘tragicamente la nostra 
cara 


Elda Musiovich in Babudri 


d’anni 
Accasciati ne a il triste anr 
nuncio il marito GIULIO, il figlio 
SERGIO, in unione ai suoceri, agli 
zii ROSÀ e LEO BREZZA e alla 
cugina 
Perth-Trieste, 18 giugno 1954. 


Il giorno 15 corr. si spegneva 


Massimiliano-Man Gezzi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, i figli, le muore, 
i generi, nipoti e parenti tutti, 

I funerali seguiranno giovedì 17 
corr. alle ore 10,30 partendo da via 
delle Campanelle N, 199. 


A causa di sopravvenuti impe- 
gni, assunti dalle autorità eccle- 
siastiche con quelle scolastiche, la 
S. Messa in suffragio di 


Lilla Valles: nata Blondelli 


che dovevasi celebrare stamane 
alle ore.9, nella chiesa di S. An- 
tonio Taumaturgo, viene spostata 


la. drammatica scalata al 


alle ore li dì oggi stesso. 


FRIGORIFERI 


Pa) i 


MVIAROMA 20 


Rappresentante 


CERCASI PER LE PROVINCIE 
DI TRIESTE E GORIZIA 


Macchine per caffè 


VIA LROOHI, 14 


Domenica prossima 


S.CRESIMA 


CHIESA. DI S. FRANCESCO 
ORE 10 FANCIULLI 
CHIESA DI SAN GIACOMO 


ORE 16 FANCIULLE 
ORE 1730 FANCIULLI 


» ® 
OFFRITE DONI-RICORDO 
dal meraviglioso 
assortimento 


dell’ orologeria 
oreficeria 


CAVA LLAR 


È LE SPOSE \ATTENDONO . 
UN MAGNIFICO 
OROLOGIO DA CUCINA 


SONO ARRIVATI 1 


FANGHI DA 


MONTEGROTTO 
ISTIT. DR. RINALDI 


Dott. GLAUCO BASSI 
perfezionato in angiologia a Parigi 
riceve per sole 
MALATTIE DELLE VENE 

degli altri vasi periferici 
INS, O Diaghe, arteriti, 
‘ore 16-19 (esel. 
VIA CARDUCCL6 


60.) 
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Tel. 24820 


Dott. UG60 CIOLI 
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ore 21 LL) 
Ballo, ‘osstello. di 
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dalle ch 
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Be MOR aan 


Nel XXV anniversario di 
matrimonio dei ‘coniugi 
JOLANDA e FILIPPO, 
È DEL MASCHIO 
| vive. felicitazioni ed auguri 


ne porgono, le famiglie Trevisan, 
ana e Feresin 


[i | 
GUT - Drario autoservizi 


Mantova, Cremona, 
Pata dun, Hog “eri 
MILANO via Garda, gio 


RO. 

BOLZANO, 

TARCENTO . TRICESIMO - LA- |, 
EE CAVAZZO, domenica ore 
7.30; L. 900 andata e ritorno. 

ViLLACÒ - LAGO DI WOERTH - 
GRAZ, giovedì, sabato ore 7. 46. 

PRE « Prenotazioni 

IAZZA UNITA 6 

Telefoni 24-798 è Tirso 


+ Ore 11.80-13.30 e 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE "20/111 — 
TELEFONO N. 96-384 


Dott. Ernesto Zar. 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREMR 
Ore 11-13 - 17-19 

Festivi 11-17 
Via S. Lazzaro 1/0 — Tel, | 398-030 


© [Dott SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA © 
PELLE E VENEREE 
|\Riceve dalle 11,30 alle 14; dalle 
{17 alle 18: dalle 19.30 alle 20.80 
PIAZZA DELLA. BORSA 10, IV p. 


Prot, MARZIANI 


Doceni 
PELLE 


to 
E 
Via Rossini 14 - Telefono 837-424 
Ore: 11-30-12.30 e 18-19.30, 


Dott. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
18 6 18-20 - Festivi: 10-12 


SI 
Telefono N, 


INT pomeniGo Londo | 


Specialista ©‘ 
in Cliniee Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE, 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via S. Caterina:5 « Tel, 29-977 


Orario: 11-18 


LA, CIMBALI — SALTO) 


VENEREE. 


il 


DI 
3 


î 
i 
i 


ti prigioniero in una cella ben de- 


Mercoledì 16 giugno 1954: 
EUROPA ROMANTICA 


IL CASTELLO D’IF 


N 


Marsiglia, giugno 
Marsiglia era ai nosiri piedi. 
Nella chiarissima luce del mat- 


tino vedevamo stendersi dinan- 


zi a noi la più popolosa città 
della Francia dopo Parigi ed il 
‘porto mediterraneo che divide 
con Genova il primato della po- 
tenza e dell’espansione. Lo spet 
tacolo ci. appariva. maestoso e 
dopo avere. girovagato per le. 
staniche campagne » del . Mezzo- 
giorno francese ritrovavamo nel. 
V’estendersi della grande città, 
nel' brulichìo del vasto porto, 
segni di un'energia che arrivava 
attraverso le: navi nei più lon- 
tani paesi del mondo, Sarebbe 
bastata quella visione di solen- 
ne vitalità europea per fare di 
Nostra Signora della Guardia 
uno dei belvedere più famosi. 
Di lassù, dall’aito della collina 
‘che strapiomba sopra la metto. 
poli, non si vedevano soltanto 
gli ammassi delle case. e la folla 
‘delle ‘genti ‘ma s1 guardava l'e 
terno imperioso ritmo della ci- 
viltà mediterranea, 

Noi però mon eravamo venu- 
ti per goderci lo straordinario 
paesaggio; ci ‘aveva spinti per 
le strade del Delfinato, delle 
Bocche del Rodano e della Pro- 
.venza il desiderio di ritrovarvi 
le memorie di una Francia ro- 
tmantica consacrata nei libri più 
pomolari del secolo ‘scorso e se 
le ruote della nostra macchina 
camminavano sopra l'asfalto 
delle strade moderne i nostri 
pensieri si attardavano nei se- 
coli passati, sulle orme! di Bal- 
zac, di Dumas, di Alphonse 
Daudet, di tutta quella pleiade 
di serittoni che hanno dato al- 
la storta di Francia una popo- 
\lavità superiore a quella di tut- 
vi gli altri paesi. 

A Marsiglia non interessava 
dunque tanto il centro della cit- 
tà col movimento incessante 
della. Canebière 0 lo scalo dei 
(piroscafi adibiti alle grandi li- 
nee, di. navigazione e ci attira. 
vano invece il piccolo porto dal 
-quale partivano le imbarcazioni 
-a vela, quando il Mediterraneo 
era infestato dalle incursioni 
‘barbariche; «il. colle. di. Nostra 
Signora della Guardia col suo 
aguzzo tempio che sembra si al- 
zi in punta di piedi per vedere 
‘il'imare quanto. più lontano sia 

‘possibile, .infine ci interessavano 
le isole del golfo, 

Eccole là, quasi sotto’ di noi 
ad appena quattro chilometri 
dalla terna ferma, eccole là le 
tre isole che sembrano poste 
dalla natura per riparare la ra- 
da marsigliese dalle -inclemenze 
del Golfo del Leone: Pomegue 


al sud, Ratonneau al nord; lf 


ad Est. Abbiamo bisogno di di- 
re (che sulla terza isola si fer- 
mano i mostri occhi e s'indugia» 
ino i nostri pensieri? Noi cono. 
| sciamo questo piccolo, nudo seo- 
glio orlato da una fortezza che 
s'innalza in un tortione fino dai 
‘tempi. della nosira. gioventù 
quando, senz’averla mai veduta, 
ce la siamo immaginata molto 
più grande, maestosa e severa 
di quanto realimente non sia. 
Noi ci abbiamo abitato per gior- 
ni e giormi. col cuore stretto 
mentre durante gli anni del li- 
ceo stavamo curvi sulle avven- 
ture. dell’abate Faria e del con- 
te di Montecristo. 
"quante volte, vedendo ‘in giro 
per il mondo castelli e fortezze 
‘li paragonavame idealmente al- 
la fantastica prigione di Ed- 
mondo, Dantes incarceratovi per 
tanti anni dalla fantasia miraco- 
losa di Alessandro Dumas, Ed 
ora la vedevamo a poca distan- 
za da noi, appiattita sopra lo 
scoglio, amiche perchè il torrio- 
ne dell'antica fortezza è stato. 
semidemolità dai bombarda- 
menti anglo-am@ricani durante 
l’ultima guerra. Come resistere, 
al desiderio di andare a vi 
tarla? Gi siamo andati. 


È R* 
Si parte, naturalmente. dal 
‘vecchio porto, dal porticciolo 
‘ delle antiche iradizioni dal qua- 
le partivano i prigionieri che 
‘vi erano destinati e per i quali 
era. stato fabbri: il castello. 
Mentre il vaporetto percorre i 
quattro chilometri che separa- 
no lo scoglio dalla terra ferma 
‘noi, ricordiamo che. la prima 
‘pietra della prigione era stata 
posata_il 20 dicembre del 1524 
«da Francesco Primo Re di Fran- 
cia allorchè venne a Marsiglia 
per il matrimonio del suo se- 
condogenito con una. princi 
pesa fiorentina Gaterina dei 
Medici, A 
La cerimonia di questa prima 
‘pietra per un luogo dì così de. | 
moniaco destino era stata in ve- 
rità assai scherzevole: il Re ave- 
va deposto sopra la pietra una 
fiala ri 
tiglia di vino, un cofanetto di 
“grano ed al suo ritorno in cit- 
tà la popolazione  marsigliese 
‘ammassata lungo la Canebière lo 
accolse con un getto di arance 


‘corte restituivano alla folla in 
mezzo a grande allegria. Gaio 
battesimo, ma quale vita triste 
‘© tormentata! Allorchè-il battel- 
lo approda alli’isola ci sembra 

essere distantissimi dalla ru- 
_ morosa ed agitata vitalità masi. 
\ gliese! Bisogna arrampicarsi su 


0 vate per abbordare la for- 


‘rano verdi e fiorite, oggi sono 
diutte e ire completamente spo: 


glie quasi ‘un angelo maledet: 


ito le avesse toccate - colla. sua 
spada, Vi era stato Alessandro 
Dumas prima di scrivere il ro- 
‘manzo immortale? La tradizio- 
ne dice di sì anche perchè egl 
ha collocato il suo fantastico 


terminata che si chiama il ca- 
hot B mentre nel cachot A era 
rinchiuso l'abate Farìa. Dei due 
prigionieri che il romanzo ha 


Quante e) 


mpita di olio, una bot- | 


che egli ed i personaggi della | 


r un sentiero intramezzato da || 


‘tezza. Un tempo queste isole e. | 


portati alla ribalta uno è stato 
veramente ospite ‘del’ castello 
d’If ed\è precisamente quell’a- 
bate Farîìa che sarebbe stato 
espulso da Roma nel 1811 dal 
Papa € rinchiuso poi nella for 
tezza in qualità di cospiratore. 
Sulla traccia di questa venità 
stonica; il romanziere ha costrui- 
ta la tela immaginaria, ha .col- 
locato accanto al vecchio abate 
la giovine ima che doveva 
diventare il simbolo dell’ingiu- 
stizia,. dellla riconquistata Viber: 
tà e della vendetta. Se ci affac- 
ciamo alle mura della fortezza 
che strapiombano verso il mare 
non possiamo sottrarci all’illu- 
sione di: vedere emergere dalle 
onde un delfino umano gettatovi 
come morto, nuotante con di- 
sperata lena verso ‘un lontano 
veliero. E? proprio qui che la 
suggestione! appare. più grande, 
nel nicordo dell'evasione dram- 
matilca, mentre nel suo interno 
il castello ha l’aspetto lugubre 
di tutti. gli antichi luoghi di 
pena, coll’enorme spessore dei 
muri, 6olla mancanza di ania € 
di luce, quasi che invece di una 
prigione si trattasse di um se- 
polcero destinato ai viventi. Gi 
lasciano entrare. liberamente 
nelle celle una più oscura del- 
Paltra ed allora il pensiero di 
Edmondo Dantes ci abbandona 
per. qualiche istante e fa posto a 
tutti coloro che marcirono: vera» 
mente dentro l’orrenda cinta di 
questo sciagurato. maniero. Una 
specie di registro ne ricorda al- 
cuni tra i principali e sappiamo 
che nellla medesima cella dove 
fu rinchiuso più tardi l'abate 
Faria era morto di fame qual- 
che secolo prima un ricco ne- 
goziante marsigliese,  Bernar- 
dot, per avere parlato male del 
cardinale di Richelieu. Sappia- 
mo che nell 1686 era stato rin- 
chiuso nella terza prigione del 
primo piano l’uomo dalla ma- 
schera di ferro che la leggenda |- 
ci presenta come‘un fratello: ge- 
mello di Luigi XIV e del quale 
si è anche occupata l’inesauribi- 
le fantasia di Dumas. Nella se- 
conda prigione era stato rinchiu- 
so il marchese della Vallette Mi- 
nistro, delle Einanze incarcerato 
da Luigi XVII per infedeltà e 
yi era morto Lajolais, complice 
di un tentativo di assassinio del 
pnimo Console. I tempi della ri: 
voluzione francese videro arri 
vare al castello d’If il più gran- 
de oratore di quell’epoca tem. 
pestosa, Gabriele Onorato con 
te di Mivabean che vi senibse 
i suoi saggi’ sul dispotismo, 
mentre pochi anni dopo vi en- 
trava Luigi Filippo d’'Orleans 
che fu ghigliottinato a Parigi il 
6 novembre 1793, Gente di tutti 
i tempi è passata di qui per te- 
stimoniare le. incertezze della 
vita politica e le inesorabili ven- 
dette della storia. Così nell’otta 
va prigione ebbe asilo nòn de- 
Siderato » il principe , Casimirro 
fratello di Ladislao VII Re di 
Polonia incolpato di aver ser- 
vito. in Spagna contro le truppe 
di Luigi XVI; molto più tardi, 
per avere contrariata la politi- 
ca della Francia nella penisola 
iberica vi erano rinéhiusi. per 


ordine di. Napoleone Primo il’ 


cavaliere de Ballesteros. primo 
ciambellano di Carlo IV e La- 
horru, console di Spagna a 
Bayonne. x 


* * * 


Alessandro Dumas aveva dun- 
que scelto per il conte di Mon- 
tecristo la più romantica» pri- 
gione di Francia, quella che era 
chiamata la Bastiglia del Mez. 
zogiorno. Là dove erano. stati 
segregati dal mondo uomini di 
primo piano, soldati, diploma- 
tici, ministri e granli finanzieri, 
là dove ogni tanto i personag- 
gi incomodi della corte poteva» 
no sparire senza rivedere la lu- 
ce mai più, fu collocato dalll’im- 
maginifico romanziere il’ giova- 
ne Edmondo Dantes. 

La vita del castello non ha 


di essere drammatica. Per qual. 
che tempo l’isola era Stata occu» 
pata dalle autorità della marina 
francese come deposito e luogo 
di segnalazioni, sopra di essa, in 
cima al torrione si accendeva al 
tramonto un grande faro per 
mostrare la buona rotta ai na- 
viganti che si avvicinavano al 
‘porto. Ma durante l’ultima guer- 
ra_.il ‘castello d’If fu occupato 


in parte da struttura interna per 
crearvi più comodi, rifugi ed al- 
lorchè gli inglesi e gli america. 
ni si decisero all’ultimo. assalto 


cessato neanche dopo di allora, 


dai tedeschi che ne alterarono | 


contro il territorio francese nu 
voli di areoplani da bombarda- 
mento sorvolando le tre isole del 
golfo di Marsiglia vi lasciarono 
cadere i loro terrificanti saluti, 
La vecchia prigione che duran 
îe quattro secoli è ‘statà erude- 
lissima verso i sudi ospiti e, che 
sembrava non potesse essere of 
fesa da nessuna arma è oggi mu» 
tilata sebbene la. si stia un po 
co alla volta medicando per ri- 
darle l'apparenza dell’antico vi. 
gore. 

Siamo sitornati dopo qualche 
ora verso la. città. Come sempre 
accade, la visita al luogo che 


era stato oggetto della nostra | 


immaginazione ci aveva in par 
te delusi, ma quando nello scen- 
dere dallo scoglio abbiamo. ri- 
trovato l'azzurro del mare, un 
grande veliero si dirigeva al lar- 
go. Allora la suggàstione è tor- 
nata e ci pareva di veder qual- 
cuno muotare verso quel battel- 
lo e stavamo aspettando che un 
colpo. di cannone - ann'unciasse 
la fuga di un prigioniero dalle 
celle segrete del castello d’If. 


ADOLFO LEVIER — RITRATTO DEL PITTORE PARIN 


GIORNALE: DD TRIESTE 
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Ricordo di Adello Levier 


All’eminente pittore triestino la XXVII Biennale ‘che s’ aprirà 
fra giorni a Venezia ha dedicato. una mostra retrospettiva 


TE marzo scorso per nobile ini- 
ziativa della vedova ie per l'ìn- 
telligente appassionata: coopera» 
zione dell’Associazione delle Bel- 
le arti e del suo presidente, lo 
scultore Ugo Carà, s’c aperta al- 
la Galleria Trieste, a ricordare 
in modo degno il ‘primo anniver- 
sario dalla sua scomparsa, una 
alnvia mostra di Aaolfc Levier. 
fu una mostra ‘antologica la 
Quale, sia pure coa quelle lacu- 
ne che simili imprese mai pos- 
sono evitare, presenvava  dell’e- 
nunente maestro un panorama 
compiuto, panorama ecceziona- 
le oltre che per il livello non, co- 
mune delle opere, anche per il 
fatto che nessun altro pittore 
triestino, Rietti e. Veruda com- 
presi, risenti e visse come lui 1l 
ccmplesso clima estetico europeo 
di oltre mezzo secolo, avendo Le- 
vier fatto dimora e lavorato e in 
Atalia e in Germania\e in Fran- 
cia e in Olanda e in Svizzera, a 
‘Trieste come a Monaco, a Pari. 
gi come'a Milano, a Berna coma 
‘ad Amburgo. Ù 

Ma di quella mostra fu qui 
largamente ed egregiamente par- 
lato da Decio Gioserfi. Il nostro 


‘ora non vuol essere che un sem- 


plice richiamo. alla. memeria. del 
maestro, non tanto perché per 
oltre vent'anni egli ci fu caro e 
cordiale amico,. così cauto: e 
guardingo nel ricordare i meriti 
‘propri; tanto pronto e generoso 
nel riconoscere i valori altrui, 
ma proprio perchè la pittura e 
l’arte ‘di questo maestro hanno 
un significato di primo piano 
nella ‘cultura d'un cinquanten- 
nio triestino, e un significato 
non indegno, di riflesso, nella 
cultura e nell’arte italiana. L'ha 
riconosciuto quella ch'è la. no- 
Stra massima, rassegna estetica 
d'Europa. ‘La XXVII Biennale, 
infatti, che s'aprirà tra giorni a 
Venezia, ha delicato al nostro 
pittore una mostra retrospettiva 
che sarà un'efficace sintesi, del- 
l’opera sua e la quale, meglio 
che chiudere un capitolo di sto- 
ria giuliana ne aprirà un altro, 
quello di una meditata: e illu- 
minante revisione. 

Se qualcuno, infatti, ci chie- 
desse come vediamo la. storia 
della pittura triestina e giulia- 
no, non avremmo difficoltà a vi- 
spondere che, per nol, il primo 
Ottocento si configura in una 
libera versione, più mazarena 
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PAOLO NOMADE 


SETTE SETTIMANE NELLA RUSSIA DI MALENKOV. 


DOVE LT 


Ò 


LAGLIANZA E° -UN-MITO 


Abbandonate le 
vi sono quattro 


teorie’ di Lenin - 
classi - 


1 treni hanno vagoni molliy e «duriy, sulle navi 


> Imperniato sulle imposte indirette il sistema fiscale, meti- 


tre le imposte dirette non sono progressive - Il diritto all'eredità è stato ristabilito 


d 3. 

UANDO, nel 1982, tornai dal 
mio primo viaggio in. Rus- 
ia, ciò che più stupiva i miei 
amici era ch'io dicessi loro che 
nell'U.R.S.8.. non c'è il comuni- 
(smo. Molti hanno, del comuni- 
smo, un'idea confusa. Pensano 
che i comunisti vogliano in- 
staurare una società nella qua- 
le tutti sarebbero più felici e 
vivrebbero in condizioni di u- 
guaglianza ignoti ai nostri Pae- 
si capitalisti. 

Questa gente non.cr. Ad di suoi 
orecchi quando le si dice che 
nella Russia sovietica vi sono |. 
4 poveri e 1 ricchi; che gli uni 
fanno la coda davanti ai nego- 
zi, mentre gli altri se la godo- 
no mei ristoranti; che i treni 
hanno due classi, chiamate va- 
goni molli e vagoni duri; che 
Sulle navi vi sono addirittura 
quattro classi, oltre le cabine 
di lusso. Inoltre i mendicanti, 
vicino alle chiese, e la sera in 
certe strade, sono numerosi, 
laddove in Belgio sono quasi 
scomparsi. 


Chiara dimostrazione iL 
ERANO SU 


Sebbene io diffidi delle e pengte 
sommarie, sarei tentato di 
che più si studia il regime a 
vietico e più si rimane colpiti 
nell'osservare quanto esso sia 
poco democratico, poco sociale, 
e reazionario. Non vorrei dar 
Pimpressione di abbandonare il 
mio sforzo di obiettività; \cer- 
cherò pertanto di dimostrare 
ciò che affermo. 

Il comunismo non esiste nel- 
VU.R.8.S., e lo proclamo solen- 
nemente senza timore di essere 
contraddetto. Fw Stalin a “sori 
vere ‘il 22 maggio 1952 le “se- 
guenti parole definitive: «Solo 
quando saranno state adempiu- 
te. tutte queste condizioni pre 
liminari nel loro insieme, “sì 
potrà passare dalla formula so- 
cialista: «Da ciascuno ‘secondo 
le sue capacità, @ ciascuno se- 
condo il suo lavoro», alla for- 
mula comunista: «Da ciascuno 
secondo le sue capacità, à cia- 
so secondo î suoi bisogni». 

ra avverrà il passaggio in- 
tegrale dall'economia del so- 
cialismo a un'economia supe- 
riore, l'economia. del comuni- 
smo». 
I comunisti AO che, 
collettivizzando tutti i mezzi di| 
produzione, la produzione e 
la produttività aumenteranno 
continuamente, cosicché si po- 
tranno presto ‘soddisfare i bi 
sogni di ciascuno, «A ciascuno 
secondo î suoi bisogniv: è lo 
scopo verso il quale pretende 
marciare il regime, e che esso 
spera di raggiungere, special 


mente grazie a successivi ri- 


| bassi di prezzo, nonchè alla di- 


stribuzione gratuita di beni di 
consumo fra i ‘più essenziali, 
come il pane e la carne: 

Il suo rdeale consiste in una 
duplice riconciliazione: quella 
dell’uomo con la natura, quel- 
la dell'umanità con sè stessa, 
Ecco che Malenkov promette, 
nel discorso del 5 ottobre 1952, 
di premunire una ‘volta per 
sempre il Paese dai capricci del 
clima. Eòco che Stalin insegna 
che nella società comunista fu- 
tura il lavoro sarà una. gioia 
anzichè un peso. 

Sopprimendo ogni rapporto 
tra padrone e lavoratore, la 
collettivizzazione dei mezzi di 
produzione impedisce lo sfrutta 
mento dell'uomo da parte del- 
‘VPuomo, che i comunisti rim- 
proverano ‘al. capitalismo pri- 
vato. Quanto alla dittatura del 
proletariato, evidentemente es- 
sa non è una dittatura, non po- 


% 


tendosi pensare che. un. prole- 
Mario: sia oppresso da un altro 
proletario. Il ragionamento Ti: 
corda quello ‘di Jean Jacques 
Rousseau: «La volontà generd= 
le è sempre retta e tende sem- 
pre all’utilità. pubblica», Già, in 
| teoria... 

Diffidiamo delle formule e so- 
pra tutto dell'abuso delle for- 
mule. Vediamo ‘piuttosto che 
cosa esse coprono. I nostri wo- 
mini di Stato «capitalisti», ein 
ispecie ‘i Governi che si sono 
susseguiti nel Belgio edopo la, 
guerra, non si sforzano forse 
di assicurare a ciascun belga 
ciò di cui ha bisogno? Noi non 
abbiamo creduto necessario 
stituire il collettivismo per ac- 
crescere la produzione e la pro- 
duttività della nostra econo 
mia, per aumentare il reddito 
nazionale e per ripartirlo sem- 
pre più equamente mediante 
una,generosa “politica dei sala- 
ri è una rigorosa. azione fi- 
scale. 

Grazie alla collettivizzazione 
di tutti i mezzi di produziope 
— che si traduce nel capitali- 
smo di Stato — i dirigenti so- 
vietici ritengono di poter au- 
mentare più di qudnto abbianio 
fatto noi la produzione e la 
produttività, Noi neghiamo 
questo fatto in modo assoluto; 
perciò rimaniamo fedeli al. si- 
stema del capitalismo privato. | 
Gli stessi Ministri russi del 
‘Commercio e dell'Agricoltura, 
Mikoyan e Krutscev, ci danno 
ragione in certa misura. Mi-| 
koyan ha raccomandato ai 
‘distributori di ispirarsi ai me- 
todi che sono in onore fra i 
commercianti capitalisti. Krut- 
scev ha affermato che il con- 
tadino produrrà di più soltan- 
to se vi troverà il suo torna 
conto. 

Quanto allo sfruttamento del- 
luomo. da parte dell'uomo; 
noi occidentali lo combpattiamo 
continuamente. Uno Stato di 
mocratico è, essenzialmente, # 
difensore dei poveri. Di più, 
noi abbiamo tntta una serie di 
istituzioni, in particolare i sin- 
dacati, i quali non soltanto ve- 


| gliano a che l'operaio non sia 


sfruttato dal padrone, ma ad- 
dirittura. controllano la prote- 
zione che:lo Stato accorda ai 
deboli, e' difendono individuo! 
contro gli abusi che lo Stato 
stesso potrebbe commettere. E 


| non parlo di quell’incomparabi 


le garanzia che dà a noi l'indi- 
| pendenza dei giudici. 


Dittatara huro ratica 


» Il Governo. sovietico, Ie 
‘parla della: «duplice | riconcilia- 
zione» di cui. sopra, soffoca la 
libertà. Nello Stato proletario 
i proletari non hanno nemme- 
no il diritto dì scegliere libe- 
nte\i loro rappresentani 
La dittatura del prole 
altro non è in realtà.che la“di 
tatura della burocrazia. Non è 
| curioso vedere che i padroni 
dell'U.R.S.8. sono tutti membri 
della «tecnocrazia?». Il solo 
Krutscev, figlio di un minato- 
re, è quello:che noi chiamerem- 


[mo un «militante della base». 


le “«Giornal rotori) 


Prime i per le colonie: uno scaglione di, trenta bambine è 


partito dalla nostra città per Kreuz] 
Piccole, villeggianti è frutto di una il 


zazione Kinderrechtungwerk e il 
Bambini awstriaci trascorreranno 


L'ospitalità austriaca; alle. 
iativa-scambio fra l'organiz: 
Dipartimento Assistenza del GMA, 
una piacevole vacanza a Sistiana 


Il concetto che noi abbiamo 
del rispetto della persona uma- 
na è sconosciuto nell’U.R.S.S. 
Il comunismo professa che lo 
uomo è al servizio della socie- 
tà, e che questa è al sommo 
della. scala dei valori. Al posto 


| uguaglianza, cioè 


da parte dell'uomo c’è lo sfrut= 
tamento dell'uomo da. parte 
della ‘società. E coloro che mel- 
VU.R.S.S. incarnano e rappre 
sentano ‘questa società — la 
quale, in. fin dei conti, che al- 
tro è se non una raccolta di 
uomini? — sono simili ai diri- 
genti di altri gruppi umani, e 
@ quelli dei Paesi ‘capitalisti. 

E° forse necessario. dimostra- 
re che lo sfruttamento dell’uo- 
mo raggiunge le cime della 
perfezione negli Stati autori- 
tari? Durante il mio viaggio 
ho visto parecchi dirigenti di 
fabbriche, direttori di collegi, 
rettori di Università, circonda- 
ti dalla stima e dall’affetto de- 
gli operai e degli studenti. E- 
rano uomini buoni e semplici, 
come ve n'è tanti da moi, che 
‘prodigavano sorrisi, strette di 
mano, parole di incoraggia- 
mento. Maho ancora impres- 
so nella mente il volto di una 
direttrice di officina, altezzosa 
e dura con le sue operaie, e 
‘glì sguardi dì odio che essa su- 
scitava passando. Capi, quel 
giorno, che lo sfruttamento 
dell’uomo non è cessato nel 
VU,R.S.S. 

Vediamo ‘il. regime delle as- 
| sicurazioni sociali in Russia. I 

vantaggi garantiti ai lavorato- 
ri sono proporzionali al nume- 
‘o degli anni trascorsi al ser» 
‘vizio di una medesima azien 
da. Se un giovane operaio, che 
lavora da soli quattro anni in 
una fabbrica, ha un infortunio 
che lo rende inabile al lavoro 
per tutta. la vita, egli riceverà 
| soltanto il 60 per cento di quan- 
|'to' avrebbe riscosso se si fos- 
se trovato lì da otto anni. E° 
ingiusto, ‘osserverete; è inuma- 
no. Non!è colpa di ‘quell’ope- 
raio se l'incidente capita dopo | 
soli quattro anni di presenza 
in officina. Può darsi; ma Vin- 
teresse del padrone. sovietico è 
di assicurare la permanenza 
‘della mùnio d'opera, NellPU.R, 
S.S. chi decide è il padrone. Il 
padrone è lo Stato, 


Popolazioni trasferite 


I Soviet si gloriano pu aver 
soppresso la disoccupazione; si 
vede subito, però, che,il lavo- 
ro è un diritto, sì, ma anche 
| un dovere, al cui compimento 
si veglia con rigore. Se in Bel- 
gio ci mostrassimo altrettanto 
esigenti, arriveremmo ‘a dimi 
nuira assai la disoccupazione; 
| ma î sindacati griderebbero al- 
la dittatura. Il Governo: sovie- 
tico‘ non esita a trasferire po- 
polazioni intere da un punto 
all'altro, e ad applicare alla 
lettera il principio della Costi- 
tuzione staliniana secondo cui 
«chi non lavora mon na il di- 
ritto di mangiare. È 

Vi vantano Fassiduità dei Toe 
voratori sovietici; osservate su- 
bito però chè laloro disciplina 
mon è liberamente iconsentita. 
Chi abbandona il suo lavoro ri- 
schia fino a quatiro mesi di pri- 
gione. L’assenteismo è repres- 
so quasi altrettanto severa 
mente. Può costarvi sei mesi 
di «lavoro correttivo», con una 
riduzione del salario fino al 25 
‘per cento. E mi @ stato detto 
che un operaio; viene convinto 
‘di assenteismo non appena ar- 
riva al cantiere o alla fabbrica 
con un ritardo di venti minuti. 
Che significa d'altra parte il 
motto: ‘a ciascuno secondo È 
suoi bisogni? Implica forse la 
riconosci- 
mento che tutti g ‘omini, han= 
no bisogni uguali? Lenin ri- 
\spondeva di sì, allorchè senten- 
java: «Qualsiasi Stato. prole- 
tario esige la; riduzione di tut- 
ti i sùlari al livello. del salario 
dell'operaio medio». Ma questa 
teoria è stata abbandonata, e 
nulla fa pensare che sarà mai 
rimessa in onore. Fin dal 1981 
Stalin affermava: «Dire che il 
socialismo impone di rendere 
riguali i membri della società 
e di livellare i loro gusti e la 
loro esistenza personale, dire 
che secondo i piani dei marxi- 
sti tutti gli uomini debbano 
portare gli stessi vestiti e man- 
giare gli stessi cibi în identica 
quantità, significherebbe pro- 
clamare delle stupidaggini. e 
calynniare il marxismo». 

In linea di fatto la società 
sovietica è ben lontana’ dal 
praticare quella riduzione. dei 


Ù 


dello sfruttamento © dell'uomo 


x 


| salari al livello, dell’operaio me- 


dio, che raccomandava Lenin. 
Ancora una volta Stalin è pre- 
valso sul suo maestro, e il ma- 
resciallo s'è piegato alla realtà 
abbandonando la teoria, Mi è 
stato assicurato a Mosca che i 
salari variano! fino alla propor- 


zione da 1 a 55, cioè la paga|= 
massima è 55 volte quella mi-|s 


nima; ultimamente Krutscev 
dichiarava che è redditi. dei 
candidati variano lungo una 
scala che va da 1a 9. 

La legislazione fiscale fa la 
parte del leone all'imposta in- 
diretta, che noî chiamiamo «la 
tassa del povero», poichè colpi- 
see in misura uguale il povero 
e Îl ricco, il celibe e il padre 
‘di famiglia numerosa. Questa 
tassa rappresenta in molti ca- 


st nell'U.R.8.,8. il 50 per cento 


del prezzo dei prodotti di pri- 
ma mecessità. 
Nei nostri Paesi. democratici, 


‘noi non accettiamo di preleva- 


re soltanto imposte indirette, 
sebbene siano di riscossione più 
agevole, poichè il cittadino le 
paga comprando la roba. In 
Belgio le imposte dirette rap- 
presentano circa la metà delle 
entrate dello Stato, Nell'U.R. 
8.8 è redditi inferiori a mille 
rubli al mese (equivalenti per 
potere d'acquisto a circa 50 
‘mila lire) non sono tassati; tut- 
ti gli altri sono colpiti unifor- 
memente nella misura del 13 
per cento. Quale contribuente 
‘occidentale non accoglierebbe 
com gioia una simile cuccagna? 
(Nei Paesi occidentali come è 
noto, le imposte sono fortemen- 
te progressive a danno dei red- 
diti più alti. L’evolurione-è sta- 
ta ancora più caratteristica in 
Inateria di diritti di successio- 
ne. Un decreto del: 27 aprile 
1918 aboliva la successione per 
testamenta 0 ad intestato. La 
proprietà mobiliare 0 imrtobi- 
liare. entrava; alla morte del 
proprietario nel dominio della 
Repubblica federale sovietica. 
Già nel 1922 questo testo veni- 
va abrogato; venne riconosciu- 
to, poi esteso, il diritto all'ere- 
dità, e attualmente non esisto- 
no nemmeno tasse di successio- 


ne nelU.R.S.8.! 


L'alba del comunismo, io la 
vedo soltanto su un punto del- 
l'orizzonte. Mi sembra che Pu- 
guaglianza «in partenza» sia, 
oggi almeno, meglio assicurata 
nell’U.R.8.8. che nella Russia 
degli Zar e in molti Paesi ca- 
pitalisti. E? indubbiamente un 
punto importante. Era, se non 
erro, Lenin che, paragonando 
la vita a Una. corsa, esigeva 
che tutti è concorrenti si alli- 
neassero sulla” stessa posizione 
di partenza. Ma non bisogna e- 
sagerare nulla. ‘Ho saputo du- 
rante il mio viaggio che, le re- 
lazioni e le influenze contano 
anche mell’U.R.S.8., Chi ha a 
mici al Cremlino trova più fa- 
cilmente il merzo per rimaner- 
sene a Mosca con una buona 
posizione anzichè essere spedì- 
to a Tashkent o.a Vladivostok. 


I nuovi privilegiati 


Il problema che è già posto 
è il‘ seguente: si potrà preser- 
vare luguaglianza quando sì 
innalzeranno, le barriere socîa- 
li, quando cioè la diversità di 
condizioni economiche avrà 
tracciato delle frontiere tra le 
classi? I rivoluzionari francesi 
non sì differenziavano  l’uno 
dall'altro per Veleganza del ve- 
stive: tuttavia non passò mol- 
to tempo prima che una nuova 
nabiltà si insediasse a fianco 
di' qhella di Versaglia. 


Krutscev è il rappresentante 
tipico di coloro che hanno go- 
duto della vantata uguaglianza. 
E° quello che ‘i russi chiamano 
un vydvizhenets. La sua carrie- 

"a differisce poco da quella dei 
numerosi uomini «fattisi da sé» 
nelle nostre democrazie. 

Possiamo domandarci se Ve- 
voluzione Che sta compiendo 
VU.R.S.S. non creerà fra poco 
delle strutture ancora più rigi- 
de, che renderanno l'astensione 
dei, vydvizhenets più difficile di 
oggi. All’opposto, i Paesi del- 
VEuropa occidentale hanno un 
numero sempre maggiore di 
uomini che «sì, sono fatti da 
sé», e un rimescolamento sem- 
pre. più ‘profondo fra le varie 
classi sociali. pi 

Sicchè il comunista più im- 
penitente potrebbe pur ricono- 


N 


scere che, dopo tutto, non è 

punto ridicolo fare Veconomia 

di una rivoluzione. 
RAYMOND SCHEYVEN 


Copyright Raymond Scheyven e 
«Giornale di Trieste». 


UNA \DELLE RARE FO' 

GRAFIE DI HO CHI-MINH 

CAPO DELLE FORZE RIBEL- 
LI DEL VIETMINH 


î 


che neoclassica, del. linguaggio. 
romano del tempo, la quale ha 
per. alto esponente .il.goriziano. 
e triestino | Giuseppe| Tominz; 
che il secondo Ottocento, tra 
molta scotia;piattamente ‘natu- 
ralistà, vede sorgerè un perso 
nale accostamento all'impressio- 
nismo, il quale raggiunge Je vet- 
te maggiori in Umberto Veruda 
è Arturo; Rietti; e che i primi 
cinquant'anni del Novecento, tra 
Una «lieve influenza dell’espres- 
sionismo germanico.e la ben su- 
periore lezione. del postimpres 
sionismo - francese, contano. il 
Diù forte maestro in Adolfo Le- 
vier. A noi sembra che basti 
questa schematica. visione a da- 
re la piena. misura del pittore 
che da un anno ci. ha lasciati 
per sempre. 


Quando, nello scorcio dell’Ot- 
tocento, Adelfo Levier arrivò per 
il primo tirocinio a Monaco, nel- 
la capitale della Baviera conti- 
nuava l'infelice simbiosi del na- 
turalismo più gretto e di quel- 
l'eclettlamo acecattone che pren- 
deva. a prestito da ogni secolo e 
da ogni scuola perchè non ave 
va radice in alcun tempo e non 
credeva in nessuno. Fu suo mae- 
stro Heinrich Knirr, uno tra i 
migliori di una generazione di 
mediocri. Knirr \passava allora 
per uno dei maggiori ritrattisti 
della, Germania:. in, pochi anni 
il discepolo eguagliò Il precetto 
re e lo, sorpassò per livello d’ar- 
tel'e iper notorietà» di nome. E 
tra i maestri della ritrattistica 
germanica Muther-colloca il trie- 


i va di Oskar Rokoschka, il più 


‘| tutta la Germania. Levier do- 


stino ‘e italianissimo: Adolfo Lie 
vier nella sua. «Geschichte der 


‘| Malerei» del 1922; 


‘Ma del successi monacensi Le- 
vier non è contento, Egli senti- 
va di non ‘aver raggiunto quanto 
la poesia del colore da lui do» 
‘mandava. A Monaco, come nel 
resto dellè Germania, trionfava 
il nero di un rembrandtismo da 
stripazzo ‘0 quel bruno da mu- 
seo ch'era. ;il colore ufficiale del- 
la maniera veristico-accademica, 
la quale imperversava nelle ter- 
te tedesche. come imperversava 
mella, massima. parte d'Europa. 


| Qualche compromesso con la. 


nuova pittura : aveva cercato, 
nella Monaco stessa e. a Berlino, 
l'alquanto. pesante. e. ‘bitumino- 
80 impressionismo di. Lieber- 
mann: quella. pittura. tuttavia 
servi a. Levier .come freccia ;in- 
dicatrice,  Liebermann. postulava 
naturalmente Parigi. Non era.il 
pretensioso . decorativismo . di 
Klimt che potesse attirarlo a 
Vienna; nè, a. Monaco, il toni- 
truante secessionismo di Stuck, 
carico di.miti e di. bolsa lettera- 
tura. prussiana... Ma. Levier a 
Monaco 0 in qualche parte del- 
la, Germania. deve aver. visto Ko- 
koschka, 


‘Kokoschka aveva dovuto fug- 
gire da Vienna: poichè nella 
capitale del Danubio. trionfava- 
no le colorate girandole klim. 
tiane, e non c'era posto ‘per le 
potente e inquietante figurati- 


tedesco dei pittori. tedeschi. di 
questi cinquant’anni, il. più ve- 
ro e il più grande maestro. di 


veva.! averlo «riconosciuto. Ojet- 
ti nel 1934, visti i ritratti del 
triestino, sentenziava ch'egli. si 
rifaceva, appunto, a Kokoschka; 
e non era vero; basta, del resto 
guardare alla produzione di. Le- 
vier e confrontarla. con quella 
del pittore austriaco. per. sentir- 
ne l'enorme distanza: Nulla del- 
la. violenza, nulla della defor- 
mazione furiosa e crudele nul- 


Ja mhai, dell’ossessione. espressio- 
nista kokoschkiana nell'opera 
estrosa, ma serena e umanissì- 
ma del nostro maestro. Eppure 
il rilievo di Ugo ‘Ojetti, per 
quanto; eccessivo e non, confor- 
me. al' vero, non è rilievo del 
tutto assurdo. Una-leggera com- 
ponente espressionista esiste in 
Levier, e non può non derivare 
da quegli anni di Monaco e’ da 
una qualche simpatia per il 
grande rappresentante dell'arte 
germanica. 


Ma l'apporto di Monaco sì ri- 
duce a ben poca cosa di fronte 
alla lezione di Parigi. A Parigi 
Levier arriverà ben presto; già. 
nel 1903 egli era. sulla rive del- 
la. Senna; e dal 1908 al ’14 egli 
si nutrirà di quell’esuberante e 
cantate colore cui aspirava già 
dai. tetri anni e dalla cupa at- 
mosfera della” città germanica. 
A Parigi viveva ancora Cézan- 
ne; si compieva il. consolida- 
mento dell’impressionismo. A 
Parigi la forma. era tutta colo- 
re, il. più limpido e lirico. colo- 
re; e a Parigi, due anni dopo 
l’arrivo di Levier, scoppiava la 
rivoluzione dei fauves: mai, il 
colore aveva raggiunto come al- 
lora l’espressione più violenta 
e aveva creato insieme le mu- 
siche più ardite e più’ poetica- 
mente vive, Il maestro concer- 
tatore di quelle violenze ‘tonali 
era Matissse: Matisse è ‘sempre 
anche ora uno dei grandi della 
Francia pittorica; ma ancor più 
di Matisse sedusse il nostro 
triestino Radul Dufy: il più 
estroso e capriccioso e raffinato 
insieme dei maéstri dai colori 
puri. Un fabbricatore di eccel- 
lenze cromatiche: un raffinato, 
‘un-virtuoso; ma sempre un poe- 
ta: um maestro che sembra con- 
durre l'arte. del colore a passo 
di danza. 


La pittura ‘fu la ‘sua felicità. 
Fu lo spirituale godimento di 
penetrare un viso, di dirne il 
fondamentale carattere, di espri- 
mere con lirici o drammatici 
modi il valto e il contegno di 
‘Uun’anima. Talvolta. l'esuberan- 
za gli fu di pericolo: il pericolo 
d'una facilità che conduce al- 
l’aridità dello schema e all'im- 
‘poverimento poetico. Ma quan- 
do lo prendeva veramente un 
personaggio, allora colore e for- 
ma escivano dal suo pennello 
con una limpidezza e una chia- 
rezza di definizione; con una si- 
curezza e una forza d’espressio- 
ne che soli i maestri  possiedo- 
no: si veda, a esempio, quella 
stupenda. pittura ch'è il ritrat- 
to del pittore Parin. E quando 
egli era nello stato di grazia, 
paesaggi e marine, scene ank 
mate o palpitanti nudi, sostan- 
ziose naturemorte o trionfi di 
fiori, tutto esciva da quella ra- 
pida e nervosa mano in una vi- 
talità e in una esuberanza di 
rapporti e di tonì, di assonanze 
e di contrasti cromatici ché nes- 
suno dei triestini e dei giuliani 
potè conquistare nei cinquanta 
anni ora passati di questo seco» 
lo. Non intendiamo pregiudica. 
re i pittori giuliani viventi: 
degni, non pochi, di fama na- 
zionale, ma dei quali parlerà la 
storia tra qualche ‘decennio. Ora, 
è giusto. dare al migliore della 
generazione passata il posto che 
gli. compete: La Biennale, come 
,8°è detto, gli offrirà quest'anno 
un posto d’onore. Lo ricorderan- 
no i triestini come uno dei loro 
massimi maestri. Nè lo dimenti» 
cherà la storia dell’arte italiana. 
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LA RASSEGNA DEI LIBRI 


«Alabardette triestine) di Paolo Zoldan - 


Canti e 


paesaggi della mia terra) di Giuseppe Martinello 


Paolo Zoldan ha pubblicato, in 
un volumetto edito da Gastaldi, |; 
una. raccolta di poesie in vernaco- 
lo che presentano, com'egli stes- 
so fa notare nella prefazione, due 
novità: la prima, che sì tratta di 
testi poetici da musicare; la. se- 
conda, clie l’autore le ha battez- 
zate <alubardette», intendendo di 
creare ton questo nome una deno- 
minazione tipica per tutte le poe- 
sie popolari triestine, così come 
quelle friulane si chiamano «vil- 
lotte» e quelle veneziane «barca- 
role», 7 

Il fatto di essere poesie per mu- 
sia e per di più musica popola- 
te, cioè facilmente orecchiabile, 
definisce già di per sè i. limiti e 
il carattere delìe, strofette scòr- 
revoli dello Zoldan, dai temi trat- 
ti dalla vita spicciola ‘di' tutti i 
giorni: le mulete, l'impiegato sta- 
tale, le tabacchine, il tifoso, il 
teatro; e poi l'amore dei giovani, 
e l'amore. per Trieste, per il tri- 
colore, per San Giusto. Bisogna ri- 
conoscere che spesso lo Zoldan, 
pur muovendosi entro un campo 
così noto e sfruttato, riesce a ri- 
trarlo e ad esprimerio con accen- 
ti personaii. Questo, naturalmente, 
Eli è più facile quando può im- 
mettere nel suo piccolo mondo 
qualche elemento del tutto nuovo, 
come l'uomo artificiale: «Co? la 
s’cinca per testa sto tizio — Co? 
na lata per cuor e zervel. — Co' 
le stanghe per man e per gambe 
- L’omo novo sarà proprio bel»; 
ma anche la muleta, la ormai ce- 
lebre «muleta triestina» gli lapira, 
un ritornello grazioso: 


Co mi te vardo, strucolo — Mu- 
leta triestina — Nel cuor a mi me 
sbisiga — Un zerto no so che. 

Te miro e penso, credime — Che 
pur girando el mondo — De ti 
più bela e cocola — Un'altra no 
ghe we, 

È così pure l'affetto per la, sua 
città, a proposito della quale, van- 
tandosi .con' tenerezza paterna, 
‘esclama; «De Trieste "1 mio. picio 
xe un bel fior», gli detta alcune 
‘belle. strofe ‘come questa della 
«Barcarola. triestina»: È] 

Col tuo marche te toca e te 
carezza — Coi tuoi monti che ator- 
no te protegi — Col tuo ciel che de 


\Palto el cuor te legi — Mia Trie- | 


‘ste un incanto ti me par. 


DI 


In un'edizione di 500 copie, ac- 
‘(curatamente stampatà dallT.G.0. 
P.P. di Trieste, Giuseppe Martinel- 
lo ha raccolto insieme le sue poe- 
sie e i suoi quadri. E ha fatto 
bene di abbinare le due cose, non 
‘solo perchè sono entrambe mani- 
festazioni della sua duplice atti- 
vità di scrittore, e. di pittore, ma 
principalmente perchè derivano da 


| un’unica fonte che le accomuna: 


la terra natale ‘del  Martinello, 
l'Istria. HI PI s 

Giuseppe Martinello è un pro- 
fugo di Umago, e la sua voce sem- 
plice e schietta risuona come la 
voce di tutti coloro, che la so- 
praffazione degli uni e.la stoltizia 
degli altri hanno costretto ad ab- 
bandonare la propria patria, la 
casa, l'orto, il campo, lo specchio 
di mare, che aveva. visto svol- 
gersiî la loro vita e quella dei 10- 
ro avi. Giuseppe Martinello, dise- 
gnatore e pittore d’istinto così co- 
me d'istinto è divenuto poeta, 
non ha dimenticato di aver fatto 
|l contadino prima di avviarsi agli 
studi; infatti nei suoi versi e nei 
suoi quadri si ritrova quel senso 
della terra e delle piante che può 
esprimere,solo chi è nato e vissu- 
to insmezzo; glla «campagna ogad 
essa’ è legatoi da spontaneo e. gte- 
nace amore. Tl pittore Martinelio 
‘Apparve per la prima volta in una 
‘mostrà. triestina. del 1933; da al- 
lora. ha esposto. molte. volte, sia 
nella nostra che in altre città del 
Veneto. Dalle numerose, riprodu- 
‘zioni contenute nel presente vo- 
ilumetto appare chiara la sua evo 
luzione verso (forme più-lineari e 
spiritualizzate, che corrispondono 
‘al mutare dei gusti e delle ten- 
denze,. ma. anche allo sforzo ‘di 
esprimere l'essenzialità di un sen- 
timento, che dall’accoglimento e-. 


spansivo e gioioso delle bells 
della natura, è salito, nel gruppo 
intitolato «Verso la nuova vita», 
a una più alta contemplazione spi- 
rituale e religiosa, 


Un’evoluzione simile non si av- 
Verte invece nelle poesie, ché ri- 
mangono ugualmente semplici e 
‘piane, specchio fedele di una sem- 
plice vita e di un accoratovamo= 
re. Il pioppo ‘del torrente, la vec= 
chia quercia, il giardino, il lavo- 
ro nel campo, gli alberi e le pian- 
te sulla strade di San Lorenzo, 
il bosco di Montarol, tutto questo 
piccolo mondo, nostalgicamente ri- 
vissuto, confluisce nelle liriche i- 
spirate dal ricordo della città na- 
tale e della; casa del poeta, e nel- 
le quartine di «Sogno la terra», 
che. racchiudono in’ sè tutte le 
orde, della, lira, del .Martinello: 


ono alla siepedi quel biancospina 
che. profumava la quieta sera, 
Da qui gli uccelli sul far del 

[mattino 

Alta’ innalzavano la lor preghiera. 


«Atto d'amore di un figlio lon- 
tano verso la madre che forse non 
potrà più rivedere» è definito, nel-= 
la prefazione, questo volumetto del 
Martinello, E come tale lo acco- 
gliamo noi pure, col pensiero ri- 
volto al valore affettivo del. suo 
versi. 


L.T. 


Bo 
IS 
DALLA SICILIA 


ALLA VOSTRA-CASA! 
RL VINSAN vî darà in'pochi secondi un litro 


di bibita effervescente, 


fragrante e vitaminica 


VINSAN 
la bibita che di crea da dé 


MILVEPTO OR DE FRANCO » CONCESSIONARIE: SOCIETA LIMONINA » CODOGNO fuit) | 
LE UIMONIND SICILIA - CATANIA 


il 


L DIBATTITI. SULLA. PRODUTTIVITÀ. PROMOSSI DAL CENTRO SVILUPPO Economic 


È necessario migliorare i quadri dirigenti 
el'orientamento professionale dei giovani 


Questi in sintesi i voti scaturiti dalla conferenza teputa ieri sera 
dal proî. Balzarini: sul tema «Occupazione e condizioni di Javoro» 


Nella sala. maggiore della Ca- 


mera di commercio e ‘industria, 
auspicé il Centro sviluppo econo- 


mico, ‘è continuata’ ieri sera la 
Giscussione sull'avvincente tema 
della «produttività», la parola 


d'ordine ‘che caratterizza il fervo- 
re d'iniziative miranti a sviluppa- 
re l'economia del mondo occiden- 
tale, sull'esempio di quanto già 
hanno realizzato gli Stati Uniti 
d'America. H' da dire subito che 
questa seconda conferenza, pur 
avendo affrontato un determinato 
aspetto del problema (oceupazio- 
Ne è condizioni di lavoro), non 
ha fatto progredire il dialogo del- 
le partì oltre ‘i concetti generici 
della. produttività. Anzi, non è 
marcato nemmene chi, ancora ie- 
ri sera, chiedeva, una definizione 
della produttività. 

Per la verità, rispetto alla prl- 
mà conferenza, cha necessaria- 
mente aveva appena impostato la 
discussione sul tema nelle suéè li- 
ne. programmatiche generali, in 
questa seconda occasione s'è mani- 
festata l'ansia di approfondire il 
dibattito. con argomentazioni di 
vivo interesse, svolte prima dal 
relatore prof. Balzarini e. quindi 
dai numerosi ascoltatori che han- 
no preso la parola nella discussio- 
ne. seguita. alla. conferenza. E* 
mancato però il vero e proprio 
dialogo delle parti, il contributo 
cioè degli esponenti di quelle sca- 
tegorie che sono le protagoniste 
di questa moderna crociata nel 
campo del lavoro. Ci riferiamo ai 
datori di lavoro ed ai\rappresen- 
tanti dei lavoratori, che, partico- 
larmenta ierì.sera, avrebbero do- 
vuto sviscerare le. loro. tesì, rae- 
cogliendo l'allettante quesito. po- 
sto. dal relatore prof. Balzarini: 
ricercare cioè la. produttività at- 
traverso una migliore combinazio- 
ne ‘dei due. soggetti principali 
della produzione, gli imprenditori 
ed 1 lavoratori. 


Peccato, perchè l'incontro ‘s’of- 
friva propizio, per la personalità 
del relatore, esponente di quella 
fucina fondamentale della classe 
dirigente che è l’Università; per 
la presenza dì un ‘alto esponente 
della direzione economico-ammini- 
strativa della vita pubblica, nella 
persona. del dott. \Sartori, diret- 
tore per l'economia e finanza del 
G.M.A.; per la presenza infine di 
capì di aziende industriali e-com- 
merciali, di esperti sindacalisti e 
dirigenti ‘d'azienda. C'erano tatti i 
presupposti per una. discusgione; 
ché mettesse a fuoco il tema pro- 
posto dalla conferenza, ma l'occa- 
sione è andata. sia pure solo in 
parte, pexduta. Vogliamo anzi dire 
rinviata. C'è da credere infatti. che 
l'iniziativa. del Centro. sviluppo 
economico sha vivificato in questi 
due primi incontri un buon seme, 
promuovendo uno scambio di idea 


“che certamente si amplificherà e 


sarà fruttifero nel prosieguo delle 
conferenze e dei dibattiti. 


‘A riguardo riteniamo interes- 


‘ sante riferire anzitutto il pensie- 


To espresso dal dott. Sartori a 
conclusione di questa seconda 
«manifestazione della produttivi- 
tà». Dgli ha appunto sottolineato 
il significato e l'importanza. di 
questi iricontri, per l’approfondi- 


mento dello,studio e per la miglio... 


re intesa delle parti chiamate a 
realizzare  l'auspicata. maggiore 
produttività. Ed ha concretamente 
risposto agli interrogativi suscita- 
ti da quest'iniziativa, chiarendo 
non. cosa si vuole intendere. per 
produttività, ma prepzio cosa si 
conta di fare: agire cioe, anche at- 
traverso, l'esperienza altrui (espe- 
rienza, aggiungiamo, che non vuol 
dire semplicistica applicazione ‘de- 
«gli altrui concetti e metodi) per 
mettere in grado le nostrè aziende 
di produrre. meglio ed.a minori 
costi, Soprattutto l'iniziativa è ri. 
volta alle piccole e medie aziende, 
che non hanno la possibilità. di 
èrganizzarsi in propri. uffici. di 
studi e di censulenza ed alle qua- 
lì si vuole imprimere un maggior 
impulso produttivo. Ha rimarcato 
ancora il dott. Sartori l'aspetto 
umano della produttività, sintetiz- 
zando degli argomenti dibattuti 
nella riunione di ieri, tre punti es- 
senziali: IA necessità di migliora» 
re \i quadri dirigenti; di perse- 
guire, nella scuola e nella vita 
pratica, l'orientamento ‘professio- 
nale dei giovani, vincendo le pre- 
venzioni sociali che oggi fanno 
disertare le officine per far con- 


+ Sotto gli auspici dell'Accade. 
mia di studi economici e sociali 
«Cenacolo Triestino», l'ing. Um- 
bérto Cohen, ha tenuto nella saia 
rossa della Camera di commercio, 
«una. conferenza sul tema ‘Storia, 
produzione ed uso del cemento». 
Il conferenziere dopo aver accen- 
nato che soltanto con lo sviluppo 
dell’industria del cemento e.la 
tecnica del cemento armato, sì so: 
no conseguite possibilità costrutti- 
ve pressochè illimitate ha fatto 
la cronistoria del camento.dal suo 
sorgere | fino at tempì nostri. A 
Trieste — ha detto tra. l'altra n 
‘conferenziere' — per iniziativa del 
sig. Sisti e dell'ing. Luigi Picciola, 
sorse prima della guerra mondiale 
una fabbrica. di cemento a Roiano; 
però non ebbe fortuna perchè lon 
tana dalle cave (S. Pietro. del 
Carso), dal mare e dalla ferrovia 
‘Dopo la guerra di redenzione ven. 
nero, nella. Venezia Giulia, im. 
oe tre importanti stabilimen” 

la (Cementi Isonzo presso Gori. 
L# ‘la Istriana Cementi ‘a, Pola; 
queste due. per iniziativa dell'ing 
Stock, e la Spema presso Albona 
*per opera del cav. del Lavoro 'An- 
tonino Conigliano, che aveva già 
Un cementificio a Palermo. Questi 
‘tre importanti stabilimenti model- 
lo andarono perduti-per l'Italia iti 
seguito alle imposizioni del Tra'- 
tato dî pace, perchè ubicati a Sa- 
lona d'Isonzo, Pola e Albona, Poi 
chè vennero così a mancare le 
principali fonti del rifornimento 
per la nostra città, l'iniziativa del 
Ting. Cohen portò alla costituzio: 
ne del ‘Cementificio Triestino, «Ce. 
tri$ per la produzione del cemento 
Portland, cementi speciali, cemère. 
to fuso e bianco, Per la realizza. 
zione del suddetto progetto il «&. 
M. A, aveva già concesso un mu: 
tuo di 400 milioni di lire, senonchè 
nel frattempo la «Italcementi» di 
Bergamo interessata per la costru- 
zione di un grande cementificio a 


LE CONFERENZE 


seguire ai giovani titoli accademi- 
ci che spesso rimangono sterili 
perchè mancano le attitudini per 
una fruttuosa carriera  professio- 
nale; ‘Infine l'elevazione socialé 
dei lavoratori, con più alto ri- 
spetto della dignità ‘umane nella 
vita aziendale. 

Dai risultati già conseguiti al- 
trove, è da cercare su questa via 
la soluzione del problema della 
disoccupazione in senso sostanzia- 
le, abbandonando le misure di ca- 
rattere assistenziale per rimettere 
invece .i lavoratori nel ciclo pro- 
duttivd, 


La relazione del prof. Balzari- 
ni aveva rimarcato un particolare 
aspetto della produttività, e cioè 
Paccentuazione sociale che presen- 
ta in un paese come il mostro, a 
tenore di vita relativamente bas- 
so. L'esercizio del diritto di pro- 
prietà deve ispitarsi a una fun- 
zione sociale che tenga conto del- 
l'espressione umana. del lavoro, 


non considerando quindi il pre- 
statore d'opera quale fattore di 
costo ma quale soggetto della pro- 
duziorie, quale collaboratore pie- 
namente partecipe alla vita azien- 
dale. Attraverso la produttività — 
ha inoltre affermato il relatore — 
dobbiamo poter risolvere uno dei 
principali problemi nostri e pre- 
cisamente quello dell'adgestramen- 
to professionale, rendendo il la- 
voratore padrone è non schiavo 
della macchina e infine traendo 


‘vantaggio dalla riduzione dei tem- 


pi di produzione, derivante dal 
miglior rendimento delle mae 
stranze, per allargare le capacità 
di ‘assorbimento della mano d'ope- 
ra. Per alleviare la disoccupazio- 
ne, il prof. Balzarini, riferendosi 
anche ai recenti provvedimenti 
annunciati dai Ministro del Lavo- 
ro, èi è dichiarato contrario al 
lavoro stràordinario e ha auspica- 
to un miglioramento dei salari e 
delle previdenze sociali, per com- 


battere #1 fenomeno della occupa- 
zioni multiple, dell'occupazione 
femminile e dei pensionati. 

Nei numerosi interventi seguiti 
alla relazione, è stata. dai più so- 
steriuta la mecessità di una mag= 
giore specializzazione nel lavoro. 
Da parte dei dirigenti, nel campo 
dell'organizzazione del lavoro’ e 
nelle relazioni umane nell’ambito 
aziendale; da parte soprattutto dei 
giovani. nella ricerca dell’orienta- 
mento professionale, meglio ri- 
spondente alle attitudini persoria- 
li. A questo proposito è stata pros 
spettata l'opportunità di istituire 
veri e' propri centri di addestra- 
mento per indirizzare i giovani 
verso appropriate carriere. pro- 
fessionali. 

La riunione è stata presieduta 
anche. ieri con, intelligenza dal- 
l'avv. Sadar, presidente della Cas- 
sa di Risparmio. Tra le persona- 
lità intervenute, oltre al dott. 
Sartori e al comm. Padoa, presi- 
dente del Centro sviluppo econo- 
mico organizzatore della manife- 
stazione, vi erano il capo del Di- 
patimento del lavoro avv. Levi- 
tus, il dott. Silvi Antonini della 
direzione finanziaria del GMA, il 
segretario provinciale della  De- 
mocrazia cristiana prof, Romano, 
il direttore della Cassa di Rispar- 
‘mio dott. Rozzo, il direttore del- 
l'Ente porto industriale dott. Ra- 
chello ed altri esponenti di asso- 
ciazioni economiche, venti e indu- 
strie cittadine. 

La prossima conferenza, chessa- 
rà tenuta dal prof. Porzio della 
Università di Torino sul. tema 
«Economia e tecnica al servizio 
dell'uomo», avrà luogo il 22 giugno. 


GIORNALE DI TRIESTE È 


DOMANI LE ASSEMBLEE DEGLI ESULI 


Sette Comuni istriati 
faranno sentire la loro voce 


e» Domattina avranno inizio a Trie- 
ste le assemblee ‘dei profughi 
istriani, che vengono convocate 
annualmente per il rinnovo «delle 
rappresentanze in seno alla Con- 
sulta dei Comuni\dell'Istria e per 
esaminare il consuntivo di un'an- 
no di attività, È 
Le assemblee, quest'anno, assu- 
mono un particolare significato. 
politico, data la fase critica ir cui 
è entrato il problema di Trieste 
e la necessità che le popolazioni 
direttamente interessate ‘esprima- 
no democraticamente la loro vor 
lontà, Gli istriani sono dunque 
chiamati a intervenire compatta 
mente alle assemblee, per far sen- 
tire la loro voce di: protesta .con- 
tro qualsiasi spartizione e per re- 
clamare il diritto di autodecisione 
dei popoli, Un vibrahte appello a 
tutti gli esuli, ‘perchè interven: 
gano in massa alle assemblee, è 
stato rivolto*dal C.L.N, dell'Istria 
e dalla Consulta dei Comuni istria- 
ni con® un manifesto. pubblico 
«Alzate ancora;iuna volta ia yo- 
stra. voce ammonitrice.— è detto 
rell’appello — perchè non ‘sia con: 
sumata. l'estrema ingiustizia ai:no- 
stri danni, Protestate contro il 
misconoscimento del diritto. ita- 
liano in Zona B:e contro chi vuol 


dimenticare i sacrifici già subiti 


= 


Sassate 
vandaliche 


‘Un volgare atto vandalico, 
che è-offesa sacrilega e del pa- 
trimonio monumentale di Trie- 
ste, è stato perpetrato notti fa 
as. Giovanni del Timavo (Dui- 
no), dove ignoti hanno infran- 
to con sassate le vetrate del- 
l'abside dell'antica chiesa. go- 
tica. Il tempio, che è monu- 
mento nazionale ed è stato di 
recente restaurato dalla Se 
vrintendenza ai monumenti, è 
stato oggetto di ripetuti atten- 
tati, il cui movente è difficile 
o forse troppo facile da ricer- 
carsi. La chiesa infatti sorge 
alle foci del Timavo e presso 
il villaggio dei pescatori, isti- 
tuito, in questi anni per rida- 
re casa e lavoro agli esuli i- 
striani, per. i quali tutte le do- 
meniche nel tempio viene ce- 
lebrata la Messa. 

Oneroso è stato ‘il lavoro dî 
ricostruzione per ripristinare la 
bella chiesa nelle sue originali 
Unee architettoniche, il più an- 


tico monumento. gotico della 


Regione; e l’opera è stata in: 
trapresa pèr rendere viva una 
testimonianza del passato di 
‘queste terre ed arricchire, in 
questo campo, il patrimonio 
purtroppo mon rilevante ‘che 
Trieste ha potuto conservare 
nel tempo. L'importanza. del 
lavoro è dimostrata dall’inte- 
resse. suscitato dalla riuscita 
ricostruzione, tanto è vero che 
la chiesa è divenuta una ‘sug- 
gestiva attrattiva anche per il 
turismo. 

Ora l'atto vandalico, che ap- 
parentemente almeno non ap- 
pare legato ad una determina- 
ta manifestazione nel giorno in 
cui è stato commesso (la notte 
dî venerdì scorso e nella chie- 
sa si doveva celebrare la Mes- 
sa solo domenica mattina), fa 
temere sì tratti di un'azione 
sistematica ai danni della chie- 
sa, come lo dimostrano le sas- 
sate avvenute in precedenza. 
L'ultima ha cagionato un dan- 
no di ben trecentomila lire. 
Possibile che la Polizia ‘non 
possa individuare î colpevoli di 
così odioso vandalismo? Li cer- 
chi tra i vigliacchi; perchè talì 
devono essere i lanciatori di 
sassi, î quali agiscono non con- 
tro la parte frontale del tem- 
pio, ma contro quella posterio- 
re, nascondendosi tra. gli albe- 
ri che circondano l'abside della 
(chiesa. 


Autieri triestini 


al Raduno di Firenze 


Una, delegazione di autieri trie- 
stinì,. guidata dal presidente della 
locale sezione, ten. col. Cova, parte- 
ciperà al, Raduno nazionale degli 
autierì d’Italia, che si svolgerà a 
Firenze nei giorni 19 e 20 giugno. 
Sarà un'alta tangibile dimostra- 
zione del non sopito «spirito di 
corpo» che anima i «grigioverdì 
del volante»! ed insieme un’ulte- 
riore prova’ della solidarietà ita- 
lica che nel nome di Trieste si 
‘puntualizza ad ‘ogni raduno na- 
zionale. © 

Per informazioni rivolgersi al 
dott. Coloni, caffè piazza Garibal- 
di, tel. 90.075. 


Trieste, stipulò un accordo con la 
‘«Cetri», in base al quale la grande 
industria bergamasca si impegnava 
a costruire il grande e modernis- 
simo stabilimento nella. Zona in- 
‘dustriale ‘di Zaule, Con una rapida 
descrizione di questo nuovo. stabi. 
limento — .che entrerà in funzio- 
ne nel prossimo luglio —,il confe- 
renziere, ha fatto presente che. sa- 
ramno impiegati 200 operai ed al. 
l'inizio il nuovo complesso potrà 
‘produrre, oltre. 120.000 ‘tonnellate 
annue. di cemento. L'interessante 
conferenza, alla quale hanno as. 
sistito' il presidente del «Cenacolo» 
prof. Roletto, il dott. Doria del 
l'Associazione industriali, il prof. 
Costa dell'Università, il dott. Ra 
chello e ing; Novari dell'Ente Por- 
to Industriale, il dott. Chiriaco de! 
G.M.A., l'ing Zaccariadis del G 
M. A., l'ing. De «Antonellis. del 
1'Îspettorato della motorizzazione 
ed altri esponenti dell'industria 10- 
cale, è stata molto applaudita da! 
presentì che si sono' poi yivamen- 
te congratulatì. con l'ing. Cohen, 

+ Oggi, alle ore 19, presso Ja 
biblioteca dell'Ospedale. Maggiore 
il prof. dott. Giorgio Robba terrà 
la III lezione del corso di medici- 
na sportiva sull'argomento: «Pa- 
tologia cutanea’ ‘in rapporto allo 
snort».. z 

+ Stasera, alle 20:45, il dott. 
Ermanno Costerni terrà alla Socle- 
tà Alpina delle Giulie una conte. 
renza illustrata da un'eccezionale 
serie di proiezioni a colori sul t2- 
ma: «Da. Trieste: \al Mare del 
Nord». 

+. Venerdì, alle 20.30, nella sali 
maggiore dell’Associazione sportiva 
culturale Acegai via Crispi 7, 3 
‘prof. ‘Mario. Zarravetta, primario 
chirurgo del nostro ospedale, tet- 
rà «a "conferenza vonclusiva del ci 
celo. scientifico; organizzato dalla 
Sezione culturale, pariando'‘sul te- 
ma: «Il principio d'urgenza in 


chirurgia», L'ingresso è libero. | 


=== 


ASPETTATIVE DELUSE AL PROCESSO PER IL CASO ROSA-BIANCO 


Neppure la famosa sciarpa verde 
offre una traccia degna di essere seguita 


Un teste molto atteso esclude in sostanza che> essa sia apparte- 


nuta ad un altro dipendente del commerciante assassinato - 


Oggi 


la Corte effettuerà un sopraluogo nel magazzino di via ‘Manzoni 


Ripresa quasi in toho minore 
quella di ierî, al processo, per l'o- 
micidio di via Manzoni. L'udien- 
za del mattino s'è iniziata con 
una deposizione molto aftesa su 
circostanze che — per quanto già 
emerse dal dibattimento — aveva 
mo finora sottaciuto per desiderio 
della Corte, che ovviamente. si 
preoccupava della assoluta spon- 
taneità della testimonianza. Ma 
ben poco ha potuto dire il teste 
citato, di quel molto — forse trop- 
bo — che si attendeva da lui. 

Si tratta di questo, In una del- 
le ultime udienze. l'avv, Berton, 
difensore del Bozzola, aveva ricor- 
dato a un certo momento due cir- 
costanze, Prima: che sulla sciar- 
pa yerde rinvenuta sporca di san- 
gue sul'luogo del delitto vennero 
trovati dei capelli «non» apparte- 
nenti al Bozzola, ma «forse» ap- 
partenenti al giovane Bardiani, ex 
dipendente del Rosa-Bianco. Se- 
conda: che il Bardiani, interroga- 
to in qualità di. teste, ha escluso 
nel'modo più assoluto di aver pos- 
seduto in passato una qualsiasi 
sciarpa’ verde. Ricordato ciò, il 
difensore ha chiesto la citazione 
di due nuovi testi, già compagni 
di lavoro del Bardiani quando 
quest'ultimo lavorava a Gorizia 
per conto della distilleria «Rabot- 
ti»: tali Italo Rabotti,-a quel tem- 
po amministratore della ditta, .e 
Franco Sulligoi, attualmente agen- 
te della P.C, 

Il Sulligoî forse e il Rabotti 
di certo — aveva affermato l'av- 
vocato — dovrebbero ricordare 
‘che, contrariamente a quanto da 
lui stesso affermato, il Bardiani 

quando lavorava a Gorizia usava 
spesso una sciarpa verde, 

Il Sulligoî, però, udito la setti- 
mana scorsa quale teste, ha det- 
to di non saperne assolutamente 
nulla non solo della sciarpa, ma 
dello stesso Bardiani da lui mai 
conosciuto; e il Rabotti, sudito al- 
l'inizio dell'udienza di ieri, pur 
ricordando il Bardiani (che lavo- 
rò per la ditta in qualità di piaz- 
zista fino a circa la metà del '52) 
ha detto di «aver l'impressione» 
che qualche volta il Bardiani aves- 
se indossato una sciarpa color ver- 
de-blu; ma di non poter assolu- 
tamente precisare nulla di ‘più. 
Vista la sciarpa verde che si tro- 
va tra i corpi del reato, ha affer- 
mato testualmente: «in un certo 
senso debbo escludere che tale 
sciarpa sia del Bardiani». Anche 
qui, dunque, nebbia, mentre si 
sperava un po’ di luce. 

Terminata l'escussione del teste. 
Rabotti, il P.M. sciogliendo, una 
riserva dell'udienza ‘di sabato scor- 
so a, proposito della vecchia car- 
ta d'identità del Rosa-Bianco (tro- 
rata — como, abbiamo già dato 
notizia — il Lo settembre scorso 
abbandonata su un muretto pres- 
so il gabinetto di via D'Annun- 
zio) chiede che siano richiamati 
su ‘tale circostanza tre testi; le 


due sorelle del defunto e l’impie- |' 


gata Tinelli. Ma nessuna delle tre 
donne fatte comparire nel pome- 
riggio, riesce a fornire qualche 
indicazione utile alla, giustizia, La 
carta, d'identità vecchia non l'han- 
no mai vista, non vedevano mai 
i documenti del Rosa-Bianco e la 
prima volta che han saputo qual- 
cosa su tale carta e sul suo sin- 
golare ritrovamento è stata dome- 
nica. scorsà, leggendo il nostro 
giornale. 


Sempre ieri pomeriggio è stato 
udito come teste anche il figlio 
dell'ispettore capo De Giorgi, che 
— com'è noto — la sera del de- 
litto, scendendo la via Media, ver- 
sole 23, venne urtato da un indi- 
viduo che, assieme a un altro, sta- 
va svoltando di corsa e in senso 
contrario al suo l'angolo della via 
Dre ia appunto con la via Manzo- 

. Ma neanche il De Giorgi rie- 
R7 a forniré molti particolari. 
Quella sera tirava vento, la zona 
era buia,,e quando venne. urtato 
il teste si chinò per raccogliere 
la propria borsa porta-atti, cadu- 
tagli a terra. Di conseguenza, non 
saprebbe riconoscere, se lo vedes- 
se, l'uomo che lo urtò. Può sol- 
tanto escludere che si fosse trat- 
tato del Bozzola, in quanto il Boz- 
zola lo conosce, sia pur solo su- 
perficialmente, fin da. bambino,,ap- 
punto perchè ‘nipote d'un mare? 


sciallo. dei carabinieri amico di 


suo: padre. 

Durante la già citata deposizio- 
ne delle due sorelle del Rosa- 
Bianco e dell'impiegata Tinelli, si 


| viene a parlare anche di altre cir- 
\costanze: in particolare degli oro- 


logi del defunto, che inizialmen- 
te. si ritenne essere tic (uno 
trovato ai polso dei cadav:re e 
due, l'uno in acciaio e l altro d'o- 
". presumibilmerte ribati dal- 
l'assassino;, *na in un secondo 
tempo risultarono essere stati 
quattro Durante un inventario, 
infatti, si scoperse sul fondo d'un 


cassetto un' piccolo orologio me- 
tallico, senza cinturino, quasi da 
bambino, che venne consegnato 
alle sorelle, Si discute quindi del 
passivo del Rosa-Bianco, che ‘al 
momento del, delitto sarebbe ri- 
salito ad alcuni milioni, e infine 
la Corte sospende l'udienza. Sta- 
mattina ‘alle 9 verrà compiuto un, 
sopraluogo nel magazzino di via 
Manzoni e alle.11 saranno chi 
in aula nuovi testi. 


Un braccio fratturato 
per un colpo di manovella 


Nel cuore della notte, il mecca- 
nico Benito Galati, di 18 anni, a- 
bitante in via del Rivo 18, è rima 
sto vittima di un infortunio$ sul 
lavoro, Erano all'incirca, le 2.50 
della scorsa notte, quando il gio- 
vanotto, che dipende dalla ditta 
Candotti, con sede in viale XX 
Settembre 51, stava lavorando in 
via Ghega, dove era intento ad 
avviare il motore che doveva far 
salire ‘una scala, sistemata su un 
‘automezzo. Nell'eseguire la messa 
in moto, a causa di un contraccol 
po, egli si buscava con violenza 
‘la manovella sull'avambraccio' si. 
nistrò, e la botta.è stata tale da 


fratturarglì l'arto. Con un auto. 
mezzo della Polizia di passaggio 
da quelle parti, il Galatti è stato 
trasportato all'ospedale e ricovera- 
to nel reparto ortopedico del pio 
luogo con prognosi di 40 giorni. * 
Sul lavoro è rimasto infortunato 
anche il fattorino dell'Acegat Vin- 
cenzò Peschechera, di 34 anni, a- 
bitante a Poggi Sant'Anna 697. 
Verso, le 9, egli disimpegnava\ il 
suo servizio su un ‘autobus della 
linea «29; quando, la. macchina 
stava per imboccare la Galleria 
San Vito, l'uomo ha perduto l'equi. 
librio, cadendo sul paveminto. Con 
la. CRI, lo sfortunato tranviere, 
che ha riportato la probabile frat- 
tura dell'ottava costola di sinistra, 
è stato trasportato. all'ospedale, 
dove i sanitari gli hanno prodiga 
to le cure del caso. Dopo una te- 
rapia d'urgenza, il fattorino è sta- 
to dimesso con’ prognosi di 25 
giorni. 
Poll io calle 

Un carro dei vigili; del fuoco è 
accorso poco prima ‘della mezza- 
notte ‘di ierì presso la chiesa israe- 
litica di -piazza San Francesco, 
dove, nell'abitazione del custode 
s'era verificato un corto circuito. I 
vigili (hanno ‘in breve. sedato la 


fiammata, ‘che’ ha causato danni 
per 15 mila lire circa. 


dalla nostra terra e dalla nostra 
gente». 

Domattina sono convocatiei pro- 
fughi di sette Comuni istriani, e 
precisamente; Capodistria (Came- 
ra di commercio, via della Borsa 
2), Parenzo ‘(C.C.d.L., via. Duca 
d'Aosta 12), Isola (A. S. Edera, 
via Zudecche 1/c), Albona (C. S. 
‘Internazionale, via della Zonta 2), 
Umago (A. S. Libertas, via Diaz 
12), Montona (Circolo Bancari, via 
Pellico 2), Buie \(A.S.C.A.,. via 
Crispi 7), Pisino CACLI, via Bat- 
tisti 22), T'utte le. assemblee ini- 
‘zieranno alle ore 10 precise. 

piane 


Attuari triestini. 
‘al. Congresso di Madrid 


Dal 2 al 9 giugno si è svolto a 
Madrid il Congresso internazionale 
degli attuari, quattordicesimo del. 
la serie e che ha richiamato nella 
capitale spagnola oltre novecento 
studiosi ed esperti della, materia. 
Con la. delegazione italiana, com- 
posta da quarantaguattro esponen- 
ti, folta è stata la partecipazione 
degli attuari triestini, rappresen- 
tati dal dott.. Giorgio Bonifacio, 
capo del servizio statistica del Co- 
mune di Trieste, dal prof. Bruno 
De Finetti, insegnante di mate- 
matica attuariale all'Università, da 
Luigi Riedel, già direttore centra= 
le della. R.A.S. ed ‘ora consulente 
tecnico, ‘dal condirettore, delle' As. 
sicurazioni Generali, Tolentino e 
dall’ex dirigente dell'ufficio attua- 
riale della RAS .ed ora consulente, 
tecnico. del Tribunale, Federico 
Sala. } Ù 


"Temi interessanti sono stati di 
battuti al Congresso, specie il ter 
zo riguardante il' modo di ottene» 
rese conservare l'equilibrio finan- 
ziario delle compagnie di assicu- 
razione, sul quale. prese la. parola 
il concittadino Federico Sala, il- 
lustrando alcuni sistemi in pratica 
in Germania, e nell’ ‘Austria per ri- 
valutare parzialmente le assicura» 


zioni, divenute senza valore econo- |}, 


mico per effetto dell'inflazione 
monetaria. In precedenza altro in- 
tervento, era stato, svolto dal prof. 
De Finetti nello studio dei rischi 
assicurabili. 


CI 


Riunione di istriani 


alla Lega Nazionale. 


Questa sera alle. 19.30, î socì 
della Lega Nazionale di Pirano ed 
Isola, "sono convocati dai rispetti- 
vi Gruppi nella sede centrale (cot- 
trada del Corso 9) per prendere 
opportune decisioni contro la mi. 
nacciata divisione delle due Zone, 
analogamente a quantgè stato già 
fatto da altri Grubpi istriani della 


| Lega. L'atto di protesta annuncia- 


to dai Comuni fistriani e dai 
Gruppi della Lega assurge così ad. 
un significato altissimo che espri- 
mela volontà di tutta la popola- 
zione dell'Istria. \ 
att riali salt 

Con la Lega al Montello. Per 
domenica prossima, la Lega; Na- 
zionale organizza una gita in auto- 
‘pullman per Vittorio Veneto, i la- 
ghì di Revine e.l'Ossario del Mon. 
tello. Prenotazioni all'ufficio! viag: | 
gi e turismo di piazza $. Gio: 
vanni 8, tel: (31-014, 


n 


L'ILLECITA SOCIETÀ. DI UN “APOLIDE E DI UNO JUGOSLAVO. 


Producevano un finto stupefacente 


huono solo ad emozionare i sonzi 


Dopo l'eroina, la, morfina, e la 
cocaina, nel locale mondo. degli 
stupefacenti si è profilato l'oppio. 
O almeno si credeva che di oppio 

‘attasse. Comunque un traffico 
di paradisì artificiali esisteva; e 
qualcuno deve averne resa- edot- 
ta a. tempo la Polizia, se gli agen- 
ti incaricati di svolgere. le'inda- 
‘gini in questo delicato settore 
hanno agito a colpo sicuro fer- 
mando l'8 corr. l'apolide Leo Bra- 
betz, di 57 anni, abitante in via 
Parini' 15, Come. sempre, succede 
in questi poco edificanti commerci, 
anche questa volta le basi di tut- 
ta la vicenda sì identificano con 


gente importata, personaggi dagli 
incerti mestieri, ospiti. dal poco 
chiaro passato. Difatti l’apolide 
Brabetz agiva in società” con lo 
iugoslavo Giuseppe Bellotti, di 44 
anni, abitante in via Cereria 1 

Ed. ecco' l'episodio, L'8 corr. al- 
cuni poliziotti erano Iscaglionati 
nei pressi dello stabile n. 15 di via 
Parini; appena il Brabetz sì è av- 
vicimato/al’ portone di casa, essi 
'gli si sono avvicinati, invitandolo 
a seguirli. L’apolide aveva seco 
una borsa. di pelle che, alla ceri 
trale di Polizia dove è stato scor- 


tato, veniva aperta e rivelava un 
pacco ERRE un chilogrammo: 


«Per scansare un gatto 


Dev'essere superstizioso oppure 
amante degli animali, il signor Giu. 
seppe! Picciga, di 32 anni, abitante 
al n, 4 della Domus Civica. Verso 
le 11 dì ieri, a bordo della ‘moto. 
cicletta  «Matchiessa, targata. Té 
1858, e con la moglie, Hida Bon 
sul sellino posteriore, egli percor. 
reva. la strada che, dalle Noghere 
si snoda in direzione di Albaro Ve- 
scovà. All'altezza del bivio, da cui 


centuaro scorgeva un grosso gatto 
i che lemme lemme stava attraver. 
samdo la strada. Non. si sa se per 
evitare la sfortuna, 0 se per non 
‘far del male alla bestiola, il Pic- 
ciga sterzava, riuseiva a scansare 
il gatto, ma finiva contro un pa 
racarro, sul margine destro della 
strada, dove si rovesciava assieme 
alla moglie. I due sfortunati co 
niugi venivano poco dopo sorcorsi 
da alcuni finanzieri che passavano 
di là con un automezzo del Corpo, 
ì quali, presili a bordo, li traspor- 
tavano all'ospedale, La giovane! si- 
gnora, che ha riportato stato com- 
mozionale, con amnesia\e conati di 
vomito, una ferita, lacero contusa 
al temporale sinistro e un emato- 
mai alla bozza frontale sinistra, è 
stata trattenuta nella I divisione 
chirurgica con prognosi di 10 gior- 

ni; il Picciga invece, che presenta 
escoriazioni alla mano destra e al 
ginocchio sinistro, dopo le cure è, 
Stato dimesso ‘con prognosi di 
giorni. 

Poco prima di mezzogiorno, Re 
dento Posar, di 34 anni, abitante 
lîn via Caprin 5, percorreva la via 


dell'Indu: ria in direzione del Bro. 
etto. Egfì stava superando lo sta- 
bile n. 27. quando una bambina, 


Grabriella Serbi, di 10 anni, abi 
‘tante con i genitori al n. 47, gli 
a&raversava la strada dalla sini- 
stra. Il Posar ha rallentato, senza 
poter evitare però l'investimento 
della. ragazzina. Entrambi finiva- 
no a terra; mentre la bambina, 


sì diparte la strada per Muggia, il, 


3) 


finisce contro un puracarto 


leggermente ferita: (ha riportato 
‘solo una lieve escoriazione al brac- 
cio sinistro) sì allontanava, il Po-. 
sar veniva, raccolto: dai sanitari. 
della CRI, i quali/lo trasportava 
no ‘all'ospedale, dove gli venivano 
Mmedicate ‘ferite vlacero contuse alla 
bozza frontale » destra, abrasioni 
multiple allo zigomo destro e alle 
mani, guaribili in 6 giorni. 

Più che una motoretta, una pit- 


cola. parte di una motoretta. ha 
mandato ‘all'ospedale il vetraio Er. 
nesto Capon, di 68 anni, abitante 
in Salita Trenovia 88. Poco dopo 
le 14.30, in sella’a uno scooter, 
Giovanni Paulina di 57 annì, do- 
miciliato ad, Aurisina Stazione, .| 
percorreva la via Battisti diretto 
in, via Giulia, Nel passare davanti 
allo stabile n. 6, il centauro an- 
dava ad urtare con la pedana de- 
stra dello scooter la gamba sini 
stra del Capon, il quale in quell 
‘momento, dopo ‘essere sceso, dal | 
marciapiede di destra, stava attra- 
versando la via. pedone’ è fini 
to. a gambe all'aria, mentre ill 
Paulina e lo scooter sono rimasti 
in perfetto equilibrio! Con Ja (CRI 
il Capon è stata accompagnato al | 
l'ospedale, dove i sanitari gli han- 
no medicato contusioni ‘alla schie- 
na, escoriazioni\ al gomito sinistro 
ed ematomi alla gamba destra. 

Dopo le cure, egli ha potuto rin. 
SI Leon prognosi di 10. E, 


Non ha resistito Ja. ei 


H' deceduta nel reparto; ‘ortope- 
dico dell'ospedale Teresa Giusti, 
ved. Tolais, di 86 anni alloggiata 
presso la Pia. Casa dei Poveri; in 
via Pascoli 31. La donna era stata 
ricoverata mel pio lifogo con pro- 
gnosi di tre mesi l'11 giugno. per 
la ‘’attura del collo femorale si- 
nistro, riportata in seguito a una 
caduta nella camerata. della Pia 


|Casa. Nonostante le cure, alle 18. 
di ieri la Tolais è spirata. |. 


‘di polvere, evidentemente — il 
funzionari non hanno avuto dub- 
bi — un preparato stupefacente, 
‘L'involto , era stato confezionato 
‘con ogni cura: la misteriosa pol- 
‘verina era depositata in un sae- 
‘chetto di carta nera che, a sua 
volta, era protetto da un SEMO 
to di tela bianca. 

Per prima cosa, i funzionari han 
no interrogato il Brabetz, il quale, 
resosi evidentemente conto che la 
impresa di menare il.can per l'aia 
si presentava piuttosto ardua, nar- 
rava di averè ricevuto. il pacco da 
un conoscente; il Bellotti. Altri 
agenti venivano scaglionati allora 
nella scia. dello, jugoslavo e il 
giorno stesso riuscivano ad acciuf: 
farlo in riva Tre Novembre, dove 
procedeyano al suo fermo. Anche 
il Bellotti è stato subito interro- 
gato e si è affrettato ‘a narrare i 
termini della società pattuita con 
l'apolide, Il «commerciante» Bra- 
‘betz finanziava lo jugoslavo, i) 
quale. aveva l'incarico di acquista- 
re nelle drogherie vari prodotti 
ehimici che, ‘combinati ‘mediante 
un empirico procedimento da la- 
boratorio, 
zione chimica in polvere che, sot- 
toposta ad esame, reagiva analo- 
gamente agli alcaloidi dell'oppio. 

‘Intenzione del Bellotti era di 
\spacciare la polverina per oppio e 


fifilarla, è ovvio, a qualche gon- || 


za alla-ricerca disperata di emo- 
zioni proibite. Quale genere di 
‘(emozioni potevano scaturire da 


‘quella, strana combinazione è dif- N 


| ficile poterlo dire, in quanto, la 
| polvere, esaminata presso il labo- 
ratorio chimico, | installato presso 
il reparto scientifico della Polizia, 
ha dato uno shalorditivo risulta- 
ito. L'oppio fatto in casa ‘contene- 
valal 98 per cento, acido, pirogal- 


lico. L'analisi t-— è l'opinione di || 


un chimico — è risultata perfet- 
ta in quanto simili ‘tassi non si, 
ottengono ad ogni | batter di ciglio, 
senonchè l'acido pirogallico è tut- 
t'altro che uno stupefacente, Si 
tratta di una ‘polvere ‘bianca lami- 
‘nata usata nelle farmacie | per 
preparare pomate di uso esterno 
‘adottate nella cura di varie forme, 
dermatosi. ‘L'acido pirogallico, 
separato dall’ ossigeno, viene sfrut- 
tato anche per la preparazione di, 
FE ‘per. i capelli, lin ratanto! 


rato ‘da quel coefficiente, as- | 


Pap e un color nero molto intenso, 
Ingerito provoca mali di stomaco. 

Prima di concludere le indagini, 
i | boliziotti hanno eseguito una mi- 
nuziosa perquisizione nella ‘casa 


del Bellotti, dove hanno rinvenute || 


un crivello che gli serviva. per la 


sua rudimentale alchimia: La bor- || 


sa, la polvere e l'utensile sono sta. 
ti senz'altro sequestrati e deposi- 
tati presso la cancelleria del Tri- 
bunale. Tanto il Brabetz quanto 
il Bellotti sono stati arrestati e 
dovranno risp ndere di contraffa- 
zione di cose'ìn danno della pub- 
blica salute. r) LI 


davano una composi- | 


(onUzIOI 


BORSE E MERCATI} 
MILANO 


Centrale 8220 (8280),. Bastogi 1283 
(1282), Generali 13050 (13080), Ras 
5625 (—), Assicuratrice 3630 (3690), 
Cantoni 10950 (10900), Val Ticino 
si (50.50), Cucirini 7050 (—), Linif. 

e Canap. 663 (670), Un. Manifatt. 
64200 (64000), Rossi 16400 (16250), 
|-Fisac 150 (151), Fibre 2125° (2160); 
Snia 1300 (1305), Finsider. 428,50 
(429.50), Ilva 238.50, (238), Catini 
1269 (1271), Dalmine 1223 (1215), 
Fiat ‘755 (753,50), Sade 1078 (1081), 
Edison 2058 (2052), Caffaro. 396 
(400), Valdarno 3632 (2620), Estici- 
no 1165 (1180), Seso 2020 (2011); 
Sip 1227 (—), Vizzola 2225 (2210), 
Meridelettrica. 1070 (1066) Ovesti- 
cino 1193 (1090), Rom. Elettr. 3625 
(©), Terni, 177 (176.50), Marelli 
394.50. (389.50), Stetr 2350 (2355); 
Eridania 21775 (21800), Anic 1278 
(1280), Saffa 1294 (1275), Italgas 
1418: (—), Rumianca 1071 (1072), 
Ciga 1850 (1870), 
(1789), Pirelli e ©. 1575 (1570). 

TRIESTE 


Generali 13110 (13120), Assicura» 
trice 3620 (—), Ras 5650 (—), Istria 
1200 (—), Snia-1304 (1300), Gatini 
1273 (1272), Crda 290 (294), Beni 
Stabili 7460 (7530), Pirelli S. p. A. 
1790. (1798). 

Valute liberei Sterlina 6150, ma- 
Tengo 4650, dollaro 627, sterlina. 
unitaria 1700, svizzero 146,50. 


NAVI IN PORT 


il giorno 15 giugno 1954 
B. 3 «E. Rocco» (it.); )B. 5 «No- 
B. 7 «Carso» (it.); B. 14 
e.); B. 15 «Sarajevo» 
B. 17 «Barletta» (it.); B. 


s 


(ug.); 
32 «John Lyras» (br.); B. 35 «Triè- 


ste» (it.); B. 38 «Salvore»' it); 


B. 39 «Rio Cuarto» (arg.); B. 41 


«Vittorio Z.» (it.); B. 48 «Maria» 
(gr.); B. 44 «Chian Breeze» (am.); 
B. 45 «T. Maris» (it.). Ars. Lloyd: 
<Noravind» (it.)/ «Luisa» (it.). Iva 
Nuova: «Tony» (it.). San Rocco: 
«Bogliasco» (it.). 

‘PROSSIMI MOVIMENTI 


15 giugno: «Chian Breeze» da B. 
44 a mare; «Rio Cuarto» da, B. 39 
a mare; «Tony» dall’Ilva a mare. 
16 giugno: «Istra» da B. 14.a mare. 

NAVI IN ARRIVO 

15 giugno: «Kupa» B. 14 a; 
gaz» B. 18; «Kozani», B, 22; 
Blessas» B. 22; «Esperia» B. 20-21; 
«Duino» B. 42. 16 giugno: <C. di 
Catania» B. 26; «Primo» Arsenale; 
«Mariasia» B, 46; «North King» S. 
Sabba, 


«L NAZIONALE 


UNA RASSEGNA STRAORDINARIA 


IFILM4/7enrore 
L1aCASA 2/4 SCOGLIERA 


RAY MMIdAND GAIL RUSSELL! 
REGIA LC, ALGEN PARAMOUNT 


UNA ta di 


ce ERG IU L OA 
REGIA:I FARRO de KO. 


PER TE HO UCCISO 


BURT LANCASTER - ZOAN FONTAINE 
PEGIA:MFOSTER UNIVERSAL 


I TRAFFICANTI 


REGIA: J DAGSIN 


ERCANTI piOMINI 


[RICARDO MONTALBAN + 
GEORGE MURPHY 
Mii, 


REGIA: AMINA 


NOZZE INFRANITE, 


CUAUDETTE COLBERT:ROBERT RYAN 
REGIA! M FERRER Ko 


MI CHIAMO 
- GIULIA ROSS 
AA 


IL'TRADITORE 
VIKTOR VAGONE ‘MARGOT GRANA 
IT 


Per tutta la durata della 
rassegna sono sospese le 
tessere e le entrate di 
' favore 


e 
Î 
La 
Ti 


Pirelli. It, 1790|. 


+ LORETTA YOUNE 
) JOSEPH COTTEN 
ETREL BARRYMORE 

CHARLES BICKFORD 
nt 


CORE CEHARI arasenzare ga DAVID O.SELZNICK*Hî 


SUL GRANDIOSO 


ALD 


nella da i 
G.W.PABST.: 


ne nel vivo di 


OGGI - AI 


Mercoledì 16 giugno 1954 ——e= 


OGGI AL CINEMA AUDITORIUM 


UN FILM DELLA SERIE «GRANDI RITORNI DELLO SCHERMO» 


DI 
OTTER *DisTI 


OGGI AL FENICE 


SCHERMO PANORAMICO 


IL VOSTRO FILM 


0 FABRIZI 


CARLA DEL POGGIO 


ENRICO LUZI 


RITA GIANNUZZI 
ENRICO VIARISIO 


Fiodilizida) BRUNO FAOLINELLI 
puerta KRONOS FILM 


OGGI ALL'IMPERO 


La 20th CENTURY FOX presenta : 
‘ Francoise ARNOUL -, CASSTpIA FIANO Pierre CRESSOY. 


Le compagne della notte 


Una coraggioso e stringente indagi- 
‘una delle più 
tremende piaghe della nostra società 


VIETATO 
AI MINORI 
DI 16 ANNI 


Massimo - OGGI 


JOHN PAYNE e EVELYN KEYES in 


NON GERGATE L'ASSASSINO 


UN FILM VIOLENTO, SPIETATO, COMMOVENTE ! 
PROTBITO AI MINORI DI 16 ANNI 


EGZEMA 


COMmano TErME = 


Ottimi» alberghi. Paesaggio suggestivo > 


PSORIASI 
PP. URINARIO 
RICAMBIO 

Tentino 


DOLOMITI 
Soggiorno 


Tn 


— CAMPIONA 


DI TRIESTE 


RIA INTERNAZIONALE 


COSTASERA OREZO 
_ pr iL o 


e. 


APPARECCHIO. «MINE 
TEX» offerto dalla LANO- 
- F.lli NEGRI. |, 


A goa «VESPA» mod. «U» 
. offerta dalla PIAGGIO. 


i ASPIRAPOLVERE , offerto | — 
‘dalla «FOLLETTO», È 


‘APPARECCHIO FOTOGRA. - 
FICO «Rondine» con borsa e © 
DEA ‘offerto’ dalla PE R- 


NIA. 


— URMAIO - CGI + ae 20 al 23 - UMANI dale o 9 ae 2 


À 


‘GIORNALE DI TRIESTE: 


PREVISIONI DIFFICILI PER LA CRISI FRANCESE | MORTO SULL'IMALAJA | LE TRUFFE: VALUTARIE Al DANNI DELLO STATO 


DUE OSTACOLI ALLA RIUSCITA 
cel tentativo di Mendes France 


Il suo programma sinistrorso e l'avversione alla CED - I co- 
munisti sarebbero disposti ad appoggiare il leader radicale. 


$ RADICALE MENDES FRANCE) 


)AL NOSTRO. CORRISPONDENTE 
Parigi, 15 
Non è facile poter dire se 
"Mendes France, il quale ha 
continuato a consultarsi con î 
‘capi militari sulla situazione in 
Indocina e con ì vari <leaderss 
:) dei partiti per preparare la piat- 
taforma parlamentare al suo 
eventuale Governo, riuscirà nel- 
la sua impresa o fallirà, come 
è fallito lo scorso anno. Le pre- 
visioni mon sono- ancora ben 
determinate, ma non pendono 
certamente a suo favore, Co- 
munque, se Mendes France do- 
vesse domani spuntarla, è da 
dire subito che la politica jran- 
cese subîrà ‘una svolta impotr- 
tante ‘e che si porrà il nrohle- 
ma della nuova maggioranza. 
Sinora, e cioè da circa sette 
anni, la Francia è stata gover- 
nata da una coalizione. di cen- 
tro-destra, nella quale î partiti 
del centro hanno dovuto metter 
molta ‘acqua mel. loro vino, di- 
ciamo' cosi,; sinistrista, per te- 
mer quieti e contenti î due par- 
titi di destra, degli indipenden- 
ti e deî gollìsti. I radicali, poco 
soddisfatti hanno dovuto mor- 
dere il freno. Oggi assistiamo. 
alla riscossa del vecchio parti- 
to,' che mette innanzi Mendes 
France, colui che'con la sua fi- 
linpica ha fatto cadere Laniel, 
indipendente, e si appresta, se 
Mendes France non riuscirà a 
passare, all'Assemblea, a tirare 
fuori il nome di Edgar Faure. 
altro rudicale. 
Ma il caso dì Mendes France 
è ancora-più-singolare, Ci è.di-: 
nanzi un uomo. che è stato alla 
scuola di Blum, per cui il suo 
radicalismo è molto spinto da si- 
nistra, ha un programma che 
se ‘mon ‘è interamente quello di 
Guy Mollet — questi è per la 
CED, Mendes France: è per una 
soluzione di ricambio — molto 
sì avvicina, specialmente sul 
terreno delle istanze sociali. E° 
quindi da ritenere che Mendes 
France, il cui carattere è piut- 
tosto fermo e tenace nei pro- 
posîti, vorrà iniziare, dopo set- 


te anni di clima centro-sinistra, 
un esperimento di sinistra. 

. E° per tale ragione che, come 
i comunisti fecero con il socia- 
lista Naegelen, allorchè si pre- 
sentò a Versailles quale candi- 
dato alla Presidenza della Re- 
pubblica, ed essi l’appoggiarona 
con tutti i loro voti, lo stesso 
intenderebbero fare con Men- 
des France. E ciò per due mo- 
tivi: il primo di spezzare l'al 
leanza centro-destra, rimetten- 
do in discussione una nuova 
maggioranza, mella quale essi, 
Che ‘hanno smesso per tattica 
îl berretto frigio, vorrebbero en- 
trare; il secondo motivo è quel- 
lo dì legare incerto qual modo 
l'azione di Mendes France al 
loro voto. 

Ecco la Tagîone per cuì il 
«leader» ‘radical-socialista va 
dichiarando da ventiquattr'ore 
che non solleciterà, nè accette- 
rà i suffragi comunisti, giacchè 
non ‘può dimenticare quel che 
significarono. per Naegelen'a 
Versailles: mentre da un lato 
gli ingrossavano îl punteggio, 
dall’altro lo compromettevano 
irrimediabilmento con i partiti 
dell'ordine. hi 
i Sulle due grosse ipoteche del- 
la politica Jrancese, l'Indocina 
e la CED, non è difficile indo- 
vinare i propositi di Mendes 
France, i quali anche se mon 
verranno esplicitamente chiari- 
ti nella dichiarazione d’investi- 
tura, rimarranno nella volontà 
del «leader» radicale. Riguardo 
all’Indocina il suo gioco è fa- 
cile: egli insiste nel dire che 


non c'è in Francia chi non la 
voglia. Resterà a vedere a qua- 
le prezzo otterrebbe una tale 
pace, ma 'ciò non è prevedibi- 
le ‘da adesso. L'altra questione, 
di eguale impegno, la CED, non. 
gli consente un eguale facile 
gioco. Mendes) France non è 
per l'accettazione del. Trattato 
di Parigi, dichiara. che vorrà, 
studiare qualcosa che segni una 
via di mezzo, la ventilata so- 
luzione | di. ricambio. Ma se 
dobbiamo dar retta ad un gior- 
male che ha l'abitudine di al 
zare il velo su molti retrosce- 
na, ‘il «Carrefour», la tattica 
di France non dovrebbe di 
staccarsi. da quella seguita per 
buttar giù il Governo Laniel. 

Il «Carrefour» mette molta 
malizia nelle sue rivelazioni. 
Anche prendendo per vera la 
sua ipotesi e-rendendoci conto. 
\che una tale tattica guadagne- 
Tebbe a Mendes France Vap: 
poggio di tutti ‘gli avversari 
della CED e dei due partiti che 
non ne vogliono sentir parlare, 
i radicale ed il gollista, quelli 
cioè che hanno provocato la 
‘caduta di ‘Laniel, ì tentativi di 
Mendes France  urterebbero 
contro: lo ‘scoglio “del partito 
democristiano, sosténitore della 
CED e ‘intransigente sulla ne- 
cessità di ratificare il Trattato 
di Parigl. 

Mendes France va cercando 


JOANNE PATINO È VI 


VA E STA BENISSIMO 


“LA SPOSA FUGGITA 
ha dato notizie di sè 


+ Ha chiesto asilo al primo marito da cui è divorzia 


IS 


. Scena movimentata 


— perrun borseggio in autobus 


ta ed ora sembra voglia 


Net Londra, 15 
Joanrie' Connelly Patino, la 
bellissima moglie del miliona- 
rio Jaime Ortiz Patino, scom- 
‘parsa venerdì scorso da Roma, 
ha dato ‘oggi; notizie di sè: è a 
Lonara, nella casa dell'ex pri- 
mo marito Robert Sweeny. Il 
| marito l'aveva inutilmente rin- 
corsa sabato a bordo di ‘un ae- 
reo in: diverse località: (ed. è 
oggi partito per Ginevra. 
| La drammatica vicenda del 
la bella Joanne può essere ora 
così riassunta. Fuggita da una 
clinica di Roma, ha preso un 
treno con una amica, la si 
gnora Doria de Randich, fino 
‘a Nizza. H' quindi proseguita 
în volo fino a. Parigi, e di qui 


ha telefonato a New York a; 


Sweeny. Sweeny (che ottenne 
lo scorso anno il divorzio da 
Joanne, dopo che venne pro- 
vato 


con Porfirio ‘Rubirosa) venne 
incontro alla ex moglie ie, a 
"quanto par di capire, l’auto- 


zzò di buon grado a rifugiar- 
sì nella di lui casa a Londra, 


‘@rosvenor Square 15. A Lon-| 
dra Joanne giunse sabato, con |. 


una amica. (pare sempre la. 
signora de Randich): ma' ne 
è ripartita ieri sera per «igno- 
| ta destinazione», 
|A Roma il marito della si- 
.gnora de Randich ha ricevuto 
\ una telefonata della moglie, 
Im quale lo informava che 
Toanne e lei stavano per al 
bandonare Londra e. rec: 


l’adulterio della donna; 


-*‘nascondersi,, a Parigi 


3 } ato derubato dei 
portafogli; il conducente era 
lesto a bloccare le porte e a 
dirottare verso la Questura, 
dove giunto tentava di infilare 
il portone del palazzo per rag- 
giungere il cortile interno. Se- 
nonchè sbagliava la misura, 
mandando il pesante velcolo a 
urtare contro la cancellate. Si 
rendeva quindi necessaria una 
‘complicata manovra per il di 
sincaglio dell'autobus con con- 
seguente interruzione del traî- 
fico sulla via Fatebenefratelli, 

“Mentre accorrevano gli a- 
genti, tra la curiosità dei pas- 
sarti e le vivaci proteste dei 
passeggeri asserragliati 
l'interno, il bigliettaio apriva 
la porta pex scendere a coa- 
diuyvare l'autista ‘nella compli- 
cata operazione; e natura)- 


involontari. prigionieri, tra cui 


a terra e disperdersi tra la. foi 


apettacolo. 


cercherà una pace-onorevole e 


nel- | 


mente ne approfittavano gli 
l'ignoto borsaiolo, per balzare 


Îa che assisteva aill’insolito | 


«di far breccia in qualche grup- 


{po di democristiani moderati, 


dichiarando che egli è convin- 
to della necessità. di chiamare. 


la partecipazione della Germa- 
nia Occidentale alla, formazio- 
ne dell'Esercito europeo e che 
si batterà perchè ciò avvenga. 
H’ insomma, smutatis mutan- 
dis», la soluzione di ricambio 
che sinora ha trovato i demo- 
cristiani decisamente riluttanti. 

Oltre l'indirizzo. socialista 
che Mendes France imprime- 
rebbe al suo Governo, questo 
della CED è il vero grande o- 
stacolo alla sua riuscita. Ve- 
dremo giovedì pomeriggiò se 
saprà superarlo all'Assemblea. 

BONAVENTURA CALORO 


Milano, 15 

La notizia, giunta questa se 
ra-a Milano da Garhwal, nel 
Nepal, secondo la quale un 
membro della spedizione ita: 
liana sull’Imalaja, guidata dal 
famoso esploratore ing. Pietro 
Ghiglfone, è morto nel tenta: 
tivo! di scalare una vetta del 
gruppo Api nel Nepal, preci- 
pitando in un turbinoso corso 
d’acqua è purtroppo conferma- 
ta questa. sera. 

La vittima è un giovane 
‘farmacista milanese, il dott. 
Roberto Bignami, di 27 anni, 
abitante nella nostra città in 
via MacMahon 111, dove eser- 
‘civa una farmacia. lasciatagli 
in eredità dal padre. 

La ferale notizia è pervenu- 
ta alla madre (il Bignami è 
figlio unico) con una lettera 
giunta questa sera e spedita 
da uno dei componentizla spe- 
dizione Ghiglione, -l’ing. Giu- 
seppe Barenghi, amico intimo 
dello, scomparso e’ della sus 
famiglia. Il tragico incidente 
è ‘avvenuto giorni 'fa quando 
gli ardimentosi avevano ri 
nunziato a dare l'assalto alla 
vetta del Monte Api e già era, 
no in marcia verso l'India. 


Un affare di stracci 
concluso a Trieste 


L'operazione avrebbe fruttato parecchi mi- 
lioni - L'interrogatorio del. prestanome 


Roma, 15 

Un solo imputato, il com- 
merciante di tessuti Gino Leo- 
ni, è stato oggi interrogato al 
cosiddetto «processo dei mi- 
liardis. Il Leoni figurava da 
‘prestanome. in alcune opera. 
zioni valutarie relative a li 
cenze di importazioni intesta- 
te ad Alberto . Airaghi ed a 
Simeone Sellac. 

«Ho. sempre svolto regolar- 
mente il mio lavoro di com 
merciante — egli’ ha dichiara- 
to + fino a che' mon fui tratto 
in inganno da Giovanni Zezzo, 
il quale. milpregò d'intervenire 
in una ‘operazione valutaria 
riferentesi ad una licenza di 
importazione: di colofonia con- 
cessa. il: 25 marzo 1950. Mio 
compito era quello di versare 


BRIGANTESCA IMPRESA NOT 


Accoltellato nella sua stanza 
un vecchio sacerdote in Piemonte 


Aveva preso a pugni il bandito - Un orologio d'oro 


TURNA DI TRERAPINATORI 


e centomila lire sottratti a un nipote e alla fante» 
sea del parroco, che è stato ricoverato all’ospedale. 


Pinerolo, 15 

Il vecchio parroco di Allivel- 
latori, piccola frazione a quat- 
tro chilometri da Cumiana, è 
stato aggredito stanotte e ac- 
coltellato da tre rapinatori che 
sono entrati nella canonica 
servendosi, di due scale rubate 
in unaicina cascina. 

"Nella canonica il parroco, 
don Domenico Gaude. di 74 an- 
ni, abita con il nipote Riccardo. 
Gaude, di 51 anni e con la fan- 
tesca Maria Signoretti, di 55 
anni. I rapinatori si sono in- 
trodotti per una finestra del 
primo piano e sono entrati su- 
bito nella camera dove Riccar- 
do Gaude dormiva, Armati di 
pistole e coltelli, gli hanno in- 
timato: «Fuori i soldi», ma 
poichè non ne aveva si sono. li- 
mitati ad impadronirsi di un 
orologio d'oro. Poi itre sirsono 
‘divisi; mentre uno. di ‘essi ri 
maneva nella camera del Gau-| 
de per tenerlo-a bada, gli altri 
due ‘si dirigevano l'uno nella 
stanza del parroco‘e l'altro in 
quella della fantesca. 

, Pon Domenico però, nono- 
| stante l'età avanzata, tutt'altro 
che impaurito, è balzato dal 
letto ed ha preso.a pugni il 
bandito che, tolto di tasca un 
coltello, lo ha colpito al ventre 
e al torace facendolo cadere 
privo di sensi in una pozza di 
sangue, La fantesca, dopo aver 
essa pure tentato di resistere, è 
stata ‘costretta a consegnare i 
suoi risparmi, circa. 100. mila 
lire ed alcuni titoli. Dopodichè 
i banditi ‘si sono allontanati per 
la stessa via per cui erano en- 


itrati, sparando un colpo di bpi- |. 


stola in atia prima di andar 
sene. " 
Il nipote del parroco intanto 
si attaccava alla corda della 
campana e, suonando a stormo 
faceva accorrerè gente e cara- 
binieri, che trovavano il coltel- 
lo con cui era stato ferito il sa- 
cerdote. 
«Mentre: veniva organizzati 
immediatamente una battuti 
nella zona, che finora non ha 
dato risultati, il parroco veniva 
trasportato in automobile’ a 
Torino e ricoverato all’ospedale 
Mauriziano con prognosi riser- 
vata per le tre ferite di punta 
e taglio che'gli sono state ri- 
‘scontrate nella regione epiga- 
strica, Nel corso della mattina- 
ta le sue condizioni sono mi- 
gliorate. . ; 

. Il sacerdote, interrogato que- 
sta sera all'ospedale, ha raccon- 
tato che stava riposando nella 
sua. stanza. quando ‘vi irruppe 
uno: sconosciuto che aveva in 
una mano una torcia, elettrica 
e nell’altra una pistola, e che 
gli intimò di consegnargli tutto 
“il suo avere, Alla coraggiosa 
reazione del parroco il rapina- 
tore si mise in tasca la rivoltel- 
la ed estrasse un coltello a ser- 
tamanico con il quale colpì don 
Gaude al basso ventre. Poi si 
allontanò, insieme con i due 
complici NE 

‘Per tutta la. giornata pattu- 
glie di carabinieri e un nucleo 


di agenti della Questura di To- 
Tino, agli ordini del capo della 
polizia giudiziaria, hanno com- 
piuto battute nella zona, senza 
tuttavia trovare traccia dei tre. 

Le caratteristiche somatiche 
di due di essi, secondo la de- 
scrizione fatta dalle vittime, 
corrisponderebbero a quelle di 
due individui notati in paese 
tra sabato e domenica. Si trat- 
terebbe di due giovani dall’ac- 
cento calabrese che hanno fat- 
to acquisti in alcuni negozi. 
Quanto al terzo, che avrebbe di- 
retto le operazioni, non si esclu- 
de che possa essere il rapina- 
tore che 24 ore prima aveva ag- 
gredito una vecchia lattaia a 
Pinasca, riducendola in fin di 
vita. Sembra comunque asso- 
dato che si tratti di persone di 
passaggio, forse di clandestini 
che cercano di espatriare in 
Francia. Particolari segnalazio- 
ni sono state diramate ai posti 
di frontiera. ‘ 


EEE A 
ra Firenze e Reims 
Parigi, 15 

Il 3 luglio a Reims si svolge 
rà una manifestazione che si- 
gillerà il vincolo di fratellanza 
tra Firenze e Reims. Si tratta 
di una consuetudine un. po 
nordica che viene inaugurata 
anche per creare dei legami 
tra città francesi e città ita- 
liane nel quadro dell'Unione 
europea. ; {| { 

‘Firenze e Reims hanno qual. 
che punto di contatto. Nella 
storia dei diversi Paesi hanno, 
in alcuni periodi, recitato ia 


stessa parte: la fratellanza fra 
le due città ha quindi anche 


Una certa base storica ed arti. 
stica. x È 

I vincoli saranno di diverso 
‘ordine, culturale, economico, 
sociale, sportivo, turistico. Le 
due città si metteranno, d'a. 
cordo per avere comuni mani. 
festazioni, per attuare scambi 
‘di ogni genere, di modo, che i 
cittadini di Firenze sì possano 
sentire un po’ in casa loro a 
Reims e quelli di Reims a Fi 
renze. La cerimonia per sigil- 
lare la. fratellanza sarà so- 
lenne. Vi interverranno mem- 
bri del Governo francese e 
italiano, il mostro Ambasciato- 
re Quaroni ed uno stuolo di 
autorità sia ecclesiastiche che 
politiche; Per l'occasione il 
gonfalone di Firenze, che non 
è mai uscito dalla cinta urba- 
na, verrà issato sul balcone 
del, Municipio di Reims, accan 
to a quello della città france- 
se, E dallo stesso balcone, di- 
nanzi. alla folla riunita, nella 
piazza — quel giorno sarà fe. 
sta per Reims, le. fabbriche, 
gli uffici, i. negozi rimarranno 
chiusi — i due-Sindaci faran- 
no solenne giuramento «di fe- 
deltà al patto di fratellanza. 

Dopo la cerimonia, la dele: 
gaziohe italiana, con a/capo il 
Sindaco La Pira, sì recherà al 
Cimitero “di' Bligny, che dista 
una trentina | di chilometri da 
Reims e dove riposano i sol. 
dati italiani morti nella prima 
guerra mondiale sul fronte 
francese, per onorare la loro 
memoria e deporre una corona 
di‘fiori. | 4 EDI 
“Nello stesso tempo in cui si 


svolgeranno le manifestazioni 


la Reims, e che si concluder: 


Tno'con una gara automobilisti. 


ga, alcuni areoplani francesi 
voleranno nel cielo di Firenze 
per gettare manifestini recanti 
la notizia del «Patto di fratel 
lanza» concluso a. Reims tra 
le due città. 


| 


all'Istituto «San Paolo», ove 
ero conosciuto ‘(da quasi tutti 
gli impiegati per avere loro 


venduto merci a rate, il con-|. 


trovalore dei.dollari în lire ita- 
liane». 

PRESIDENTE: «Non vi fu 
promesso un. compenso per 
questa; vostra. partecipazione 
all’operazione?», 

LEONI: «No; accettai disin; 
teressatamente per favorire il 
mio. amico, Zezza. Una volta: 
recatomi in banca, chiesi. al 
direttore se l’operazione fosse 
Tegolare e questi mi assicuro 
che essa non presentava alcu 
na difficoltà. Non ricevetti in 
seguito alcun modulo di scari- 
co doganale, perchè lo Zezza 
provvide personalmente a riti 
tarlo.-ed.:a farlo timbrare dai- 
la. dogana». È 

Invitato a ‘dare spiegazioni 
su successive operazioni valu- 
tarie effettuate presso la Ban- 
ca Commerciale Italiana e la 


-|Banca d'America e d'Italia di 


Trieste, il Leoni ha affermato: 

‘vendo appreso che un certo 

imeone Sellac,» residente a 
Trieste, era disposto a cedere 
una immortazione di stracci 
dietro. pagamento di dollari, 
io, Rodolfo Servi e Giorgio 
Prato, ci recammo in tale cit- 
tà per concludere l'affare. Fu 
Servi ad invitarmi a parteci. 


| pare al viaggio promettendo 


mi un piccolo compenso. Giun- 
ti a. Trieste, rintracciammo 
l'abitazione del Sellac; Servi 
8’ intrattenne: . separatamente 
con lui, mentre io mi recai dal 
barbiere e Prato a visitare ia 
città. Imbastito l'affare, Servi 
mi pregò, all'ultimo momento, 
di aprire un conto: presso due 
banche di Trieste, da cul sa- 
rebbero state prelevate le 
somme necessarie per il versa- 
mento del controvalore in lire 
italiane. Acconsentiî, in quan- 
to ero incompetente in mate- 
ria, senza spiegarmi il motiva. 
per cui occorreva il mio noma 
per eseguire l'operazione ban 
caria». = LI 
PRESIDENTE: «Ne ritava- 
ste però un'bel guadagno!». 
LEONI: «Solo 200 mila lire: 
versatemi in due riprese, e due 
tagli di vestito. Quando ap: 
presi dal giudice istruttore che 
gli affari conclusi a Trieste 
avevano fruttato parecchi mi 
lioni ai miei conoscenti, recla- 
mai presso Rodolfo Servi, ma 
non riuscii ad ottenere una -li- 
ra di piùs. i 
PRESIDENTE: «Chi pre 
sentò alla banca triestina la 
documentazioni necessarie pa* 


‘compimento delle opera- | 
zioni?». È 3 
LEONI: «Giuro dinanzi a 


Dio che mon ho mai visto in 
vita mia fatture pro forma, 0 
documenti del genere, atte- 
stanti avvenuti acquisti di 
merci all’estero». 

Tutto. il resto dell'udienza è 
stato occupato dalla lettura 
degli interrogatori resi in pe- 
riodo istruttorio da imputati! 
non presenti in aula. 


, , 

Tre parti gemellari 
in cinque giorni a Desio 

$ Milano, 15 

Nel reparto maternità del- 
l'ospedale di Desio sono stati 
registrati în questi ‘ultimi cin- 
que giorni tre parti gemellari. 


|-L’INVENTARIO DEL PRESUN 


O CARTEGGIO MUSSOLINI 


Trovati in disordine 
i documenti nella cassetta 


De Toma sostiene di ‘averli lasciati perfettamente catalogati 


Milano, 15. 

Mentre è continuato anche 
oggi l'inventario del contenuto 
‘della cassetta di: sicurezza di 
\Enrico De Toma, l'avv. Nen- 
\cioni, legale del possessore del 
presunto carteggio Mussolini, 
si è recato oggi alla Procura 
della. Repubblica per presenta- 
te una formale istanza a pro- 
posito delle due lettere attri- 


buite a De Gasperi che furo- 


no oggetto, come è noto, del 
processo conclusosi \ con una 
condanna a un anno di reclu- 
sione. contro (Guareschi, Ieri 
l'avv. Nencioni aveva chiesto al 
‘Procuratore della Repubblica 


«altrove», probabilmente a Pa-|. 


rigi, alla ricerca. di. un posto 
dove possa riuscire più diffici- 
le.al marito Patino di rintrac- 


ciare la moglie. 


Jaime e la bella Joanne si 


‘erano sposati da appena sei 


settimane. Il marito abbando-| 


«nato insiste nel dire che inten- 

de fare di tutto per ritrovare 
la giovane moglie. Ù 

‘—. Da Folojune il padrè di 
‘oanne, John Connelly, ha di- 

chiarato di avere parlato tele- 

camente con. la figlia, e 

e Joanne «sta benissimo», 
PIE II ae 


; Milano, 15 
Ad una scena movimentata 
ha dato luogo questo pomer: 
gio il bonseggio di un passeg- 
gero su un autobus cittadino: 
| All’allarme dato da un anzia- 
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no signore che si era. accorto. 


POLARE, IL PROF, PICOTTI 


HAYDÈE ALLE DUE GIOVAN. 


DURANTE LA CERIMONIA DI CHIUSURA DELL'ANNO ACCADEMICO DELL'UNIVERSITA’ PO- 
E IL PRESIDE BRUMATTI HANNO CONSEGNATO IL PREMIO 
I VINCITRICI DELL'IMPORTANTE CONCORSO LETTERARIO | 


(«Giornalfoto») 


dott. Vinci la restituzione dei 
due originali che vennero pre- 
sentati dal notaio Stamm, & 
nome di De Toma, al Tribuna- 


le, ma veniva risposto all'avv.| 


Nencioni che erano invece «og- 
getto di sequestro». Nell'espo- 
sto l’avv. Nencioni «propone un 
dilemma alla Procura chieden- 


do che esso venga risolto-o con. 


una. perizia grafica sulla au- 


tenticità delle notelettere. at-|- 


chiarazione. Poi ha incomin- 
ciato l'esame e. l'inventario del 
contenuto. Di ogni foglio ve- 


\niva scritta l’intestazione, la.| 


data del timbro postale, le pri 
me è le ultime parole, insom- 
ma. un lavoro minuzioso e len- 
to. Su ogni foglio controllato 
il segretario apponeva il tim 


bro ‘della Procura poi il ma-| 


gistrato firmava in calce. 

n primo documento control- 
Jato era una busta pesante con-. 
tenente’ una carta geografica | 


del Canton Ticino al 200 mila. 


due: lettere». 


L'azione del De Toma si in- 
serisce così nella vicenda del 


carteggio dopo che la polizia G 


ha concluso la prima parte del 
‘suo lavoro denunciando — co- 
me già si è detto — Enrico De 
Toma per falso e truffa. 

. All'apertura. della cassetta 
‘di sicurezza si era avuto un 
contrattempo: Ja chiave non 
girava nella serratura, era co- 
me bloccata. Veniva chiamato 
un operaio specializzato, il qua- 
le per fare funzionare lo scat- 
to ha dovuto ‘usare un martel- 
lo. Dopo non poca. fatica la 
cassetta’ è_ stata- aperti: Era 
piena all'inverosimile di lette- 
re, fogli, biglietti, 
una «macedonia di documen- 
ti», come l’ha definita il ma- 
‘gistrato: centinaia e centinaia 
di fogli sparsi senza ordine ap- 
parente. 1 

De *Toma ha subito dichia- 
rato che, a suo giudizio, la cas- 
setta doveva essere stata ma- 
nomessa. 
| «Conservo. le «grafie» origi- 
nali del carteggio, ho, elencato 
persino i biglietti del tram. So- 
no una persona scrupolosa. 
| Posso assicurare che in que- 
sta cassetta tutto era ordinato, 
diviso per argomenti‘in pacchi 
legati con elastici», ha detto 
subito De Toma e l'avv. Nen- 


di mettere a verbale questa di- 


cioni ha pregato il magistrato: 


fotografie, | ca; 


E° stata, un po’, una delusio- 


ne perchè, almeno dalla busta, 
sembrava un documento im- 
portante. î i 

Successivamente è venuta al-' 
la luce la copia f ‘afica «di 
una lettera firmata Alcide De 
, una. lettera scritta a 
macchina, alla data del 12 gen- 
naio 1944. E' la prima! delle 
tre lettere che! portarono Gua- 
reschi in tribunale. L'originale, 
che non venne pubblicato da 
«Candido», non si troverebbe 
in Italia, così ha dichiarato De 
‘Toma. Il magistrato ‘ha poi pre- 
levato alcune copie fotografi- 
che di. documenti firmati Ba- 
doglio. sui quali. era. stato 
schermato il contenuto. Si trat- 
tava di fotocopie consegnate 
dal De Toma a coloro che trat- 
tarono in un primo tempo del 


gio. 
Terminato l'inventario, tutti 
i documenti verranno. seque- 
strati dalla Procura della Re- 
pubblica. Deciderà il magistra. 
to se lasciarli in una cassetta 
isempre presso la Banca Com 
‘merciale o trasferirli a Palaz- 
[zo di Giustizia. 

Enrico De Toma e il suo le- 
igale; avv. «Nencioni, sono stati 
visti anche questa mattina a 
Palazzo di Giustizia. Entrati 
dal cancello di via Freguglia 
essi hanno puntato direttamen- 
te verso l'ufficio del. sostituto 
Procuratore della Repubblica 
Gresti, insieme col quale dopo 
un brevissimo colloquio si so- 
no allontanati in automobile 


verso il centro. 


N 
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]IUTTO- PRONTO PER <OGGI 5 MONTEBELLO. 


(eGiornalfoto») 


LA PARTE PIU’ FATICOSA DELL'ALLESTIMENTO DEI VARI STANDS, NEL PALAZZO DELLE 


NAZIONI COME NEGLI ALTRI SETTORI DELLA FIERA DI TRIESTE, CHE SI INAUGURA 
“QUESTA SERA A MONTEBELLO, ORMAI ESAURITA, E I TECNICI STANNO CERCANDO L'AR- 
MONIA DEL PARTICOLARE, NCCO UNA VISIONE COLTA. DALL'OBIETTIVO NELLO: STAND 
AUSTRIACO, MENTRE SI CURANO I TOCCHI D'EFFETTO, LA DISPOSIZIONE DEGLI OGGET- 
TI, LO STUDIO DELLE LUCI: OGGI, ALL'ORA DELL'INAUGURAZIONE, TUTTO SARA’ A POSTO 


LA SCRUPOLOSA ISTRUTTORIA SUL CASO MONTESI 


ALIDA VALLI 


DA SEPE 


Nuovo drammatico confronto tra Anna Maria Caglio 
e Montagna: è durato dalle 17.30 a sera inoltrata 


Roma, 15 

L'istruttoria formale sul ca- 
so Montesi che il dott. Sepe 
conduce con straordinaria ala- 
crità da tanti mesi ha avuto 
oggi una giornata particolar- 
mente intensa. Alida Valli, la 
giornalista Flora. Antonioni, 
Anna Maria Caglio e Ugo Mon- 
tagna hamno fatto. nell'ordine 
il loro ingresso nell’ufficio del 
magistrato. 

La prima è stata Alida Valli 
che ‘è arrivata al! Palazzo di 
Giustizia alle 8.30 quando an- 
cora nemmeno i giornalisti di 
turno erano giunti ad occupa- 
re gli abituali punti strategici 
di osservazione. L’interrogato- 
rio dell’attrice riveste partico- 
lare importanza, oltre che per 
la notorietà - del. personaggio, 
anche poichè è senz'altro da 
mettersi in. correlazione con il 
famoso alibi amalfitano di Pie- 
ro Piccioni, Come è noto infat- 
ti quest’ultimo dichiarò a suo 
tempo di. essersi trovato, nei 
giorni della. tragedia -di Tor 
Vaianica, ospite dell'attrice nel- 
la sua villa di Amalfi. Più tar- 
di «però questo alibi,fu solo in 
parte confermato dal medico 
che in quei giorni ebbe a 
sitare il giovane per una, i 
zione alla gola. 

Alle ore 10 è stata introdotta 
nell'ufficio del magistrato, Flo-' 
ira Antonioni, che a suo tem- 
po, per ragioni di lavoro, ebbe 
frequenti contatti con Anna 
Maria , Moneta Caglio e con 
Adriana Bisaccia. Si è tratte- 
nuta sino alle ore 11, ma men- 
tre già stava, per allontanarsi 
è tornata indietro. come se 
avesse dimenticato. qualcosa, 
Contemporaneamente un agen- 


te era ‘uscito dall'ufficio del 
dott. Sepe per rincorrerla. La. 
Antonioni si è nuovamente in- 
trattenuta. col magistrato fino 
alle ore 12.45. Quando è uscita 
è apparsa soddisfattissima. 

Poi è stato il turno\di due 
ragazze eleganti che i cronisti 
non-hanno potuto identificare 
con certezza. Da voci attendi. 
bili però sembra che si tratti 
di una certa Magda, assidua 
frequentatrice dei «Baretti» e 
già molto amica di Tea Ganza- 
roli, e della ormai famosa éspa- 
gnola» inquilina di Anna Pan- 
taleoni. 

Ma repisodio più importante 
della ‘giornata è \costituito dal 
nuovo e ancora una volta im- 
provviso e imprevisto confron- 
to fra Anna Maria, Caglio è 
Ugo Montagna, che, iniziatosi 


‘alle 17.30 è terminato soltanto 


a sera inoltrata. Dato il segre- 
to istruttorio nulla di preciso 
è dato. sapere circa lo svolgi» 
mento di questo colloquio. Co- 
munque, dal pochissimo che è 
potuto trapelare, si è tratta la 
impressione che si devono es- 
sere toccate anche questa vol 
ta punte di estrema. dramma: 
ticità. Ugo Montagna, infatti, 
all'uscita, appariva. agitatissi- 
mo; mentre la Caglio non ave- 
va perso quell’aspetto sorriden- 
te che le è ormai solito in que- 
ste circostanze. 

L'attrice Lea Padovani, ve- 
nuta in causa come la firmata- 
ria di parecchie delle lettere 
del «carteggio, Ganzaroli», ha 
fatto pubblicare su di un quo- 
tidiano della sera una vibrata 
smentita in cui dice tra l’altro; 
«La notizia essendo destituita, 
di qualsiasi fondamento, ‘inte- 


flocale.. 


gra; ovviamente, una aggres- 
sione alla mia reputazione: ve- 
do, infatti, accomunare il. mio 
nome ad una vicenda giudizia- 
ria e di costume allà quale so- 
no e desidero rimanere del tut- 
to estranea». _ __ 


Leader comunista 


arrestato all'Avana 
L'Avana, 15 


Il presidente del partito po-.. 


polare socialista (comunista) 
cubano, Juan Marinello, è sta- 
to ‘arrestato all'’Avana e tra- 


dotto in carcere militare sot-.. 


to l'imputazione: di aver svol. 
to «attività. antidemocratiche». 
Nel luglio 1953 Marinello era 
stato accusato di partecipazio- 
ne. a un tentativo,di .rivolta 
militare. È È 


| PREVISIONI DEL TEMPO] 


Aria umida. instabile. continua 
‘ad interessare le regioni centrali 
e.particolarmente quelle settentrio. 
mali" e la Sardegna provocandovi 
cielo molto. nuvoloso con . deboli 
piogge. sparse. Qualche temporale 
Da ‘stamani 


Sardegna. Sulle altre regioni della 
Penisola e della Sicilia cielo sereno 
o poco nuvoloso 

: Temperature minime e massime; 
‘Bolzano,_15.3, 18.8; Trento 15.4, 


18.8; Torino 15.4, 23; Milano 18.2, 
NES 


20.4; Venezia 18, 20.8; 
18:2, 


gia 16.9, 24; 
scara 15.2, 26; 
Napoli 15.5, 


30.5; Campobasso 


17.9, 26.5: Bari 18, 28.4; Potenza . 


17.6, 29.6; Reggio Calabria 27.6, 
29.5; Palermo 20.5, 29.2; Messina 
20.5, 28.7; Catania 16, 28.6;, n 


x 


CD) 


l'alimento ideale 
. deve contenere tutte le vitamine 
“in quantità equilibrata”? - 


li. NUOVO BEBÈ risponde a queste esigenze fondamentali. 
Come risulta dal certificato d'analisi dell'ISTITUTO DI BIO- 
CHIMICA DELL'UNIVERSITÀ DI BOLOGNA, ìl Nuovo Bebè 
contiene tutti i fattori vitaminici (compresi quelli di più. re- 
cente individuazione e quelli specifici per l'accrescimento) 
“in ‘quantità equilibrata" secondo il fabbisogno fisiologico. 


guida alla 


La vitamina B,,, “fattore antianemico", ed il com» 
plesso F.P.A. (fattori proteici. animali) sono gli 
ultimi principi vitaminici individuati. 3 

1) La B,, è il più attivo principio contro l'anemia 


perniciosa; 


< 2) essa interviene nella sintesi delle‘ proteine e 
quindi delle. strutture più nobili dell'organismo; 
3) B,; e FPA favoriscono to sviluppo corporeo spe» 
- sialmente nei primi periodi della vita (infanzia); 
4) sono entrambi fattori protettivi’ del fegato. — 


ro 


‘nel periodo dello sviluppo 


utilissimo in tutte le età 


dere Vitamine 


# 


è specificamente indicato 


‘ 


i 


conoscenza 


I 


diminuzione: i 
della nuvolosità ad. iniziare dalla... 


at 
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GIORNALE DI TRIESTE 


LOLERIA LL DIPORZII 


I PIU' BRAVI CALCIATORI DEL MONDO 


IN SEI STADI DELLA SVIZZERA 
sia Der incominciare il torneo 


Oggi le prime quattro partite - Il meccanismo del campionato - Gli 
‘azzurri e i rossocrociati entranoin campo appena nella seconda giornata 
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Berna, 15 

- Quattro grandi orologi, nei Can. 
toni di. Losanna, Ginevra, Berna 
»: Zurigo, sì metteranno .in. moto 
domani ‘alle 18, per scandire i 90 
minuti della prime quattro partite 
del Campionato del mondo di cal. 
io. Prima ché il pallone incominci 
«la fantastica danza, a. Losanna, 
mello stadio della Pontaise, sì sarà 
svolto. il: cerimoniale dell'inaugura- 
zione ufficiale, e l'ospitale pubblico 
‘svizzero avrà accolto con entusia- 
‘stici  battimani le squadre fra le 
‘quali, nella prima giornata, mon 
figura quella dalla maglia rosso. 
crociata. 
| E un momento .solenne, per una 
mazione; dal punto di vista sporti. 
v6;. quello. dell'inizio, del Campio- 
mato mondiale di calcio. Non è un 
fatto-che-si possa ripetete, almeno 
per moltissimi anni, poichè l’orga- 


7 mizzazione ‘della Coppa del mondo 
 non.è così complessa come quella 


d'un’ olimpiade, e molti sono i pae. 


‘sì che hanno possibilità di assume 


re l'incarico, Il Comitato svizzero, 


« tutto sommato, non ha' incontrato 


molte difficoltà, La famosa attrez. 
zatura turistica della nazione ha 
permesso di mettere a disposizione: 
di ognì rappresentativa un tran. 
quillo- e. confortante ritiro per. il 
soggiorno e gli allenamenti, ei per- 
fetti servizi ferroviari è telefonici, 
e le relativamente, brevi distanze 
tra le sei città sedi. delle. partite 
hanno dato modo a tecnici e gior- 
nalisti di seguire comodamente. la 
preparazione delle squadre, Da do- 
mani anche gli sportivi. avranno 
moto, di. scegliere la preferita tra 
la quattro partite di ogni giornata, 
Senza doversi sottoporre a este- 
nuanti viaggi. I.sei stadi non sono 
intponenti e capaci come quelli di 


Rio, di Lontra, di Montevideo e 
come: lo sono i maggiori italiani; 
ma saranno JE 0 meno sufficienti 


a ospitare la cosmopolita folla de. 
gli spettatori. 

TI primo atto di questa Coppa 
del mondo, gli ottavi di finale, ve. 
drà le 16 rappresentative divise în 
4 gironi, ciascuno -di 4 squadre. 
Non si misureranno tra di loro 
quelle designate come «testa di se 
rie», nè le altre due. Ogni squadra 
incontrerà ciascuna ‘delle due ete- 
sta di serie», e, dopo le 4 partite, 
ogni squadra avrà il consueto pun. 
teggio dei tornei calcistici. Sicco- 
me soltanto due squadre di ‘ogni 
girone avranno ìl privilegio di pas. 
sare ai quarti di finale, se due 0 
più squadre si troveranno a pari 
punti (la. media.gol non ha valo. 
re) si giocheranno le partite neces- 
sarie per lo spareggio e questa vol. 
ta con obbligatorio esito definitivo, 
poichè se anche dopo il tempo sup- 
plementare le due squadre si doves- 
sero trovare in parità, sì procede 
rebbe con l'antisportivo ma indi. 
spensabile sistema del sorteggio, co- 
me avvenne a Roma în occasione 
della partita. Turchia-Spagna. 

Il primo. girone comprende Brasi- 
le e Francia «teste di serie», Jugo. 
slavia e Messico. Nella prima par- 
tita il Brasile dovrebbe aver ragio- 
ne, del Messico; mentre nella. se. 
conda. la Jugoslavia dovrebbe po- 
tergli opporre resistenza e anche 
strappare il pareggio. La Francia, 
ìnvece, avrà per prima l'avversario 
più forte, la Jugoslavia. Ungheria 
e Turchia sono le eteste di serie» 
del secondo girone, nel quale gio- 
cano anche Germania e Corea, que. 
st'ultima vittima predestinata. Un. 
interessante girone è il terzo, in 
cui Austria e Uruguay sono «testa 
di seriey. Esse avranno per avver- 
sarie Cecoslovacchia e Scozia, squa. 
dre di: minor levatura, sulla carta, 
ma che non è escluso possano dare 
a Forse l’Austria, più ghe 

ruguay, che sempre ha tenten- 


DA jo nelle prime partite dei tornei, 


da, 


===> 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


Rientro di 


Hit Song 


il «cavallo a reazione» 


1 vincitori del trotto: Erbarosa, Marengo (Trieste), 
Kukurusa (Roma), Deux: Roses (Firenze), Mocolon 
(Utine)- -Galoppo: Gauguin (Milano), Fastigio (Napoli) 


3 * Giornata di ordinaria ammini- 
strazione i’ultima domenica su- 
gli ippodromi. Archiviato il 'Der- 
by di Trieste, tanto trotto quan- 
to galoppo, hanno avuto corse di 
normale dotazione. Ma un avve- 
nimento ha dominato la dome- 
nica: .il rientro, ufficiale dell’a- 
mericano Hit Song, il cosiddetto 
«cavallo a reazioney. avvenuto 
sulla pista romana di Villa Glo- 
ri nel corso della «notturna» di 
ler l'altro. Hit Song mancava 
\dall'I1 ottobre dello scorso anno, 
qUando arrivando quinto a Na- 
poli, aveva segnato un raggua- 
glio di 1,19.5. Da allora si ebbe- 
To sul noto campione delle noti. | 
le :contraddittorie, c’era chi lo 
védeva già destinato .all’oscura 
attività dell’allevamento e chi 10 
vedeva meno forte di quanto lo 
fosse stato in diverse occasioni, 
Ma soprattutto a Trieste, quan- | 
dò, vincendo il Premio Città di 
"Trieste nel séttembre scotso, se- 
enò: il ragguaglio d 1.18,8. sui 
2100 metri. 

Attesa vivissima dunque a Ro- 
ma. La corsa aveva una dotazio- 
ne di 400,000 lire. Il cavallo era 
affidato al tedesco John Froem- 
ming. Disertavano all’ultima ora 
gli americani Prince. Philip e 
Tryhussey, siechè Hit Song do- 
veva rendere 40 metri, sul mi 
glio, a tre soli avversari indige-, 
mi: Saraceno, Voltaire e Vizio. 
La corsa sì è rivelata ancora ‘più 
facile del’ previsto per il ritiro 
èf Vizio, l'avversario, più forte., 
‘Roberto Bottoni in sediolo a Vi- 
zio, presentandosi ai nastri (di 
partenza osservava che ll caval 
la era fuori andatura ‘ed allora, 
nel tentativo di far annullare il 
segnale, lo poneva di traverso, 
ma lo starter riteneva che. tutti 
gli altrì potessero avviarsi, per 
‘cui lasciava al palo Vizio, con- 
validando il segnale. La corsa 
era senza storia, poichè Hit Song 
aveva ormai due soli avversari da 
battere, cosa .che gli- riusciva. 
molto :facile, con un ragguaglio 
complessivo sui 1700 metri di 
2.17.3, al chilometro 1.20.8. Il-ca- | 
vallo ha dimostrato rina condi- 
‘zione eccellente e del resto si sa 


‘ché nè la Scuderia Orsì Mangel-. 


li, né il suomuovo allenatore) e 
‘guidatore Froemming, presente 
tebbero, sia pure în una corsa 
di minima importanza, un simi- 
le cavallo in una forma che te- 
nesse. aperta la porta anche ad 
un .solo dubbio, Tuttavia, nelle 
&gambature che. precedevano la 
riunione, Hit. Song, su’ tre par 
tenze di provaj ne-ha sbagliate 
tre. lanciandosi in rottura. Ciò 
‘è valso a. convincere Froemming 
di partire lentamente, cosa. che 
poi ha. attuato al momento. del- 
la corsa. 

Sabato ‘sera a, Villa Glori Kù- 
kurusa ha: riportato la. prova 
principale. il Premio Frascati, 
battendo Prudentina, Viserba. e 
Anastasia sulla distanza del due 


ca, che è una formazione trie- 
stina, ha ottenuto altre vittorie 
domenica pomeriggio” a. Trieste 
con Casbah e Prataiola. 

A Trieste-erano în programma 
due corse Totip. corse di sicuro 
effetto ‘spettacolare. I «quattro 
anni» erano rinforzati da tre 
soggetti per cui regnava vivissi- 
ma l'attesa» Opel al rientro dal 
la «tournéey veneta. Alabama 
alla seconda: presenza triestina 
‘su: una distanza inedita, e Du- 
chessa: da Melotta. che veniva a 
Trieste con un nuovo record 
conquistato di fresco (23.7). La 
gara sl è risolta con. il successo 
di Erbarosa che ha raggiunto 


| Melotta, che sprecava così 


una forma perfetta. La cavalla 
di Mario Susmel ha dimostrato 
limmediatamente la sua perfetta 
salute andando al comando, 
mentre Alabama, sfilando all’e- 
sterno del campo, in settima ruo. 
ta, cercava di sotprenderla per 
la. prima posizione. Iri sediolo a 
questa, William Casoli aveva evi- 
dentemente pensato di sopperire 
con una tattica svelta alla. man- 
canza di fondo che Alabama ha, 
sempre dimostrato sulle altre pi- 
ste. Comunque l’inizio sveltissi- 
mo di ambedue, ha: permesso ad 
Alabama, subito dopo la prima 
piegata, di portarsi alle spalle di 


Erbarosa. Nell’assalto a Erbarosa 


si provava anche Duchessa da, 
la 
sua «chance». Di Opel si è avu- 
to soltanto un finale convulso, 
troppo frenetico perchè non sfo- 
ciasse in un errore sul filo del 
traguardo. 

La prestazione di Etrbarosa è 
Una cosa da meditare. La caval- 
la ha subito infatti in questi 
Ultimi. tempi una promettente 
evoluzione, Sappiamo infatti 
con quanta parsimonia venisse 
un tempo usata dal Susmel sui 
percorsi superiori al miglio. Ora 
Erbarosa è tenuta ad un Titmo 
di allenamento intenso, un' la- 
‘voro a forido che vuole ottenere 
ida. leì. quella prestazione di ri 
salto che già. si sente nell'aria, 

Nell’altra corsa Totip che era 
riservata agli anziani, Marengo 


(e. Fiordaliso |hanno inscenato 


Una’ partenza talmente veloce 
che la corsa, a parte Daverio, 
era risolta dopo poco più di tre 
cento ‘metri. E vero che Aldifà 
‘ha sbagliato, restando buon ul 
timo, ma. gli altri, che pure ave- 
vano delle possibilità, sono sta- 
ti «lasciati sul posto». 

Alle, Mulina di Firenze è con- 
‘tinuata la serie positiva della 
francese Deux Roses che ha re- 


so agevolmente venti metri ad 


un'lotto di; indigeni, tra cui 
"Quareno, Negus e ‘Terrore, che si 
classificavano nell'ordine, Il tem- 
po di Deux Roses é stato di 
1.21,7 sui 2020 metri, La cavalla 
di Baroncini aveva precedente 
mente sostenuto una parte ‘dì 


primissimo piano nella riunione 


di.-Ponte di Brenta, ottenendo 
anche qui delle buone velocità, 

Ali galoppo un grosso handicap 
sulla. pista di San Siro, L'han- 
dicap e-periziata, è l'unico rime- 
dio per ovviare al male cronico. 
dello sport. deì ‘purosangue ‘che 
è quello di avere in prevalenza 
dei campi di partenti molto ri- 
dotti. Sabato ad esempio, sem-| 
pre sulla pista milanese: la cor- 
sa principalé aveva avuto due 
soli partenti... Ma si arriva al 
peggio: ci sono delle corse in, 
cui si ha la:partecipazione di un 
solo cavallo, ll quale, sicuro co- 

mm’è del successo, neanche si im- 


‘pegna per ‘avere almeno una ye- 
chilometri. La Scuderia Adriati- | locità 


‘indicativa. Con la formu- 
la della periziata, il Premio del 


| Giubileo a San Siro, ha ‘ottenu= 


to tredici partenti, di cui quat- 
tro erano ugualmente favoriti: 
Valoroso, Frasio, Gauguin e.Du- 
rer. Una «voce di scuderia» era’ 
per la et-tesiana Agnese ‘Dolci, 
una, figlia del grande Tenerani. 
Agnese Dolci, andata in testa 
subito alla. partenza, manteneva 
il comando sino a 400 metri dal 
traguafdo dove Gauguin, sotto 
la pressione di Isonzo e Valo. 
roso, avanzava. Il finale di Ison- 
zo era veemente, ma Gauguin 
conservava la prima posizione 
per una cortissima testa, 


Giac. 


ha maggiore probabilità di passare 
al turno successivo senza ricorrere 
a spareggi. . 

Il girone veramente. enigmatico 
è l’ultimo. Italia (e Inghilterra so. 
no «testa di serie»; ma le rivali si 
chiamano Svizzera e Belgio. In 
ghilterra e Italia sono le squadre 
di maggior prestigio, e ‘anche il 
prestigio ha la sua importanza. Ma 
Svizzera e Belgio hanno già pas- 
sato, con alcuni successi, il perio. 
do reverenziale, L'Inghilterra ap- 
pare in chiara decadenza; ma è... 
sempre. la rappresentativa d'una 
nazione che ha dettato per mezzo 
secolo ‘e più legge. al mondo calci. 
stico intero. L'Italia è invece in ri- 
presa, e ha maggiori attitudini del- 
la prima per lo svolgimento di un 
torneo. 

Ma anche la Svizzera è in cre. 
scendo, sebbene non abbia recente- 
mente giogato molto bene con l'Q- 
landa, e, inoltre, conta. su una 
maggior conoscenza dei terreni, può 
avvalersi del caloroso appoggio di 
un pubblico amico e, €01 suo gioco 
fobusto ‘ela sua difesa a chiavi. 
stello, si presenta come un avver- 
sario molto, difficile. Infine anche 
il Belgio non è avversario da tra. 
scurare: gli italiani non possono 
dimenticare la. partita di Bruxel- 
les. E' quindi va girone in cui 
sono possibili varie situazioni alla 
fine delle prime quattro giornate: 


PIETRO PETROSELLI 


I mondiali di scherma 
s nd . 
L'Italia vince 
la spada a squadre 
MA E' SECONDA NEL FIORET- 
TO FEMMINILE A SQUADRE 
; Lussemburgo, 15 

Per il terzo anno. consecutivo 
l'Italia si è assicurata la vittoria 
nella spada/a squadre battendo 
la Francia per nove vittorie a 
una. Seconda la Svezia, terza ‘la 
Francia, squarta la Svizzera. 

La squadra femminile unghe- 
rese di fioretto ha vinto il ti- 
tolo mondiale per il terzo anno 
‘consecutivo battendo la squadra 
italiana per 8 vittorie e 42 stoc- 
cate contro ‘8 vittorie e 45 stoc- 
cate. 

Risultati: Francia (Garilhe; 
Veronnet, Maillard, Guittet-Gou- 
ny) batte.Germania (Wab, Me- 
yer,-Algayer, Keydel) per 8 vit- 
torie è 45 stoccate a 8 vittorie e 
50. stoccate; . Ungheria (Elsk, 
Nyari, Kiss, Zsabka) batte Fran. 
cia (Berheim, Garilhe, Lavagne, 
Guittet-Gouny) per 10- vittorie 
e 42 stoccate a 6 vittorie e 57 
stoccate; Italia (Colombetti, Ce- 
sari, Camber, Strukel) batte Ger- 
mania (Jacox, Meyer, Muller, 
Keydel) per 10 vittorie e 38 stoc- 
cate a 6 vittorie'e 54 stoccate. 
Classifica finale: 1) Ungheria; 2). 
Italia; (8) Francia, 

Spada maschile a squadre, ‘se 
mifinali: Italia (Bertihetti, An- 
glesio, Pavesi, Mangiarotti), bat- 
te Svezia. (Rydstroem, Forsell, 
Rehbin; Lyungkvist) per 11 vit- 
torie e 50 stoccate a 5: vittorie e. 
"1 stoccate; Italia ‘(Bertinetti, 
Pavesi, Mangiarotti, Dell'Anto- 
nio) batte Svizzera (Valota, Hae- 
vel, Zappelli, Menigalli) per 13 
vittorie e 48 stoccate a 3 vitto- 
rie e 76 stoccate. 


La: Coppa Fiora di Trieste 

Domenica prossima a cura della 
Associazione, Sportiva Libertas si 
svolgerà una. delle più importanti 
gare» ciclistiche della stagione ri 
servata, alla categoria allievi. La 
Coppa «Fiera di Trieste» dotata di 
riechi premi individuali e di rap- 
presentanza vedrà alla partenza i 
migliorì elementi delle Tre Vene. 
zie, i cui sodalizi hanno già invia- 
to la loro adesione al comitato or. 
ganizzatore. La corsa si svolgerà 
sulla distanza di cento chilometri 
con partenza. da Barcola alle ore 
15 e arrivo in via Rossetti, 


Il nuovo direttivo. 
dell'Automobile Club 


Teri sera nella sede dell’Automo- 
bile Club di Trieste è stato ufficial. 
mente insediato il nuovo consiglio 

È A 


direttivo del sodalizio, che entra 
così in funzione proprio alla vigi. 
lia. della Trieste_Opicina in. pro- 
gramma per domènica prossima al. 
le ore 10 con la partecipazione dei 
maggiori assi nazionali della spe- 
cialità. Ecco la composizione del, 
nuovo direttivo, eletto dai soci con 
referendum: bar. Aldo Alborì, dott. 
Filippo Artelli, ing. Guglielmo Ca. 
narutto, cap, Guido Cosulich, dott. 
Piero. de Favento, Mario, Ferrario, 
Luciano Gattegno, avy. Emilio Ric- 
chetti, ing. Livio Vidali, All'una- 
nimità sono stati eletti Guido Co. 
sulich presidente dell'A. €, Trie. 
ste; Emilio Ricchetti vitepresiden- 
ta dello stesso e Mario Ferrario pre. 
sidente della Commissione sportiva. 


LA STRETTA DI MANO Gi PROMETTENTE UNA LEALE MA STRENUA BATTAGLIA SPORTI- 
VA — CHE COPPI E KOBLET SI SONO DATI A-PALERMO E CHE I FOTOREPORTERS SI SONO 
AFFRETTATI A RIPRENDERE ACQUISTA UN SAPORE IRONICO DOPO L'ANDAMENTO DEL 


GIRO D’ITALIA. INFATTI IL CAMPIONE ITALIANO HA PRESO 31 MINUTI DI DISTACCO E 
QUELLO SVIZZERO, 24 DA UN CORRIDORE DI SECONDO PIANO QUALE‘ CARLO CLERICI 


La Triestina non ha acquistato Miniussi 


nè la Lazio il portiere Lovati del Monza. 


La Fioreniind cerca di darsi una prima linea - Vidal forse al Catania 
La Juventus domanda 50 milioni per Ricagni - Pandoliini contro Butfon? 


XI calciatori dei reparti sinistri, 
î «ricercati», sono all'ordine del 
giorno di questa settimana. Il 
primato spetta questa volta al- 
la Fiorentina che, dopo aver con 
fermato in via ufficiale l'avvenu- 
to dequisto di Virgili, si è ora 
assicurata anche i servizi degli 
interisti Buzzin e Zambditi, ri- 
spettivamente mezz'ala e ala s1- 
nistra. Sebastiano. Buzzin, pa. 
rente piuttosto prossimo dell’al- 
lenatore viola ‘Bernardini ‘(ci 
sembra nipote), era\un vecchio 
sogno della Fiorentina, che ora 
dispone di' due mezzè ali sint 
‘stre di pregio (lo stesso Buzzin 
e l'azzurro Gratton) e di ben 
tre estreme: ‘il titolare della pus- 
sata stagione Vidal, poi Bizzar- 
ri (è giocatore di Serie 0. che 
le è costato ben ventisette mi- 
lioni), infine Zambaiti. Malgra- 
do tanta dovizia in tempi di co- 
sì accentuata. carestia, sembra 
però che il.capitolo non sia an- 
cora Chiuso, perchè si continua 
ad qaecarezzare la speranza che 
Lorenzi divenga, tosto o tardi, 
l'ala sinistra della Fiorentina da 
scudetto. 

Da Firenze, sì segnalano in 
probabile partenza gli attaccan- 
ti Bacci e Vidal. Il «nomade» 
Bacci, che mat ha indossato la 
stessa casacca per due ‘stagioni 
consecutive (dalla Lucchese alla 
Roma, poi all'Udinese. al Bolo- 
gna e quindi ‘alla ‘Fiorentina), 
sembra debba far le valigie per 
la metropoli lombarda ove ve- 
stirebbe la casacca rossonera. 
Trattative sono in corso tra 12 
due società; ma tra offerta e tir 
chiesta. ancora non si è trovato 
l'accordo. Vidal, invece, intetes- 
serebbe al Catania, (che avrebbe 
giù avanzato delle concrete pro- 
poste alla Fiorentina, e non è 
‘escluso che nei prossimi giorni 
‘si addivenga ad una conclusione. 

Mentre l'Inter tace — lavoran- 
do. sotto sotto per. jar suo Ber- 
nardin, il centromediano più... 
goloso dell'annata — il. Milan 
tentà di allestire una squadra 
capace di cancellare le recenti 
delusioni e \sta indirizzando le 
sue ricerche a Firenze, per :Bac- 
ci, ma con scarso entusiasmo, © 
Torino per Ricagni e a Roma. 
(Da tempo, la Juventus e il Mi- 
lan sono în contatto per il, pas- 
saggio di Ricagni. Per averlo, Ja 
società rossonera avrebbe offerto 
quaranta. milioni e — sulla ri- 
sposta della Juventus: cinquan- 
ta — sarebbe arrivata all'acco- 
modamento massimo di quaran= 
tatre milioni. Evidentemente il 
Milan non ha intenzione di for- 
zare nè per Ricagni nè, tantome- 
no, per Bacci, la cui costituzio-) 
nale limitazione a compiti essen- 
zialmente offensivi non offre suf- 
ficienti garanzie ad una squadra 
che ha assoluto bisogno di were 
mezze alii E” per questo motivo, 
che gode di un certo credito la 
voce di un colpo di testa del neo 


presidente. del Milan, Andrea 
Rizzoli, che sarebbe disposto — 
contro èl parere del «tecnico» 
Busini — a cedere alla Roma ul 
portiere, Buffon in cambio del 
«motorino» Pandolfini. P 

E? noto che il Milan ha acqui. 
stato recentemente il ‘miglior 
portiere giovane della Serie B, il 
fantullino Toros, per il quale ha 
dato alla società lodigiana venti- 
cinque milioni ed un giocutore 
delle riserve. E° dunque probdabi- 
le che a difendere la rete del 
Milan nel prossimo campionato 
sia chiamato‘il giovane Toros, 
mentre Buffon, il «divoy, passe- 
rebbe armi e bagagli alla Roma, 
dove sarebbe più vicino agli sta- 
bilimenti della... Hollywood iîta- 
liana. Anche nella Capitale cor- 
rono voci insistenti di una pos- 
sibile partenza di Pandolfini, 
senza però che se ne precisì lo 
indirizzo. Si. apprende inoltre 
che lasocietà giallorossa, in. pro- 
cinto ‘di lasciare liberi Tre Re, 
Eliani, Azimonti. e, forse, Gros- 
s0, è în trattative con. il Torino 
per l'acquisto di Giuliano e con 
la Lazio per avere Sentimenti V, 
in cambio di Bettini, coperto in. 
prima squadra da Galli, oppure 
di Celio. Sembra inoltre che la 
Roma sia prossima a concludere 
con il ‘Palermo l'ingaggio del 
mediano e attaccante Cavazzut- 
ti, che diverrebbe giallorosso in 
cambio di Tessari e Lucchesi, 
tuttora appartenenti alla Roma 
ma in. prestito alla’ società si- 
cula. 4 \ 

Alla Lazio ‘sono invece tra- 
montate le trattative con il Mi- 
lan (ventilato scambio Senti 


menti V-Soerensen) e con il To- 
rino per Mottrasio. Gli qazzur- 
ri» della Capitale hanno invece 
ingaggiato per ventisei milioni 
il laterale Sassi II del Legnano, 
che si è messo quest'anno parti- 
colarmente ‘in luce anche per 
le sue qualità di rigorista d'ec® 
cezione (sette gol segnati su 
otto tiri dagli undici metri). Lo 
aequisto di Lovati, che si dava 
già per scontato, è învece in al- 
to mare, non ritenendosi la La- 
zio in condizioni dì far fronte 
alle ‘alte richieste del'Monza. In 
partenza dalla Capitale sono se- 
onalati invece il portiere Senti- 
menti IV e Bergamo con desti- 
nazione Vicenza. Il Lanerossi, 
che nella passata stagione ave- 
va speso. ben duecento milioni 
per allestire una squadra che 
non è stata promossa alla Se- 
Tie ‘A, sembra vivamente ‘inten- 
zionuto a ricalcare le orme |del- 
l'estate scorsa. Pare infatti che 
î vicentini siano in trattative 
con l'Atalanta ‘per Bassetto, 
mentre sono stati già effettuati 
gli acquisti delle estreme. legna- 
nesi Motta e Manzardo che — 
come‘ st ticorderà — ‘interessi- 
vano anche dla Triestina, per 
la cifra notevole di. 50 milioni. 

L'Atalanta nel' fratteîtpo con- 
tinua a vendere. Dopo Bernasto- 
ni, la «probabile partenza di Bas- 


la del trentatreenne portiere Al 
bani che dovrebbe sistemarsi 
nella vicina Brescia. In arrivo è 
dato (ma sì tratta di voci) il 
prestigioso Grillo, 


la nazionale uruguaziana è cam- 


pione del mondo. Il Napoli si în-|. 


PER IL CINQUANTENARIO DELL’ EDERA 


Il halletto acquatico di Monaco 
sabato nella. piscina di Trieste 


Una riunione di nuoto e materpiglo! 


Fervono i preparativi per l’or- 


ganizzazione della grande .riu-|dell’Edera, sia ‘nel nuoto 


nione di nuoto e pallanuoto,.con 
esibizioni di balletti ‘acquatici 
e tuffi che l'Associazione Spor- 
tiva Edera' organizza sabato 
prossimo nella piscina del CONI. 
“Con questa. riunione Edera, 
Inizia la serie delle sue mani- 
festazioni per la celebrazione 
del Cinquantenario della fonda- 
zione. Come già abbiamo avuto 
occasione di esporre la riunione 
comprende una serie di gare di 
nuoto tra i nuotatori e le ondi- 
ne delle società MSVM e DSVM 


AFFERMAZIONE DEI NOSTRI CANOTTI TERI 


Quattro barche Iriestine 
altrettanti primi 


remi 


Tre equipaggi rappresenteranno PItalia 


Im sede di presentazione al, 
la seconda prova dei campio- 
mati ‘italiani di canottaggio, 
‘che si sono svolti a Napoli 
domenica scorsa, avevamo par. 
lato in particolar modo dei due 
armi della Società Ginnastica 
Triestina. Questi equipaggi, se- 
guiti con molta attenzione dai 


‘tecnici della Federazione, han- 


no vinto le loro due gare, come 
d’altronde anche il «4 senza» 
del Ferroviario ed il «2 con» 
della pera 

A. Napoli erano ‘presenti 
quattro barche triestine e tut- 
te hanno conquistato ‘brillan- 
tissimi primi posti. Avevamo 
anche formulata l'ipotesi che 
le due ‘imbarcazioni bianco- 
azzurre sarebbero state invita- 
te a recarsi in Svizzera alle 


‘prossime regate internazionali, 


il pronostico è str*o rispettato 
ed infatti, il «2 senza» di Got- 
tardis e Tomasi sarà presente 
a Lucerna il 20 del corpentè | 
mese, I due triestini a Napoli 
hanno fatto segnare il miglior 
tempo assoluto sui 2000 metri 
(7°40”°) nonostante lè condizio: 
ni non favorevoli di mare. 

“ Anche l’armo del*«2 di cop- 
pia» è stato prescelto a, rap- 


stami era egriemo Sii 


presentare l'Italia, Purtroppo i 
due universitari non potranno 
accettare l'invito in quanto, gli 
impegni derivanti dagli esami 
che dovrarmo sostenere a Pa- 
dova, impediscono ai due rega- 
tisti di assentarsi’ dall'Italia, 
Quest'ultimo armo ha suscita- 
to a Napoli molta ‘impressione 
per l'eccezionale potenza ‘dei 
mezzi fisici che consente una 
possente palata. Da tenere 
presente che a Napoli questa 
gara è stata particolarmente 
difficile in quanto la barca del. 
la Canottieri Napoli, partita.in 
testa ed al comando sino ai 
1000 metri, improvvisamente 
dirottava tagliando la ‘strada 
all’armo triestino ‘che doveva 
‘smettere di vogare, Nonostan-. 
te l'incidente. che mandava i 
| napoletani a sbattere contro la 
boa, Bartoli, e De Curtis ri 
prendevano la gara. vincendo 
con oltre 8” di vantaggio. 

La terza vittoria triestina. 
andava al «4 senza» del Fer- 
roviario «ne partito in testa 
ha fatto tutta la gara senza 
essere disturbato. Anche qui 
fra la Vittorino da Feltre e la 
Moto Guzzi avveniva una col 


Da uc Casas 


ficamente 


‘la Marina Militare di 


Vlisione che. Sco un recla- 


mo dei lombardi della Guzzi. 
La giuria però rigettava il'ri-. 
corso convalidando la classì- 
fica. Anche il forte equipaggio 
del Ferroviario è stato telegra- 
invitato a tenersi 
pronto a partire per Lucerna, 
Infine Tarlao, Ramani e Ma- 
rion' hanno trionfato. nel «2 
cons. La ‘potenza dei ‘capodi- 
striani della Libertas e soprat 
tutto il loro forte finale: hanno 
partato primi sul traguardo i 
tre volte campioni europei ri- 
tornati alla loro classica gara 
con la quale avevano dato al 
l'Italia anche la medaglia ‘di 
argento nelle Olimpiadi del 
1948. 

Dobbiamo rilevare che gli e- 
quipaggi che praticano il ca- 
nottaggio su specchi dj mare, 
hanno conseguito a Napoli ben 
sei vittorie su sette gare in 
programma, mentre la settima 
è stata vinta per un soffio dal 
Roma 
contro l'equipaggio della Bu 
cintoro di Venezia, arrivato se- 
condo a decimi di secondo. 


V.M 


PIC i 


di Monaco di Baviera e quelli 
sia 
nella. pallanuoto. Particolarmen- |. 
te ‘importante si annuncia però 
l'esibizione di tuffi, ai quali par- 


teciperà il 'fuoti classe germa-, 


nico Fritz Geyer e quella del ce- 
lebre. Balletto : acquatico delle, 
Ninfe dell’Iser, indubbiamente dl 
migliore d’Europa. Su ‘questo 
torneremo più dettagliatamente 
nei prossimi giorni. L'ecceziona- 
lità della serata risulta dal fat- 
to che il balletto ha preavvisa- 
to il suo arrivo già per giovedì 
sera, per essere in grado di pro- 
vare il programma e offrire co- 
sì agli appassionati la visione di. 
uno spettacolo perfetto În tutti. 
t suoi particolari 

L'inconveniente ferificatosi fn) 
delle due ‘prime rÌu- | 
‘nfoni. (temperatura. eccessiva in 
‘piscina) non si ripeterà questa. 
volta, con il funzionamento in 
pieno dell'impianto ‘per’ il con- 
| dizionamento dell'aria. E' assi- 
‘leurato Dure il servizio tramvia- 


rio e filotramviario; dopo la Sa 
ni one. 

‘I biglietti d’ingresso; sono. gia; |! 
in ven alla, Biglietteria Cen; 
trale, Galleria Protti. Fatta ed 
cezione per le tessere rilasciàte 
dalla FIN per gli ufficiali di ga- 


dimate dalla: STAE, qualsiasi al: | 
fra tessera, compresa, quella di. 


d’ingresso. che 
gli. "aventi ititto potranno cri 
‘chiedere in sede (via delle Zu- 
decche dee), giovedì 17 corr., dal-| 
le ore 12 alle 130 e venerdì. 18 
com. dalle 17 alle 18. 


Domani trotto a Montebello: 


Domani, festività del Corpus Do. |P 
mini, con inizio alle 16, avrà luogo |. 


all'ippodromo ‘ di ‘Montebello ‘una | 
riunione di corse al trotto, Al cen. 
tro del programma il Premio delle 
Vele (lire 250.000, m. 2050) con ill 
‘seguente probabile campo di par 
tenti: Tip Top (Veneziani), Ma- 
rengo, (Bragaloni), “Fiordaliso (CS 
Baldi), Odysseus (Granzotto), Be 
vandro (Feraboli) e Blum (Canzi.. 
tutti a ‘m. 2050. Marengo e Fiorda. 
liso, ambedue della Scuderia Val 
distella, dopo il netto successo ‘otte. 
nuto domenica in una delle corse 
Totip occupano FU pronostico, Av- 
versario di riguardo sarà Blum, che 
con. Fiordaliso ha segnato. la mi. 
fo: velocità della. domenica (22.5), 


setto, forse di Annovazzi, e quel-. 


mezz'ala del- | 


feressa attivamente per avere 
dall'Inter il centromediano Gio- 
vannini, mentre per quel che ri- 
guarda la Triestina \ci sembra 
persino superflua la.smentita, @ 
noì fatta, dell'acquisto del late- 
rale Miniussi del Legnano. Un 
quotidiano sportivo bolognese a- 
veva dato la notizia del passag- 
giò di.Miniussì nelle file alabar- 
date per la cifra dì diciotto mi-, 
lioni, fin dalla giornata di do- 
menica. Miniussìi, oriundo delle 
\| nostre parti, ha ventottanni e, 
per la verità, gioca abbastanza 
bene. Ma la realtà è questa: la 
Triestina, almeno pet il momen- 
to, non ha bisogno. di laterali, e 
quindi la notizia si smentisce 
da sè. 
NI E ©. 
Post-campionato. «ragazzi». Do- 
mani giovedì (Corpus Domini) sul 
campo di San Giovanni ‘avranno 
Mmogo le finali: per il I*e.IT posto 
alle ore 18.15 tra Ponziana Ritossa 
e Libertas di Trieste, per il Il e 
TV posto alle ore 16.45 tra San Gio. 
vanni «A» e Muggesana. Categoria 
L. giovanile: Virtus-Educatorio, 
campo S. Giovanni ore 8.30. 
CES OI SEIT EE TT 
VITTORIO TRANQUILLI 
* | Direttore responsabile 
Stab Tip, Triest, - Via S. Pellico 8 
Pubblicaz. autorizzata dall'A. 
Edito dalla S. E. T. 


AUVISI ECONOMICI 


| (MINIMO 10 PAROLE) 


(Gli avvisi economici ‘possono 
essere ordinati pressa la | 


Unione Pubblicità Internazionale 


Da U. P.I, 

Via S. Pellico n, 4, pianoterra, 
‘o inviati a mezzo posta, con re- 
| lativo importo, allo stesso \indi- 
| rizzo. 

Le offerte debbono, a norma 
di legge, essere affrancate (con 

| affrancatura semplice, e non per 
raccomandata o espresso) e spe- 
| dite per posta. 

Agli importi degli avvisi si 
| devono aggiungere la tassa go- 
vernativa (comprensiva, della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 

| ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, e l'Imp, Gen. En- 
trata del 3 per cento. 

Coloro che non intendono dare 
ni ‘proprio, indirizzo. nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle offerte, delle caselle isti- 
tuite nei nostri uffici verso 
‘gamento, della \quotà, di abbona:” 
mento, che è di lire 40 per cin- 
que giorni, Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 8.30 alle 13 
e dalle 14.30 alle 18,30. 

Le eventuali lettere o circolari 
reclamistiche con. recapito alle 
cassette saranno cestinate, 


A. Off. pers. servizio  L. 10 


| DONNA robusta porsi lavori ca- 
sa. Cass 21590 A UPI. 
PRESTASERVIZI Ho capa- 
cissime, lavandaie, ragazzette, 
fronsi. Torrebianca 41, ‘Rosa, te- 
lefono 37419. ZA. 
| PRESTA: SERVIZI, media; età, of- 
| fresi ore combinarsi. Maiolica b- Da 
64713 A 

| 402 -ENNE brava; onesta capacissi. 
ma, offresi per due; persone, Tele- 
‘| forio 96814, 647 


«Rich. pers. servizio L. 25 


ICUOCA:; giovane, cameri: a tete: 
Tenze, cer 


Mercoledì 16 giugno 1954 


preciso 


un Longines 


vale più di un gioiello 


ed elegante, 


10 GRANDS a 


x 


PERMANENTI francesi originali 
meravigliose, 1200 complete. Salg” 
ne Villa, Gallina 8, tel. 93922, 

4 44366 CC 
RADIORIPARAZIONI a domicilio 
clienti, esegue tecnico autorizzato 
Moz. Telefonare 36502, 84692 CC 
RICAMO lenzuola federe bianche- 
ria corredo, telefonare 26084, 

64737 CC 


D Offerte d'impiéezo L. 25 
AIUTO banconiera pratica cercasi. 
Via Economo 1, Bar S. RR 


APPRENDISTA pasticcere 14 an- 
n assumo, Cescon, o 


‘a 10, 
INDISTRIA locale cerca, coniugi 
media età, possibilmente possesso- 
ri alloggio per scambio, disposti 
assumere custodia e portineria sta- 
bilimento. Indirizzare offerte ORE 
tn referenze; Cass, 21598 D 
LIE 


——____—_——_É<€ 
F Off. camere e pens. 25 


A. VUOTE conforto, mobiliate, 
quartieri. affittansi, scambiansi, 
Goldoni 9, primo, 64710 
CAMERA ingresso scale affittasi, 
bagno, telefono, vitto Gpno Te- 
lefonare 36614, 4731 PF 
CAMERE vuote, mobiiaoo indi» 
pendenti, stanzette, affittansi. Cor=. 
so 20, bar, Alfredo. 64708 F 
MATRIMONIALE bella, 
acqua corrente, affittasi, periodo 
Fiera. Tel, 48261, 64730. F' 
STANZA luso bagno, telefono, ìn- 


‘centro, 


dipendente, un anno gratuita 8 
chi SO prestito. Cass, 11479 
STANZE una-due centrali, volen- 
do provvisoriamente, OTO 


Informazioni: Pozzo del Mare 1. 
valigeria Finding. 64740, F 


G Istruzione Li 25 
BERLITZ' School, iingue estere, 


«l lezioni individuali e collettive, 


Traduzioni, perizie, esami, Ponte- 
Tosso 2, telefono 23121, 5G 


CONVENIENTEMENTE; _ piano- 
forte,  noleggio-lezioni. Violino, 
mandolino, 


olfeggio, Accordatu- 
re. Telef. 41346; 64726 G 


H Oggetti:smarr. rinv. L. 25 


BRACCIALE orò targhetta Suu 
caro ricordo cresima. Mi 
portandolo Androna $, cino Si 


d) Off. appart. bott, L..25 


APPARTAMENTO libero 4 stan- 
ze, stanzino, bagno, cucina, acces- 
sori affittasi, Villa Grignano cin- 
que, stanze, 2 cucine, giardino, 
massimi conforti affittasi. Via S. 
Lazzaro 8, Bar Alpino, Fomonna: 


APPARTAMENTO nuova costru» | 
zione, soleggiato, ‘4 stanze, ‘accese | 


sori, affittasi, Amministrazione 
Anastasio, Torrebianca 39, ARTS 


LOCALE in portineria, casa si 
gnorile, posizione centralissima, 
l ampia vetrina, adatto. orologeria, 
ottica, eccetera, affittasi. Cassetta 
11470 I UPI. 
‘MAGAZZINO via Timeus, telefo- 
no, acqua luce, corte, cedesi affit-. 
tanza, Ind. UPI 64732 I. 
PALAZZO signorile prospiciente 
Posta centrale, tutte' comodità, af- 
fittasi libero subito appartamento 
‘Sei stanze accessori doppi servizi, 
grande terrazza, affitto moderato, 
‘Richiedesi rimborso spese, Telefo- 
mare 29215 ore 9-11,30 e 17-19.30. 
Ti 64739 I 


L. © Rich. appart. bott. | L. 25 


APPARTAMENTO 4 stanze, Dar 
raggi via Roma-XXX Ottobre, I-II 
piano, cercasi. Scrivere fermo. po- 
sta Trieste, Carta CRAS, Aa si 


APPARTAMENTO 2 o Ita 
na, compenso: spese 500.000, cerca- 
no coniugi, Torrebianca #7 Rosa, 
tel. 274 2 L 
QUARTIERE vuoto, ‘Sano, i 
compensando, affitto aggiornato. 
Crispi 39, mobili. —% 64703 L 
QUARTIERINO ‘affitto mite, cen- 
‘tro, cerco comp; isando spese. Cas: 
setta 21597) LUPI. { 


Mm Vendite d’occas. i 26 


ABITI lavoro di fiducia, oghi 
la e tipo: vendita diretta 


, 


cercasi. 
PRES tutto “ E 
‘o, capace cucinare, cercasi. Re-| 
|ferenze. Ind, UPI ‘64742 B 


lea 
PEN Rein ridi enni 
A, PITTORE stanze cucire appar- 
| tamenti, SO olio SE 


{resi 
A PITTORE tappezziere carta 


arati, lavoro! accurato, offresi. 
6472 


elefonare | TO 


24434, 
BANCONIERA pratica: bar buffet 
‘oppure internista offresi, Cassetta 


24 Cc 
‘GONTAB 


“bilancista: 
esi De ore, 
‘ta. 11460. CUPI. 
(CORRISPONDENTE  stenodattilo! 
para: ‘tedesco’ (madrelingua) ita- 
pratica ufficio, macchina 
Propria, l’ocouperebbesi: Des: 11475 


NSIONATO; presenza; DR te 
SR sloveno croato, tecnico arti-, 
coli Tadio-cine, offresi. Cass. 21596 
C, U.P.I, 

SARTA capace offresi ‘domicilio, 
Pelaa 4-IIl, porta 25, 64693 C 
VENE licenziato Bi 
SR ntabilità offre 
3 lavoro. Telefoi 


'20-ENNE diploma, de: 
cerca impiego presso 
ta, nici, ò 


co, 


ISTITO 0 di Bellezza <Bagno 
Romano», tel. 90-119, ‘via 8, Apol- 
linare. aperto dalle 8 
ininterrottamente. 
PERMANENTI ondulate, specia- 
lità taglio. Franco, ‘“Chiadino in 
Monte 1093 (San Luigi), 64729) CC 


provettà 
Casset: 


qjtri 
ST A-TUE.CA 


pubblico. Fabbrica confezioni 
ceri Besenghi 18. * 861-M 
\AMACA, letto pieghevole, mate- 
rasso, coltrinaggi, ara iDado veni 
donsi. Gatteri 44, porta 7. _ 

-64695 M 
CAO voli Priden elettrica 


31428. i 

onnE I a gas ed a gas liqui- 

i bombole senza cau- 
0 ‘franco domicilio 10 chili gas 
lire 2200. Rossoni, Corso Garibaldi 
n, 8, negozio, 1201 
MACOHINA. cucire Singer! rien- 
itrante e mobiletto occasione veh- 
| donsi ‘con garanzia; anche irateal- 
mente. ‘Tullio, Battisti 12; Mon- 
falcone, Corso del Foo a cn 
MACCHINE per cucire SA 38 
mila E, garanzia 25. Ca 


ni, Pasini, rateale, PAT 

‘conto SrSLRioo ivo,, 2000" i 

RuggerD; Corso Garibal- 
1039 |M 


dLivenmi ‘Tiettera 22 macchina 
per scrivere di successo mondia-, 
Je, a L, 2000 mensili, presso ne- 
‘gozio. Borleti via Mazzini 16, 
telefono 23497. 1082 M 
‘POMPA mano premente aspirante 
su carrello» vendesi, Telef, i; 
"TRAPANI torni, sit ‘elet- 
gasogeno;, mole, vendita 
giudi LeATO continuata, senza aste, 
Goldoni. | 8 M 
UNDERWOOD, Rogal 18.000, Oli- 
vetti, Everest, registratore cassa 
National vendonsi occasione. Maz- 
za, Rittmeyer 12, tel. 24283, 

64716 M 


25 
BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 


tut acquistansi. Vittori, Carpison 
n. (20, telefono 380083, 66/N 


Sninuoss » Artom 


AGENZIA. vendite, piazza Gold. 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi 
prezzi eccasione, esposizione tem: 
poraneamente gratuita. 8 
BANCO falegname piccolo acqui- 
Sto se occasione. Tel, 97-557, 
64728 N 
MATERASSI lara, Jana, sciolta, | 
carrozzella sport comperansi. Bo- 
sco, 12, magazzino, 64733 N 
PONTONE ferro lunghezza m. 15 
larghezza 5-6, comperasi, Indiriz- 
zare Casella postale 1250, Trie- 
ste (8). 64724 N 


NN Mobili e pianof, L. 26 


A. ARMADI guardaroba 13.000, 
tre porte 24.000, altri diverse mi- 
sure, librerie 25.000, scrivanie 15, 
mila, tavoli, sediamé, mobilbar 25 
mila; mobiletto, lettistipo, poltro- 
neletto 15.000, brande valigia 5000, 
materassi 3000, suste imbottite, re- 
ti metalliche 5000, lettini, carrozzi- 
ne pieghevoli 5000. Assortimento 
matrimoniali 88.000, a tre porte 
130.000, cucine 85.000, salotti 55.000. 
Tarabochia 6. 44388 NN 
ARMADIO 3 porte, reti ca 
ecc., pulto, lettino bianco, vendon- 
si Causa partenza, Esclusi riven- 
ditori. Via Udine, 24, terzo, vicino 
ascensore, 44374 
ARMADIO, altri mobili camera 
cucina, suste, materassi, vendon- 
si. Bosco 12, magazzino. 64733 NN 
CAMERA. nuova bellissima, tre 
porte, vendesi. S. Maria Madd, in- 
feriore 963, porta 5, 64715 NN 
CUCINA tipo americano, altre pic- 
cole vendonsi ratealmente, Crispi 
51, falegnameria, 44381 NN 
MATRIMONIALE panniforti mas 
sima garanzia, vendo, grande ocs 
Co Via Ponzianino 11, falé- 
G4741 NN 
SATEIMONIALE 5 porte 3 spec». 
chi, vendesi, grande occasione, 
Giulia 100, falegname. 64712 NN 
MATRIMONIALE grandiosa finis» 
sima ‘vendesi ratealmente, grande 
occasione. Piccardi 64-A. 64736 NN 
MATRIMONIALI nuove, mobili 
diversi, vendita giudiziaria contis 
nuata, senza aste, ATEC, NL 
di 8 NN 


GIA 


CA era | 


(+) Gommerciali L. 35. 
MOTOCOMPRESSORE | scoppio, 
‘completo accessori,  noleggiasi. 
Telefonare 98002. 64699 O 
Q Auto moto cicli ’ L..40 
ALFA 1900. ottimo’ stato,, vende 
privato... ‘Telefonare ‘21130. ore 
13-14.30, 20.30-28. 64707 Q 


BALILLA torpedo Coppa Oro ven- 
desi. Tel, 31373, dalle 13-15, 
84701 Q 
FURGONE 500, 1952, vendesi. Set- 
tefontane 3; 9-12, 15-18. 64738 Q 
MOTO  Giliet, autovettura. Peu- 
geot fabbricazione! 1952, vendita > 
giudiziaria. continuata senza aste. 
ATHRC, Goldond 1. 58 
MOTOCARRO Mercurio Gilera 
vendo. Tel. 95930 dalle 16-20. “4 
64705 Q 
500 trasformabile balestrina, per- 
fetta meccanica, vendesi privato. 
‘Telefono 26628, 1164723 Q 


R Cap. soc. cess. az «Li. 50 


4-5 milioni SERIO DA città. Cas- 
setta, 121605) 


s Case ville terien. L. 60. 


APPARTAMENTI liberi pronti, 
costruzione Posizioni diverse, valtri 
occupati anche minimi ‘centrali, 
(Gretta, vendonsi, ‘Facilitazioni:. 
'ATEC, Goldoni 1, 58 S 
| APPARTAMENTO signorile villa, 
[posizione panoramica, vendesi con- 
dominio, lire 6.300.000. Offerte 
Cass. 21595 S.UPI, 
STABILE 9x32, 7 quartieri, uffi- 
cio postale, 280 me. sopraelevazio= 
ne TI piano, vendesi ‘2.500.000, In= 
dirizzo UPI 64734 S. , 
TERRENO vasto, acqua corrente, 
periferia, cercasi mezzadro, oppu- 
Te affitto. Telefon. 5105 ore out 


VILLE libere, casa tre e 
menti uno libero, terreni, vende 
\Velicogna, Coroneo 8. ‘64743 


GIS Villeggiature Ù 


ALBERGO Centrale, Sarno; 
(Trentino), m, 1000: 30 letti, semi 
conforto, ‘trattamento familiare, 
‘fermata pullman da Trento, Bol- 
zano, Milano. Fino 20 luglio 1400 
tutto compreso, agosto 1850 t. c. 
Tel, titolare. Sarnonico 0° ARI 

la) 


208-773. 1704 
ALBERGO Prato allo Stelvio (Al- 
to Adige),.900 m., 1200 tutto com- 
‘reso fino 20 luglio; ‘ogni conforto, 
garage, trattamento Familiare, ci 
FRASSENF”, Agordino (Belluno),, 
1082 s. m., alberghi, pensioni, ap- 
partamenti ogni categoria, per in- 
formazioni rivolgersi Pro Loco. 


OPICINA villa 4 altra 6 letti, sog= 
giorni, doppi servizi, giardino, te- 
lefono, affittasi. villeggiatura, Te- 
lefonare 21475. 64698. 

VALDAORA, m. 1050, (Alto Adi- 
ge, Dolomiti), offre meravigliosa 
Villeggiatura. Alberghi, apparta- 
menti ogni categoria. Prezzi mo- 
dici. Informa, Proloco. 5729 T 


VISÒ Diversi L. 50 
ASTROCHIROMANZIA: professo= 


re autorizzato, perito calligrafi 
Consultazioni manoserittura. Co 


s0 29, Appuntamenti telef, ‘41449, 

7 BATIT Vv 
MILENA! chiromanzia radiostesia 
(foto). Mattino, 16-20. Crispi 15, 
O: 647! 


7 A 


